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Premessa 

Le finalità del PIAO sono: 

- consentire un maggior coordinamento dell’attività programmatoria delle pubbliche amministrazioni e una sua
semplificazione;

- assicurare una migliore qualità e trasparenza dell’attività amministrativa e dei servizi ai cittadini e alle imprese.

In esso, gli obiettivi, le azioni e le attività dell’Ente sono ricondotti alle finalità istituzionali e alla mission 
pubblica complessiva di soddisfacimento dei bisogni della collettività e dei territori. 

Si tratta quindi di uno strumento dotato, da un lato, di rilevante valenza strategica e, dall’altro, di un forte valore 
comunicativo, attraverso il quale l’Ente pubblico comunica alla collettività gli obiettivi e le azioni mediante le 
quali vengono esercitate le funzioni pubbliche e i risultati che si vogliono ottenere rispetto alle esigenze di valore 
pubblico da soddisfare. 

Riferimenti normativi 

L’art. 6, commi da 1 a 4, del decreto legge 9 giugno 2021, n. 80, convertito, con modificazioni, in legge 6 agosto 
2021, n. 113, ha introdotto nel nostro ordinamento il Piano Integrato di attività e organizzazione (PIAO), che 
assorbe una serie di piani e programmi già previsti dalla normativa - in particolare: il Piano della performance, il 
Piano Triennale per la Prevenzione della Corruzione e per la Trasparenza, il Piano organizzativo del lavoro 
agile e il Piano triennale dei fabbisogni del personale, con lo scopo di semplificazione e ottimizzazione 
della programmazione pubblica nell’ambito del processo di rafforzamento della capacità amministrativa delle 
PP.AA. funzionale all’attuazione del PNRR.

Il Piano Integrato di Attività e Organizzazione viene redatto nel rispetto del quadro normativo di riferimento relativo 
alla Performance (decreto legislativo n. 150 del 2009 e le Linee Guida emanate dal Dipartimento della Funzione 
Pubblica) ai Rischi corruttivi e trasparenza (Piano nazionale anticorruzione (PNA) e negli atti di regolazione generali 
adottati dall’ANAC ai sensi della legge n. 190 del 2012 e del decreto legislativo n. 33 del 2013) e di tutte le ulteriori 
specifiche normative di riferimento delle altre materie, dallo stesso assorbite, nonché sulla base del “Piano tipo”, 
di cui al Decreto del Ministro per la Pubblica Amministrazione del 30 giugno 2022, concernente la definizione 
del contenuto del Piano Integrato di Attività e Organizzazione. 

Ai sensi dell’art. 6 del Decreto del Ministro per la Pubblica Amministrazione del 30 giugno 2022 concernente 
la definizione del contenuto del Piano Integrato di Attività e Organizzazione, le amministrazioni 
tenute all’adozione del PIAO con meno di 50 dipendenti, procedono alle attività di cui all’articolo 3, comma 1, 
lettera c), n. 3), per la mappatura dei processi, limitandosi all’aggiornamento di quella esistente all’entrata in vigore 
del presente decreto considerando, ai sensi dell’articolo 1, comma 16, della legge n. 190 del 2012, quali 
aree a rischio corruttivo, quelle relative a: 

a) autorizzazione/concessione;

b) contratti pubblici;

c) concessione ed erogazione di sovvenzioni, contributi;

d) concorsi e prove selettive;

e) processi, individuati dal Responsabile della Prevenzione della Corruzione e della Trasparenza (RPCT) e dai
responsabili degli uffici, ritenuti di maggiore rilievo per il raggiungimento degli obiettivi di performance a protezione
del valore pubblico.



L’aggiornamento nel triennio di vigenza della sottosezione di programmazione “Rischi corruttivi e 
trasparenza” avviene in presenza di fatti corruttivi, modifiche organizzative rilevanti o ipotesi di 
disfunzioni amministrative significative intercorse ovvero di aggiornamenti o modifiche degli obiettivi di 
performance a protezione del valore pubblico. Scaduto il triennio di validità il Piano è modificato sulla base delle 
risultanze dei monitoraggi effettuati nel triennio. 
Le amministrazioni con meno di 50 dipendenti sono tenute, altresì, alla predisposizione del Piano integrato di attività 
e organizzazione limitatamente all’articolo 4, comma 1, lettere a), b) e c), n. 2. 
Le pubbliche amministrazioni con meno di 50 dipendenti procedono esclusivamente alle attività di cui all’art. 
6 Decreto del Ministro per la Pubblica Amministrazione del 30 giugno 2022 concernente la definizione 
del contenuto del Piano Integrato di Attività e Organizzazione. 
Ai sensi dell’art. 8, comma 3, del decreto del Ministro per la Pubblica Amministrazione concernente la 
definizione del contenuto del Piano Integrato di Attività e Organizzazione, il termine per l’approvazione del PIAO, 
in fase di prima applicazione, è differito di 120 giorni dalla data di approvazione del bilancio di 
previsione; 
Sulla base del quadro normativo di riferimento, il Piano Integrato di Attività e Organizzazione, ha quindi il compito 
principale di fornire, una visione d’insieme sui principali strumenti di programmazione operativa e sullo stato 
di salute dell’Ente al fine di coordinare le diverse azioni contenute nei singoli Piani. 

Il PIAO contiene la scheda anagrafica dell’Amministrazione ed è suddiviso nelle Sezioni di cui agli artt. 3, 4 e 5 del 
Decreto del Presidente della Repubblica del 30 giugno 2022, n. 81 e ciascuna Sezione è a sua volta ripartita in 
sottosezioni di programmazione, riferite a specifici ambiti di attività amministrativa e gestionale, secondo il 
seguente schema: 

SEZIONE 1. SCHEDA ANAGRAFICA DELL’AMMINISTRAZIONE 

SEZIONE 2. VALORE PUBBLICO, PERFORMANCE E ANTICORRUZIONE 
2.1. Sottosezione di programmazione Valore pubblico
2.2. Sottosezione di programmazione Performance
2.3. Sottosezione di programmazione Rischi corruttivi e trasparenza

SEZIONE 3. ORGANIZZAZIONE E CAPITALE UMANO 
3.1. Sottosezione di programmazione Struttura organizzativa
3.2. Sottosezione di programmazione Organizzazione del lavoro agile
3.3. Sottosezione di programmazione Piano Triennale dei Fabbisogni di Personale

SEZIONE 4. MONITORAGGIO

SEZIONE 1. SCHEDA ANAGRAFICA DELL’AMMINISTRAZIONE 

COMUNE DI LUCIGNANO 

INDIRIZZO: PIAZZA DEL TRIBUNALE 22 – 52046 LUCIGNANO 

CODICE FISCALE/PARTITA IVA: 00243790516 

SINDACO: ROBERTA CASINI 

NUMERO DIPENDENTI AL 31 DICEMBRE ANNO PRECEDENTE: 25 

NUMERO ABITANTI AL 31 DICEMBRE ANNO PRECEDENTE: 3431 

TELEFONO: 0575 838009 

SITO INTERNET: WWW.COMUNE.LUCIGNANO.AR.IT  

E-MAIL: PROTOCOLLO@COMUNE.LUCIGNANO.AR.IT

PEC: COMUNE.LUCIGNANO@POSTACERT.TOSCANA.IT 



 

 
SEZIONE 2. VALORE PUBBLICO, PERFORMANCE E ANTICORRUZIONE 

 

2.1. Sottosezione di programmazione - Valore pubblico 
 
Ai sensi dell’art. 3, comma 2, la presente sottosezione di programmazione contiene i riferimenti alle 
previsioni generali contenute nella Sezione Strategica del Documento Unico di Programmazione 
2024-2026 semplificato, per il cui contenuto si rinvia alla relativa deliberazione di approvazione, 
redatto in conformità alle linee programmatiche di cui alla deliberazione consiliare n. 27 del 
15/06/2019. 
 
 
2.2. Sottosezione di programmazione – Performance 
 
Gli obiettivi gestionali 
 
Programmi e progetti dell’amministrazione  
 
Il programma di mandato rappresenta il momento iniziale del processo di pianificazione strategica 
del Comune. Esso contiene, infatti, le linee essenziali che guideranno il Comune nel processo di 
programmazione e gestione del mandato amministrativo; inoltre, individua le opportunità, i punti di 
forza, gli obiettivi di miglioramento, i risultati che si vogliono raggiungere nel corso del mandato, 
attraverso le azioni ed i progetti. Il presente documento recepisce, pertanto, anzitutto le linee 
programmatiche relative alle azioni ed ai progetti da realizzare nel corso del mandato istituzionale 
2019-2024. Inoltre, comprende i programmi ed i progetti di cui al Documento Unico di 
Programmazione 2024-2026, aggiornato con l’approvazione del Bilancio di previsione finanziario 
2024/2026. 
 
Obiettivi operativi di carattere generale  
 
Mantenimento dello standard dei servizi, volti principalmente a garantire il mantenimento dell'attuale 
livello quali-quantitativo dei servizi erogati all'utenza esterna in presenza di riduzione di risorse 
finanziarie ed umane, attraverso l'attivazione di forme di controllo di gestione, soprattutto per i servizi 
a domanda individuale e per i servizi che potrebbero portare nuove risorse per futuri esercizi.  
 
Obiettivi strategici  
 
Gli obiettivi strategici individuano in modo sintetico l’effetto finale che l’Ente, a medio e lungo 
termine, si propone di produrre in termini di impatto delle politiche. Essendo di valenza pluriennale 
e legati al programma di governo, la loro definizione non muta nel breve termine e la responsabilità 
è affidata ai Responsabili di Area. Gli obiettivi strategici sono di particolare rilevanza rispetto non 
solo alle priorità politiche dell’amministrazione ma, più in generale, rispetto ai bisogni ed alle attese 
dei cittadini ed alla missione istituzionale. Dal grado di realizzazione di tali obiettivi discende la 
misurazione e la valutazione delle performance organizzative delle singole Aree e dell’Ente nel suo 
complesso. Inoltre la performance organizzativa della singola Area rileva ai fini della valutazione dei 
dipendenti assegnati all’Area stessa. Nel rispetto dei criteri di valutazione e degli obiettivi fissati con 
il presente documento, il Nucleo di Valutazione dell’ente formula al Sindaco le risultanze gestionali 
conseguite dai Responsabili di Area personalmente e dalle rispettive Aree che coordinano. La 



valutazione positiva espressa dà titolo alla corresponsione ai Responsabili della retribuzione di 
risultato ed ai dipendenti della produttività generale. 
 
Il Cittadino come risorsa  
 
Come previsto dall'art 118 della Costituzione e dallo Statuto comunale, il Comune di Lucignano 
favorisce il ruolo di sussidiarietà del cittadino singolo o associato per lo svolgimento di attività di 
interesse generale.  
Volontariato, associazionismo e privato sociale hanno un ruolo importante sul versante delle politiche 
integrate (pubblico-privato) che permettono di realizzare importanti risultati in ordine a molteplici 
settori, come :  
• la cultura e le attività ricreative tradizionali  
• lo sport  
• la protezione civile.  
 
Trasparenza e comunicazione del Ciclo di gestione delle performance  
 
Il presente Piano e la Relazione relativa al grado di raggiungimento degli obiettivi saranno comunicati 
tempestivamente ai dipendenti, ai cittadini e a tutti gli stakeholders del Comune tramite la 
pubblicazione sul sito internet dell’Ente. In aggiunta a ciò, è compito assegnato ad ogni funzionario 
di informare i collaboratori in merito al presente Piano e alla relativa Relazione, rendendosi 
disponibili a soddisfare eventuali esigenze di chiarimenti al fine di migliorare la comprensione e 
facilitare e supportare il raggiungimento degli obiettivi. 
 
PERFORMANCE ORGANIZZATIVA DI TUTTA LA STRUTTURA 
 
Responsabili:  
 
Tutti i Responsabili di Area – Posizioni Organizzative: 
- Responsabile Area Amministrativa e Area Socio Educativa 
- Responsabile Area Servizi Finanziari e Polizia Municipale 
- Responsabile Area Tecnica 
 
OBIETTIVO 1 - ASSICURARE UN'EFFICACE ACQUISIZIONE, GESTIONE E 
PROGRAMMAZIONE DELLE RISORSE FINANZIARIE DELL'ENTE AL FINE DI 
GARANTIRE LA QUALITÀ DEI SERVIZI SVOLTI E IL RISPETTO DEI PIANI E DEI 
PROGRAMMI DELLA POLITICA 
 
Descrizione: 
 
L’articolo 8 del D. Lgs. n. 150/2009 individua gli ambiti che devono essere contenuti nel sistema:  
• l’attuazione delle politiche attivate sulla soddisfazione finale dei bisogni della collettività;  
• l’attuazione di piani e programmi, ovvero la misurazione dell’effettivo grado di attuazione dei 
medesimi, nel rispetto delle fasi e dei tempi previsti, degli standard qualitativi e quantitativi definiti, 
del livello previsto di assorbimento delle risorse;  
• la rilevazione del grado di soddisfazione dei destinatari delle attività e dei servizi anche attraverso 
modalità interattive;  
• la modernizzazione e il miglioramento qualitativo dell’organizzazione e delle competenze 
professionali e la capacità di attuazione di piani e programmi;  
• lo sviluppo qualitativo e quantitativo delle relazioni con i cittadini, i soggetti interessati, gli utenti e 
i destinatari dei servizi, anche attraverso lo sviluppo di forme di partecipazione e collaborazione;  



• l’efficienza nell’impiego delle risorse, con particolare riferimento al contenimento e alla riduzione 
dei costi, nonché all’ottimizzazione dei tempi dei procedimenti amministrativi;  
• la qualità e la quantità delle prestazioni e dei servizi erogati;  
• il raggiungimento degli obiettivi di promozione delle pari opportunità.  
A tal proposito si è ritenuto corretto predeterminare gli elementi più significativi della gestione 
dell’Ente ricavabili dai risultati del sistema di bilancio – annuale, pluriennale e rendiconto di gestione 
– che consentono di valutare a consuntivo e in modo oggettivo i risultati dell’intera gestione dell’Ente. 
Tali indicatori sono quelli del sistema del controllo di gestione previsti dalla vigente normativa e 
specificamente:  
- valore negativo del risultato contabile di gestione cosiddetto Disavanzo d’Amministrazione; - 
volume dei residui attivi di nuova formazione provenienti dalla gestione di competenza;  
- ammontare dei residui provenienti dalla gestione dei residui attivi;  
- volume dei residui passivi complessivi;  
- esistenza di procedimenti di esecuzione forzata;  
- volume complessivo delle spese di personale;  
- consistenza dei debiti di finanziamento non assistiti da contribuzioni;  
- consistenza dei debiti fuori bilancio riconosciuti nel corso dell’esercizio;  
- eventuale esistenza al 31/12 di anticipazioni di tesoreria non rimborsate;  
- ripiano degli squilibri in sede di provvedimento di salvaguardia;  
A questi si ritiene corretto aggiungere anche l’indicatore sul rispetto o meno del vincolo derivante 
dalle norme attuative del principio costituzionale del pareggio di bilancio. Alla luce delle disposizioni 
normative in materia di contenimento della spesa pubblica e dell’utilizzo oculato delle risorse 
disponibili, il rispetto del vincolo è un indicatore ineludibile di correttezza ed efficienza della gestione 
finanziaria. 
 
OBIETTIVO 2 - ATTUAZIONE DELLE MISURE PREVISTE DALLA NORMATIVA E DEL 
PTPC DELL’ENTE IN MATERIA DI ANTICORRUZIONE  E TRASPARENZA 
 
Descrizione: 
 
L’obiettivo è l’integrità e Trasparenza dell’azione Amministrativa al fine del miglioramento del 
rapporto con il cittadino garantendo l’effettività del principio di trasparenza, del miglioramento 
dell’efficienza dell’azione amministrativa in particolare per l’attuazione degli interventi PNRR. 
Con l’approvazione della L. 190 del 2012 “Disposizioni per la prevenzione e la repressione della 
corruzione e dell’illegalità nella Pubblica Amministrazione” l’ordinamento italiano si è orientato 
verso un sistema di prevenzione che si articola con l’adozione del P.N.A. a livello nazionale e, in 
ciascuna amministrazione, dei Piani Triennali di Prevenzione della Corruzione e della Trasparenza 
(PTPCT).  
L’obiettivo prevede l’attuazione delle disposizioni normative di cui alla L. 190/2012 e al D. Lgs. 
33/2013 in materia di trasparenza, alla luce delle novità e modifiche legislative introdotte nel 2016 
con il decreto legislativo 25 maggio 2016, n. 97, attraverso le seguenti azioni. Nella realizzazione 
dell’obiettivo è indispensabile un’azione coordinata ed efficace di tutti i Responsabili apicali e delle 
risorse umane dell’Ente. 

 

OBIETTIVI DI PERFORMANCE INDIVIDUALI 

 
Ogni funzionario e dipendente ha prima di tutto l'obiettivo basilare di garantire la continuità e la 
qualità di tutti i servizi di loro competenza, mediante l’ottimizzazione delle risorse (economiche, 



finanziarie, di personale e tecniche) assegnate, in una ottica di contenimento della spesa pubblica, 
così come previsto dalle vigenti disposizioni normative.  
Ai fini della corresponsione degli strumenti premiali previsti dall'attuale normativa ed in particolare 
dal vigente “Sistema di misurazione e di valutazione della performance” approvato con deliberazione 
della Giunta comunale ogni funzionario verrà valutato dal Nucleo di Valutazione sulla base di una 
serie di obiettivi di sviluppo o miglioramento (individuali e trasversali) specificatamente individuati, 
con relativi indicatori.  
 
 
 AREA AMMINISTRATIVA 

 
Agenda digitale - Piano triennale delle azioni preordinate alla transizione digitale 
 
Descrizione:  
 
Progressivo aumento della digitalizzazione dei procedimenti e processi amministrativi 
 
Risultato atteso:  
 
Progressiva informatizzazione del flusso per alimentare la pubblicazione dei dati nella sezione 
“Amministrazione trasparente” in collaborazione con la software house. 
 
Dipendenti coinvolti: Personale Area Amministrativa 
 
 
 AREA TECNICA 

 
Lavori Pubblici 
 
Realizzazione lavori pubblici 
 
Descrizione:  
 
Realizzazione degli interventi previsti nell’elenco annuale delle opere pubbliche e d’importo inferiore 
a 100.000 nel rispetto dei cronoprogrammi previsti sia in termine di esecuzione che di rendicontazione 
in caso di finanziamenti esterni. 
 
Risultato atteso:  
 
Progettazione 
Affidamento 
Esecuzione 
Collaudo 
Rispetto cronoprogrammi 
 
Manutenzioni 
 
Manutenzione del patrimonio comunale 
 
Descrizione:  
 



Realizzazione degli interventi di manutenzione ordinaria e di decoro urbano nel territorio comunale.  
 
Risultato atteso:  
 
Realizzazione interventi richiesti 
Attuazione Piano Neve e del Piano di protezione civile. 
 
 
Urbanistica e Edilizia e Suap 
 
Descrizione:  
 
Realizzazione fasi successive alla procedura di adozione del Piano Operativo nel rispetto dei 
cronoprogrammi previsti 
 
Risultato atteso: 
 
Rispetto cronoprogrammi richiesti dall’organo politico 
 
Dipendenti coinvolti: Personale Area Tecnica  
 
 
 AREA CONTABILE  

 
Ragioneria 
 
Tempestività nella predisposizione dei principali strumenti di programmazione economico-
finanziaria 
 
Descrizione: 
 
Predisposizione dei principali strumenti di programmazione economico-finanziaria 
 
Risultato atteso: 
 
Rispetto dei termini previsti dalla legge 
 
 
Personale 
 
Completamento implementazione software gestione del personale 
 
Descrizione: 
 
Migliorare il raccordo tra i moduli applicativi inerenti il Servizio di Gestione delle Risorse Umane e 
della Contabilità e completamento archiviazione digitale dei dati riferiti ai fascicoli dei dipenditi 
 
Risultato atteso: 
 
Rispetto cronoprogramma annuale 
  



 
Tributi 
 
Riscossione coattiva 
 
 
Descrizione: 
 
Analisi della qualità ed esigibilità dei crediti al fine di migliorarne la riscossione, aggiornamento 
banca dati tributi. 
 
Risultato atteso: 
 
Riscossione coattiva entrate tributarie comunali: da ruolo ad ingiunzione 
 
 
Polizia Municipale 
 
Controllo del territorio comunale 
 
Descrizione: Pianificazione ed attuazione interventi di controllo rispetto normativa codice della 
strada. 
 
Risultato atteso: Emanazione conseguenti provvedimenti sanzionatori. 
 
 
Dipendenti coinvolti: Personale Area Contabile e Polizia Municipale  
 
 
 AREA SERVIZI SOCIALI - EDUCATIVI - CULTURA – TURISMO 

 
Servizi educativi 
 
Piano di Azione Nazionale pluriennale per la promozione del sistema integrato dei servizi di 
educazione e istruzione 0-6 anni 
 
Descrizione: 
 
Gestione risorse assegnate in conformità ai tempi previsti per la relativa rendicontazione. 
 
Risultato atteso: 
 
Rispetto cronoprogramma annuale 
 
Servizi sociali 
 
Partecipazione al Gruppo Tutela Minori e Vulnerabilità Familiare (GTM) 
 
Descrizione: 
 



L’attività dell’Assistente sociale come componente del GTM della Zona distretto Valdichiana 
Aretina, gruppo multidisciplinare di professionisti ha come obiettivo principale la valutazione e 
monitoraggio delle situazioni complesse relative ai minori in carico. Le principali funzioni del GTM 
sono: analisi delle nuove richieste provenienti dal Tribunale per Minorenni (TdM) e/o dal Tribunale 
Ordinario (TO); analisi dei provvedimenti /decreti provenienti del TdM e/o dal TO; monitoraggio 
andamento progetti assistenziali e di situazioni complesse. 
 
Risultato atteso: 
 
Realizzazione delle attività nel rispetto dei tempi previsti. 
 
 
Cultura e turismo 
 
Realizzazione evento “Di Giovedì” 
 
Descrizione: 
 
Organizzazione dell’evento “Di Giovedì” nel periodo estivo. 
 
Risultato atteso: 
 
Realizzazione evento 
 
 
Il Piano delle azioni positive 2024-2026 
 
Il D.Lgs. 11/4/2006 n. 198 “Codice delle pari opportunità tra uomo e donna”, come seguito alla Legge 
n. 125/1991 “Azioni positive per la realizzazione della parità uomo - donna nel lavoro”, stabilisce 
che le Amministrazioni pubbliche predispongano “piani di azioni positive tendenti ad assicurare, nel 
loro ambito rispettivo, la rimozione degli ostacoli che, di fatto, impediscono la piena realizzazione di 
pari opportunità di lavoro e nel lavoro tra uomini e donne”, tendendo, in tal modo, a realizzare 
l’uguaglianza sostanziale fra uomini e donne. In relazione a tale Piano, peraltro, la Direttiva del 
Ministro per le Riforme e le Innovazioni nella Pubblica Amministrazione e del Ministro per i Diritti 
e le Pari Opportunità del 23/5/2007, ha meglio specificato i potenziali ambiti per attuare parità e pari 
opportunità tra uomini e donne nelle Amministrazioni pubbliche, sottolineando, in particolare, 
l’eliminazione e prevenzione delle discriminazioni, l’organizzazione del lavoro, le politiche di 
reclutamento e gestione del personale, l’importanza della formazione e della cultura organizzativa 
orientati al rispetto ed alla valorizzazione delle diversità. 
  
Tenuto conto che: 
- il Decreto Legislativo n. 165/2001, come modificato dall’art. 21 della Legge n.183/2010, inoltre, 
dispone all’art. 7, comma 1, che “le Pubbliche amministrazioni garantiscano parità ed opportunità tra 
uomini e donne e l’assenza di ogni forma di discriminazione, diretta e indiretta, [...]“, non solo in 
ordine all’accesso, al trattamento e alle condizioni di lavoro, alla formazione professionale e alle 
promozioni, ma anche alla sicurezza sul lavoro. 
- lo stesso testo da ultimo citato all’art.7, comma 1, stabilisce che “le Pubbliche Amministrazioni 
garantiscono altresì un ambiente di lavoro improntato al benessere organizzativo”; 
  
Evidenziato che, anche alla luce di tali norme, che specificano e valorizzano ulteriori ambiti di parità 
e di opportunità, questo Ente, attraverso il presente Piano Triennale delle Azioni Positive per le pari 



opportunità, ed in prosecuzione delle azioni già intraprese nel precedente piano, prende atto delle 
disposizioni vigenti e valorizza, nel presente testo, il cambiamento normativo estendendo, 
adeguatamente, il campo delle azioni positive da intraprendere nel triennio 2024-2026. 
  
Visto che il piano delle azioni positive, deve essere quindi orientato a presidiare l’uguaglianza delle 
opportunità offerte alle donne e agli uomini nell’ambiente di lavoro, ad incrementare il livello del 
benessere lavorativo nell’Ente ed a promuovere politiche di conciliazione delle responsabilità 
professionali e familiari. 
  
 
Dato atto che la situazione aggiornata del personale in Servizio (a tempo determinato ed 
indeterminato) al 01.01.2024 risulterà essere la seguente: 

  
AREA Ex 

Giuridico 
Ex 
Economico 

In Servizio  Maschi 
(M) 

Femmine 
(F) 

% M % F 
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B1 Ex B2 1  1 0 100% 0% 
B1 Ex B3 1  1 0 100% 0% 
B3 Ex B5 1 1 0 100% 0% 
B1 Ex B8 5 1 4 20% 80% 
B3 Ex B8 2 1 1 50% 50% 

Istruttore 
C1 Ex C1 3 3 0 100% 0% 
C1 Ex C6 7 1 6 14,30% 85,70% 

Fu
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el
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at
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al
ifi
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zi

on
e D1 Ex D1 2 part-time 

(1,33, di cui 
0,83 e 0,50) 

0,83 0,50  
62,00% 

 
38,00% 

D1 Ex D2 1 0 1 0% 100% 
D1 Ex D3 2 1 1 50% 50% 
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Come si evince dal prospetto sopra riportato, il Comune di Lucignano ha da sempre messo in primo 
piano le pari opportunità tra uomo e donna, mettendo in pratica il principio di uguaglianza formale, 
rimuovendo tutti gli ostacoli che potevano frapporsi per la effettiva parità di opportunità tra uomini e 
donne, eliminando ogni forma di discriminazione sia diretta che indiretta e qualsiasi disparità di 
trattamento. 
  
Preso atto che le azioni positive, nella organizzazione ed operatività dell’Ente, sono da sempre 
considerate come la declinazione concreta di quel processo già avviato di costante riduzione della 
disparità di genere in ambito lavorativo. 
  
Considerato che la continua evoluzione dei fattori socio economici sottesi alle politiche delle pari 
opportunità, richiedono una particolare e costante attenzione all’attività di verifica, circa la 
realizzazione delle azioni positive al fine di scongiurare possibili inversioni di tendenza. 
  
Evidenziato che nella definizione degli obiettivi che si propone di raggiungere, il Comune si ispira ai 
seguenti principi: 
a. pari opportunità come condizione di uguale possibilità di riuscita o pari occasioni favorevoli; 
b. azioni positive come strategia destinata a stabilire l’uguaglianza delle opportunità. 

  



Atteso che, in questa ottica, gli obiettivi di carattere generale che l’Amministrazione Comunale 
intende perseguire nell’arco del triennio sono: 
- tutelare e riconoscere come fondamentale e irrinunciabile il diritto alla pari libertà e dignità della 
persona dei lavoratori; 
- garantire il diritto dei lavoratori ad un ambiente di lavoro sicuro, sereno e caratterizzato da relazioni 
interpersonali improntate al rispetto della persona e alla correttezza dei comportamenti; 
- ritenere come valore fondamentale da tutelare il benessere anche psicologico dei lavoratori, 
garantendo condizioni di lavoro prive di comportamenti molesti o mobbizzanti; 
- intervenire sulla cultura della gestione delle risorse umane perché favorisca le pari opportunità nello 
sviluppo della crescita professionale del proprio personale e tenga conto delle condizioni specifiche 
di uomini e donne; 
- rimuovere gli ostacoli che impediscono di fatto la piena realizzazione di pari opportunità di lavoro 
e nel lavoro fra uomini e donne; 
- offrire opportunità di formazione e di esperienze professionali e percorsi di carriera per riequilibrare 
eventuali squilibri di genere nelle posizioni lavorative soprattutto medio/alte; 
- favorire politiche di conciliazione dei tempi e delle responsabilità professionali e familiari; 
- sviluppare criteri di valorizzazione delle differenze di genere all’interno dell’organizzazione. 
  
Tenuto conto che al fine di raggiungere i suddetti obiettivi vengono individuate le seguenti azioni 
positive per il periodo 2024-2026: 
a. verifica della situazione di valutazione dei rischi lavorativi, con particolare attenzione alle 

peculiarità legate al genere dei lavoratori; 
b. verificare e vigilare sulla equilibrata costituzione delle commissioni d’esame e concorso, secondo 

quanto stabilito dall’art. 51 e 57 comma 1 del D.lgs. 165/2001, nonché su l’assenza di 
discriminazioni di genere nei bandi di concorso e nelle prove concorsuali e nel luogo di lavoro; 

c. garantire l’assenza di discriminazione di genere nelle procedure di mobilità interna; 
d. attivare specifici percorsi di reinserimento nell’ambiente di lavoro del personale al rientro dal 

congedo per maternità/paternità o comunque da periodi di lunga assenza; 
e. miglioramento dell’articolazione dell’orario di lavoro; 
f. promuovere la comunicazione e la diffusione delle informazioni sulle azioni per il benessere 

lavorativo e le pari opportunità; 
g. collaborazione con il Responsabile della sicurezza per lo scambio di informazioni utili ai fini 

della valutazione dei rischi in un’ottica di genere e dell’individuazione di tutti quei fattori che 
possono incidere negativamente sul benessere organizzativo; 

h. nei casi in cui siano previsti specifici requisiti fisici per l’accesso a particolari professioni, il 
Comune si impegna a stabilire requisiti di accesso ai concorsi/selezioni che siano rispettosi e non 
discriminatori delle naturali differenze di genere. La dotazione organica dell’ente deve essere 
strutturata in conformità al vigente CCNL, senza alcuna prerogativa di genere; 

i. le attività formative e di aggiornamento dovranno tenere conto delle esigenze di ogni Settore, 
consentendo a tutti i dipendenti una crescita professionale e/o di carriera, senza discriminazione 
di genere. Le attività formative dovranno essere organizzate in modo da conciliare l’esigenza di 
formazione del lavoratore con le sue specifiche necessità personali e/o familiari, nonché con 
l’eventuale articolazione dell’orario di lavoro part-time; 

j. pur in assenza di attività formativa all’interno dell’Ente i momenti dedicati all’approfondimento 
ed all’aggiornamento delle conoscenze, per quanto possibile, dovranno essere previsti in orari 
che consentano una agevole partecipazione delle lavoratrici ed ai soggetti svantaggiati. 

  
Sono pertanto confermate le politiche interne tese alla realizzazione di obiettivi di natura più ampia 
in grado di far conseguire benefici concreti a tutti i dipendenti, in quanto capaci di produrre esternalità 
positive sull’intero contesto lavorativo, ben sintetizzato nel “Benessere Organizzativo” dell’Ente, 
come sopra descritto, sia in termini di obiettivi che di azioni positive per il triennio 2024-2026. 



 
Nell’ottica di favorire la migliore conciliazione dei tempi di vita e di lavoro, l’Ente si riserva di 
decidere in sede di definizione degli indirizzi per la contrattazione decentrata, previa adozione di 
apposita deliberazione della Giunta Comunale, l’eventuale nuova disciplina in merito a modifiche 
all’orario di lavoro e/o e dell’apertura degli uffici comunali, anche in modalità parziale e turnata. 
Per quanto riguarda le modalità attuative del lavoro agile si rinvia ai contenuti della Deliberazione di 
Giunta Comunale n. 81 del 15/06/2023. 
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PARTE I -  PREMESSE 

Art. 1 - Premessa

Il 16 novembre 2022, ANAC ha approvato il Piano Nazionale Anticorruzione, si tratta di un documento molto 
complesso che prende in considerazione le recenti modifiche normative e regolamentari relative al PIAO.
Per prima cosa sembra necessario avere in un unico contesto l’elenco cronologico di tutte queste disposizioni in 
modo che cliccando su ognuna si possa raggiungere “la fonte ufficiale”, per ognuna aggiungiamo un paio di righe 
di “orientamento”.
 DECRETO-LEGGE 09/06/2021, n. 80, convertito con modificazioni dalla L. 06/08/2021, n. 113 (G.U.
7/8/2021, n. 188): “Misure urgenti per il rafforzamento della capacità amministrativa delle pubbliche
amministrazioni funzionale all'attuazione del Piano nazionale di ripresa e resilienza (PNRR) e per l'efficienza della
giustizia”
L’art. 6 di questo decreto, per la prima volta introduce il PIAO: “Piano integrato di attività e organizzazione”, che
mediante una successiva decretazione dovrà razionalizzare tutta l’attività di pianificazione che tutte le PA devono
adottare. A questo dovranno seguire dei provvedimenti di recepimento.
 DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 24/06/2022, n. 81 (GU n.151 del 30/06/2022):
“Regolamento recante individuazione degli adempimenti relativi ai Piani assorbiti dal Piano integrato di attività e
organizzazione”
L’art. 3 di questo decreto ha disposto, a carico della Funzione Pubblica e dell’ANAC, una verifica degli
adempimenti a carico delle PA per una loro ulteriore razionalizzazione ed un effettivo coordinamento tra il nuovo
piano e quelli precedenti che vengono assorbiti e soppressi.
 DECRETO 30/06/2022, n. 132 - DIPARTIMENTO DELLA FUNZIONE PUBBLICA (GU n.209 del
07/09/2022): “Regolamento recante definizione del contenuto del Piano integrato di attività e organizzazione”.
In questa norma troviamo, tra le altre, una indicazione di particolare interesse:
Art. 6 - Modalità semplificate per le pubbliche amministrazioni con meno di cinquanta dipendenti
1. Le pubbliche amministrazioni con meno di 50  dipendenti, procedono alle attività [… per il piano
anticorruzione], per la mappatura dei processi, limitandosi all'aggiornamento di quella esistente all'entrata in vigore
del presente decreto considerando […], quali aree a rischio corruttivo, quelle relative a:
a) autorizzazione/concessione;
b) contratti pubblici;
c) concessione ed erogazione di sovvenzioni, contributi;
d) concorsi e prove selettive;
e) processi, individuati dal Responsabile della Prevenzione della Corruzione e della Trasparenza (RPCT) e
dai responsabili degli uffici, ritenuti di maggiore rilievo per il raggiungimento degli obiettivi di performance a
protezione del valore pubblico.
2. L'aggiornamento nel triennio di vigenza della sezione avviene in presenza di fatti corruttivi, modifiche
organizzative rilevanti o ipotesi di disfunzioni amministrative significative intercorse ovvero di aggiornamenti o
modifiche degli obiettivi di performance a protezione del valore pubblico. Scaduto il triennio di validità, il Piano è
modificato sulla base delle risultanze dei monitoraggi effettuati nel triennio.
Infine, con il PNA - Piano Nazionale Anticorruzione 2022, l’ANAC – Autorità Nazionale Anticorruzione- ha
emanato i seguenti documenti/provvedimenti:
 All. 1 Parte generale check-list PTPCT e PIAO.pdf
 All. 2 Parte generale sottosezione trasparenza PIAO PTPCT.pdf
 All. 3 Parte generale RPCT e struttura supporto 14.11.2022.pdf
 All. 4 Parte generale Ricognizione delle semplificazioni vigenti 14.11.2022.pdf
 All. 5 Parte speciale Indice ragionato deroghe modifiche CP.pdf
 All. 6 Parte speciale Appendice normativa regime derogatorio CP.pdf
 All. 7 Parte speciale contenuti Bando tipo 1 2021.pdf
 All. 8 check list versione Informatizzata - Definitiva v.1.pdf
 All. 9 Parte speciale Obblighi trasparenza contratti.xls
 All.10 Parte speciale Commissari straordinari modifiche.pdf
 All.11 Parte generale Analisi dei dati piattaforma PTPCT.pdf

Art. 2 - Il responsabile della prevenzione della corruzione e della trasparenza 

In base alle indicazioni di ANAC, in assenza del segretario, e in attesa che il Sindaco nomini un nuovo segretario 
l’incarico di Responsabile della prevenzione della corruzione e della trasparenza va attribuito all’ organo di 
indirizzo politico e, per l’effetto, al Sindaco, tenuto conto che la funzione è informata al principio di stabilità che 
può essere garantito soltanto da un organo stabile qual è il sindaco, laddove il segretario a scavalco è soggetto 
esterno che, per un breve periodo, coadiuva l’amministrazione.



Art. 3 - Predisposizione del piano  

Il presente aggiornamento al piano Triennale di Prevenzione della Corruzione  è stato redatto dal 

responsabile della prevenzione seguendo le sotto riportate linee procedurali, di massima, già 

utilizzate per la stesura dei precedenti piani: 

- analisi   del   rischio   corruttivo   tramite   esame   delle   attività   e  dei  procedimenti

dell’ente  e conseguente individuazione delle attività a maggiore esposizione al rischio di

corruzione;

- individuazione delle azioni di riduzione del rischio di corruzione;

- analisi e individuazione delle azioni di monitoraggio e delle azioni di contrasto alla corruzione.

Anche in occasione del presente aggiornamento, alla luce delle novità normative in materia, il

responsabile della prevenzione, di concerto con i responsabili di posizione organizzativa, ha

continuato l’approfondimento dell’analisi dei rischi corruttivi già effettuata all’atto delle

precedenti adozioni del piano confermando le attività e i procedimenti a rischio di corruzione

precedentemente identificati. Sono state infine confermate le misure  di prevenzione già

predisposte e il sistema di monitoraggio già definito.

Art. 4 - Soggetti che concorrono alla prevenzione 

Le regole e gli obiettivi del piano sono attuati da tutti coloro che svolgono funzioni di gestione 

e di direzione del Comune.

Tutti i responsabili di posizione organizzativa e tutti i dipendenti sono tenuti allo svolgimento dei 

compiti di partecipazione alle attività di gestione del rischio, nonché di proposta, monitoraggio 

e controllo.

I dipendenti e i responsabili hanno il dovere di rispettare puntualmente le disposizioni del piano, 

anche in virtù degli obblighi di lealtà e diligenza che derivano dal rapporto di lavoro instaurato 

con il Comune di Lucignano, qualunque forma esso assuma.

Tutti i dipendenti dell’amministrazione devono mettere in atto le misure di prevenzione 

previste dal piano: la violazione è fonte di responsabilità disciplinare. La violazione dei doveri 

è altresì rilevante ai fini della responsabilità civile, amministrativa e contabile quando le 

responsabilità siano collegate alla violazione di doveri, obblighi, leggi e regolamenti.  

I dipendenti devono, altresì, segnalare le situazioni di illecito al proprio responsabile 

o all’Ufficio disciplinare ed i casi di personale conflitto di interessi. 

Anche i collaboratori a qualsiasi titolo dell’amministrazione sono tenuti ad osservare  le 

misure contenute nel presente piano e segnalare le situazioni di illecito.

In attesa delle nuove linee guida di ANAC si dà atto che il nuovo articolo 54-bis del decreto 
legislativo 165/2001, rubricato "Tutela del dipendente pubblico che segnala illeciti” (c.d. 
whistleblower), introduce una misura di tutela già in uso presso altri ordinamenti, finalizzata a 
consentire l'emersione di fattispecie di illecito. 
Il PNA 2019 prevedeva che fossero accordate al whistleblower le seguenti misure di tutela: a) 
la tutela dell'anonimato; b) il divieto di discriminazione; c)la previsione che la denuncia sia 
sottratta al diritto di accesso (fatta esclusione delle ipotesi eccezionali descritte nel comma 2 del 
nuovo art. 54-bis). A tal fine questo comune non si è dotato di un sistema informatizzato proprio, 
in quanto ritiene che sia consigliabile e maggiormente tutelante il ricorso all’apposita pagina web 
di ANAC: https://servizi.anticorruzione.it/segnalazioni/#/  che consente l’inoltro e la gestione di 
segnalazioni in maniera del tutto anonima.
I responsabili di posizione organizzativa svolgono attività informativa nei confronti del 

responsabile della prevenzione, propongono le misure di prevenzione, assicurano 

l’osservanza del Codice di comportamento e verificano le ipotesi di violazione, adottano le 

misure gestionali, quali l’avvio di procedimenti disciplinari, la sospensione e la 

eventuale rotazione del personale. Il responsabile della prevenzione dovrà garantire la massima 

diffusione e conoscenza del piano tra tutti i dipendenti svolgendo attività informativa 

obbligatoria e differenziata in funzione del livello di  rischio in cui operano i dipendenti 

medesimi. 
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PARTE II - ANALISI DEL RISCHIO 

Il vero cuore di questo provvedimento è il sistema di gestione del rischio corruttivo, che è stato 
completamente ridisegnato, nell’allegato 1 al PNA2019, denominato: “Indicazioni 
metodologiche per la gestione dei rischi corruttivi”.
Si tratta di un documento estremamente complesso, in parte rivisto anche nel PNA 2022, e 
richiederà una sua applicazione graduale, specie perché introduce in maniera sistematica, dopo 
un nuovo e diverso sistema di misurazione del rischio corruttivo, due nuove fattispecie 
nell’ottica del PIAO: a) Il monitoraggio; b) Il riesame.
ANAC dispone cioè che in sede di predisposizione di questo piano siano definite le modalità e i 
tempi per il suo monitoraggio, con le strategie di riesame.
Per quanto riguarda il PNA 2022, sono state eseguite tre azioni:
1) Aggiornare le denominazioni delle schede di cui all'Allegato A , alla nuova
denominazione del PIAO;
2) Adottare un piano semplificato con le sole schede che fanno riferimento ai seguenti
rischi: autorizzazione/concessione;  contratti pubblici; concessione ed erogazione di
sovvenzioni, contributi; concorsi e prove selettive;

Art.   5 - Analisi del contesto 

La prima e indispensabile fase del processo di gestione del rischio è quella relativa
all’analisi del contesto, attraverso la quale ottenere le informazioni necessarie a comprendere 
come il rischio corruttivo possa verificarsi all’interno dell’amministrazione per via delle 
specificità dell’ambiente in cui essa opera in termini di strutture territoriali e di dinamiche 
sociali, economiche e culturali, o per via delle caratteristiche organizzative interne. 

Art.   6 - Il contesto esterno 

Negli enti locali, ai fini dell’analisi del contesto esterno, i responsabili anticorruzione 
possono avvalersi degli elementi e dei dati contenuti nelle relazioni periodiche sullo stato 
dell’ordine e della sicurezza pubblica, presentate al Parlamento dal Ministero dell’interno e 

pubblicate sul sito della Camera dei deputati.
Nell’ottica di integrare gli strumenti di programmazione dell’amministrazione invitiamo a tenere 
presente che esiste già uno strumento che fa un’ampia ed aggiornata disamina del contesto 
esterno, questo documento è il DUP - Documento Unico di Programmazione, approvato dal 
Consiglio Comunale unitamente al bilancio di previsione ogni anno; tale documento ha una 
sezione strategica con un’analisi ampia ed approfondita del contesto in cui opera la nostra 
amministrazione. Questa analisi è stata anche integrata con gli obiettivi del mandato 
amministrativo.
Con riferimento all'analisi socio-criminale e sui fenomeni di “devianza pubblica”, si evidenzia 
che questo territorio non è mai stato interessato da fenomeni corruttivi e non si è a conoscenza di 
indagini o procedimenti penali in tal senso.
Il controllo del territorio da parte delle forze dell’ordine è esercitato in modo puntuale anche 
grazie ad un elevato senso civico sia sull’uso dell’ambiente che delle risorse pubbliche.
Ovviamente non sempre quello che appare è la realtà, ma è pur vero che per analizzare i 
fenomeni di “devianza pubblica” è necessario che questi si manifestino.
I dati relativi alle sanzioni del codice della strada e i dati sui recuperi dell’evasione tributaria, 
seppure esistenti non vogliono necessariamente dire che si tratti di un territorio “devastato” da 
questi fenomeni, in quanto detti dati possono anche indicare i livelli di efficienza del “sistema 
comunale” nell’aggredire e far emergere quella quota di devianza pubblica, definita in alcuni 
studi come “fisiologica”.
Non si hanno neppure evidenze di criminalità organizzata o mafiosa e comunque le evidenze 
criminali, al momento non hanno evidenze nei processi della amministrazione comunale, in 
quanto riservati ad alcune aree della finanza o delle attività economiche.
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Art.   7 - Il contesto interno 

La struttura organizzativa dell’ente è articolata in Aree e servizi. Al vertice di ciascuna Area  è 

posto un Responsabile di  posizione organizzativa, individuato con apposito decreto  

del  Sindaco, ai sensi dell’art.50, comma 10 del D.lgs. 267 del 18/08/2000 “ Teso Unico delle 

leggi sull’ordinamento  degli Enti Locali, dell’art. 21,comma 4. 

Attualmente la struttura comunale è suddivisa in quattro Aree:

- Area Amministrativa

- Area Contabile

- Area Tecnica (Urbanistica, Edilizia, Suap , Lavori Pubblici e Manutenzioni)
- Area Servizi Sociali - Educativi - Cultura – Turismo

La dotazione organica effettiva si compone di n. 25 unità, di cui :

- n. 3 Funzionari responsabili;

- n. 22 dipendenti, di cui due a tempo determinato.

La ridotta dimensione della macchina organizzativa dell’Ente, consente di verificare, senza 

necessità di analisi ed approfondimenti particolari, la sussistenza di eventuali anomalie nei 

comportamenti e nello svolgimento dei procedimenti amministrativi. 
Ad oggi non si rileva l’avvio di procedimenti disciplinari né segnalazione di fenomeni rilevanti 

ai fini dell’analisi del rischio corruttivo.  

Art. 8 - Individuazione delle attività a rischio 

In sede di predisposizione del precedente piano, la valutazione dei rischi è stata svolta dal 

responsabile della prevenzione di concerto con i responsabili di posizione organizzativa 

analizzando le attività svolte dall’amministrazione. Sono stati esaminati i procedimenti 

nelle diverse fasi dell’iniziativa, dell’istruttoria, dell’adozione dell’atto finale per 

individuare le fasi maggiormente esposte al rischio corruttivo. Particolare attenzione e analisi 

sono state indirizzate a quei procedimenti nei quali il rischio corruzione è stato giudicato 

potenzialmente più sensibile. Durante l’analisi dei rischi sono stati prioritariamente esaminati i 

diversi profili di “vulnerabilità” dell’organizzazione del comune e dei soggetti chiamati ad 

operare nei contesti a rischio. Per ogni area, in riferimento alle attività di rispettiva competenza, 

è stato individuato il livello di esposizione ai rischi identificati.

Nella fase di elaborazione del presente aggiornamento le attività a rischio già individuate sono 

state sottoposte a verifica e confermate come segue:

- attività in materia di contratti

- attività in materia di rilascio titoli autorizzativi e concessori

- attività in materia di erogazione di benefici economici diretti e indiretti a persone e associazioni

- attività  in  materia  di  selezione,  acquisizione  e  progressione  del  personale,  concorsi,

prove
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  selettive, formazione di graduatorie in tutti i settori 

- attività in materia di controlli, verifiche successive, ispezioni

- attività repressive

- attività di gestione delle entrate e delle spese ed attività ulteriori (Protocollo e archivio, pratiche

anagrafiche e gestione dell’elettorato).

Per ogni ambito di attività sono stati indicati i procedimenti a rischio corruzione (tra i quali, sono

inseriti quelli obbligatori, indicati nell’allegato 2 del PNA 2013 e nell’art.1 comma 16 della

l.190/2012) e le specifiche misure organizzative di contrasto da attuare, con i relativi controlli 
previsti.

Di quanto sopra viene redatta apposita scheda riepilogativa Allegato “A” ed altresì, predisposta 
per ogni processo mappato, una scheda di valutazione del rischio (complessivamente allegate sub 
“B”), risultante dal prodotto fra il “valore stimato della probabilità” ed il “valore stimato 
dell'impatto”.

Questo nuovo modo di redigere il PIAO, è sembrato opportuno incrociare la tabella del PNA 
2019 con le disposizioni di semplificazione per i comuni sotto i 50 dipendenti. Si tratta 
ovviamente di un’operazione che, seppure in continuità con il PTPCT ultimo, apre nuovi scenari 
di analisi da verificare nei prossimi esercizi, o in eventuali riesami che dovessero rendersi 
indispensabili.

PARTE III - MISURE DI PREVENZIONE 

Art. 9 - Misure di prevenzione di carattere generale 

Si elencano di seguito, in via generale, le misure organizzative finalizzate a contrastare il rischio 

di corruzione negli ambiti richiamati, aggiornate come segue e riportate anche nella scheda 

allegata in relazione ad ogni specifica attività a rischio.   

1) Pubblicità e trasparenza

La trasparenza rappresenta uno strumento fondamentale per la prevenzione della corruzione e 

per l'efficienza e l'efficacia dell'azione amministrativa, assicurando il controllo, da parte del 

cittadino e/o utente, delle decisioni dell’amministrazione. Da questo punto di vista essa, infatti, 

consente: 

– la conoscenza del responsabile per ciascun procedimento amministrativo e, più in generale,

per ciascuna area di attività dell'amministrazione e pertanto, la responsabilizzazione dei

funzionari;

– la conoscenza dei presupposti per l'avvio e lo svolgimento del procedimento e pertanto, se ci

sono dei “blocchi” anomali del procedimento stesso;

– la conoscenza del modo in cui le risorse pubbliche sono impiegate e, pertanto, se l'utilizzo

delle risorse pubbliche è deviato verso finalità improprie.

La trasparenza è assicurata mediante l’assolvimento degli obblighi di pubblicazione previsti dal 

Decreto Legislativo14 marzo 2013, n.33, trattati nell’ambito dell’apposita sezione del presente 

Piano dedicata alla trasparenza (Parte IV); 

2) Meccanismi di formazione e controllo delle decisioni

Per ciascun procedimento dovranno essere documentate le varie fasi e i passaggi procedimentali 

completi dei relativi riferimenti normativi, in modo da standardizzare e tracciare l'iter 

amministrativo. In particolare la motivazione dell’atto, elemento essenziale e caratterizzante di 

ogni atto amministrativo, deve essere espressa con chiarezza e completezza ed indicare i 

presupposti di fatto e le ragioni giuridiche che hanno determinato le decisioni 

dell’amministrazioni sulla base dell’istruttoria espletata. 

E’ previsto il monitoraggio periodico del rispetto dei tempi procedimentali in generale per tutti i 

tipi di procedimento ed in particolare per quelli ricadenti nelle attività individuate a rischio.  

Tale monitoraggio dovrà essere oggetto di eventuale comunicazione al Responsabile della 

prevenzione, da parte dei responsabili di posizione organizzativa, che ottempereranno con 



8 

cadenza semestrale (entro il 30 giugno ed entro il 31 dicembre)  attraverso l’inoltro di  un report 

che  indichi: 

- il  numero  dei  procedimenti  per  i  quali  non  sono  stati  rispettati  i  tempi  di  conclusione

dei procedimenti e la percentuale rispetto al totale dei procedimenti istruiti nel periodo di

riferimento;

- i tempi medi di conclusione dei procedimenti;

- la  segnalazione  dei  procedimenti  per  i  quali  non  è  stato  rispettato  l'ordine  cronologico

di trattazione, con le relative motivazioni.

Il Responsabile della prevenzione della corruzione, entro un mese dall'acquisizione dei report da

parte dei responsabili di ciascuna Area, pubblica sul sito istituzionale dell'ente i risultati del

monitoraggio effettuato sui tempi di conclusione. A tal fine il Responsabile tiene conto anche di

eventuali attivazioni, da parte dell’utenza, dell’autorità sostitutiva di cui alla legge 241/1990.

3) Controllo sulla regolarità degli atti amministrativi

In base a quanto previsto dal D.L. 174/2012, convertito nella legge 213/2012, è stato approvato 

con deliberazione di Consiglio comunale n. 4 in data 02/03/2013 il Regolamento sul sistema dei 

controlli interni che prevede la disciplina delle seguenti forme di controllo: controllo di regolarità 

amministrativa, controllo di regolarità contabile, controllo di gestione, controllo sugli equilibri 

finanziari. 

Tali controlli rivestono importanza rilevante anche sotto il profilo delle azioni di contrasto ai 

fenomeni corruttivi. 

4) Formazione del personale dipendente

La formazione del personale dipendente è uno strumento importante per prevenire e contrastare i 

fenomeni di corruzione. La formazione sarà in primo luogo rivolta al personale addetto alle 

attività  sopra indicate e la partecipazione ai corsi di formazione  sarà obbligatoria. 

La formazione in tema di anticorruzione dovrà riguardare principalmente la conoscenza della 

normativa in materia, con particolare riferimento alla l. 190/2012, ai d.lgs. 33/2013 e 39/2013, 

agli articoli del d.lgs. 165/2001 modificati dalle norme prima citate, nonché all’esame, studio e 

analisi dettagliata dei procedimenti individuati “a rischio”, sia per una corretta applicazione della 

nuova normativa sia per individuare eventuali soluzioni organizzative più appropriate per la 

riduzione dei rischi. Nella scelta delle modalità per l’attuazione dei corsi di formazione si farà 

riferimento ai principi contenuti nel Piano Nazionale Anticorruzione realizzando percorsi 

formativi differenziati per destinatari. 

5) Norme comportamentali per il personale

Il codice di comportamento interno che, dal punto di vista logico, è da intendere collegato al 

presente piano, individua comportamenti eticamente e giuridicamente adeguati anche nelle 

situazioni definite a rischio di corruzione. 

In particolare le regole previste dallo stesso, volte a contrastare i fenomeni corruttivi e ad 

assicurare il rispetto dei doveri costituzionali di diligenza, lealtà, imparzialità e servizio esclusivo 

dell’ interesse  pubblico  da parte  del pubblico dipendente, sono le seguenti: 

- regolamentazione del procedimento di comunicazione dell’astensione e delle relative ragioni al

responsabile  dell’ufficio,  con  previsione  di  un  sistema  di  archiviazione  pratiche  dei  casi

di astensione; 

- introduzione di disposizioni specifiche relative ai termini e alle modalità di comunicazione

degli  interessi finanziari e conflitti di interesse e all’obbligo periodico di aggiornamento

- affermazione  dei  doveri  di  riservatezza  del  pubblico  dipendente nello svolgimento delle

sue funzioni;

- estensione  degli  obblighi  di  condotta  previsti  nei  codici di comportamento ai collaboratori

o consulenti  di  imprese  che sottoscrivono contratti di qualsiasi natura con il Comune di

Lucignano,  collaboratori  o  consulenti  con  qualsiasi  tipologia  di  contratto  o  incarico, i
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titolari di organi ed incaricati  negli  uffici  di  diretta  collaborazione  degli  organi  politici, 

mediante introduzione nei citati contratti di apposite clausole risolutive in caso di violazione 

degli obblighi stessi. 

6) Criteri di assegnazione del personale

Rispetto a quanto auspicato dalla normativa in merito all’adozione di adeguati sistemi di 

rotazione del personale addetto alle aree a rischio, si rileva la materiale impossibilità di 

procedere in tal senso alla luce dell’esiguità della dotazione organica dell’Ente  e della 

ineludibile necessità di avvalersi di specificità professionali ormai consolidate: a tale, 

sostanziale, impossibilità si sopperisce attraverso il rinforzo delle azioni di controllo di cui alla 

scheda allegata al presente piano.    

7) Ottemperanza alle disposizioni di cui al Protocollo d’intesa per la legalità e la 
prevenzione dei tentativi di infiltrazione criminale nell’economia legale  

I contenuti del presente Piano vengono necessariamente integrati con le disposizioni di 

cui al citato “Protocollo d’intesa” siglato il 31/10/2015 fra la Prefettura, la Provincia, la Camera 

di Commercio  e tutti i Comuni della Provincia di Arezzo, per l’implementazione delle ipotesi di 

controllo antimafia (comunicazione e informazione). 

Art. 10 - Ulteriori misure di prevenzione riguardanti il personale 

Si riconfermano inoltre le seguenti ulteriori misure riguardanti il personale:

1) Disciplina incarichi extra - istituzionali

In relazione alle modifiche introdotte dalla legge n. 190 del 2012 all’art. 53 

del D.lgs. n.165/2001 relativamente alla disciplina degli incarichi e delle attività 

non consentite ai

d–ipendenti dell’amministrazione si stabilisce che:

– in sede di autorizzazione allo svolgimento di incarichi extra-istituzionali, secondo quanto 
previsto dall’art. 53, comma 7, del D.lgs. n. 165/2001, l’amministrazione deve valutare gli 
eventuali profili di conflitto di interesse e svolgere un’istruttoria accurata e puntuale per la 
successiva deliberazione dell’autorizzazione da parte della Giunta Comunale.

– il dipendente è tenuto a comunicare formalmente all’amministrazione anche l’attribuzione di 
incarichi gratuiti (art. 53, c. 12); in questi casi, l’Amministrazione, pur non essendo necessario il 
rilascio di una formale autorizzazione, deve comunque valutare tempestivamente (entro 5 giorni 
dalla comunicazione, salvo motivate esigenze istruttorie) l’eventuale sussistenza di situazioni di 
conflitto di interesse anche potenziale e, se del caso, comunicare  al dipendente il diniego allo 
svolgimento dell’incarico.

–

2) Cause ostative al conferimento di incarichi interni al Comune: inconferibilità ed

incompatibilità; 

L’art.35 bis del D.lgs. 165/2001 prevede che coloro che sono stati condannati, anche 

con sentenza non passata in giudicato, per i reati previsti nel capo I del titolo II del libro 

secondo del Codice penale non possono essere assegnati, anche con funzioni direttive, agli uffici 

preposti alla gestione delle risorse finanziarie, all'acquisizione di beni, servizi e forniture, 

nonché alla concessione o all'erogazione di sovvenzioni, contributi, sussidi, ausili finanziari o 

attribuzioni di vantaggi economici a soggetti pubblici e privati. 

Inoltre sulla base di quanto previsto dal D.lgs. 39/2013 sono determinati i criteri 

per l’attribuzione degli incarichi di responsabilità all’interno del Comune di Lucignano, sia 
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per quanto riguarda gli incarichi di coloro che già si trovano all’interno dall’Ente, sia per

gli eventuali incarichi esterni di tipo dirigenziale. 

Il soggetto che istruisce il provvedimento per il conferimento dell’incarico verifica 

l’insussistenza di eventuali condizioni ostative in capo ai dipendenti e/o soggetti cui l’organo di 

indirizzo politico intende conferire incarico all’atto del conferimento degli incarichi dirigenziali 

e degli altri incarichi previsti dai Capi III e IV del D.lgs. n. 39 del 2013; l’accertamento avviene 

mediante dichiarazione resa dall’interessato nei termini e alle condizioni degli artt. 46 e 47 del 
D.P.R. n. 445 del 2000.

La dichiarazione è condizione per l’acquisizione di efficacia dell’incarico. In caso di violazione 
delle previsioni in materia di inconferibilità l’incarico è nullo e si applicano le sanzioni previste 
dal medesimo decreto. La situazione di inconferibilità non può essere sanata. Per il caso in cui le 
cause di inconferibilità, sebbene esistenti ab origine, non fossero note all’Amministrazione e si 
appalesassero nel corso del rapporto, il Responsabile della prevenzione  è tenuto ad effettuare la 
contestazione all’interessato, il quale, previo contraddittorio, viene rimosso dall’incarico. 
L’incompatibilità, cioè “l'obbligo per il soggetto cui viene conferito l'incarico di scegliere, a pena 
di decadenza, entro il termine perentorio di quindici giorni, tra la permanenza nell'incarico e 
l'assunzione e lo svolgimento di incarichi e cariche in enti di diritto privato regolati o finanziati 
dalla pubblica amministrazione che conferisce l'incarico, lo svolgimento di attività professionali 
ovvero l'assunzione della carica di componente di organi di indirizzo politico”, se emergente 
prima del conferimento dell’incarico, deve essere rimossa prima del formale atto di 
conferimento. Se la situazione di incompatibilità emerge nel corso del rapporto, il Responsabile 
della prevenzione contesta la circostanza all’interessato ai sensi degli artt. 15 e 19 del D.lgs. n. 
39 del 2013 e vigila affinché siano prese le misure conseguenti.

Anche per l’incompatibilità l’accertamento avviene mediante dichiarazione resa dall’interessato 
nei termini e alle condizioni degli artt. 46 e 47 del D.P.R. n. 445 del 2000.

Nel corso dell’incarico l’interessato presenta annualmente una dichiarazione sull’insussistenza di 
cause di incompatibilità, entro il 31 gennaio.

3) Definizione delle modalità per verificare il rispetto del divieto di svolgere attività

incompatibili a seguito della cessazione del rapporto.
L’ art. 53, comma 16ter, del D.lgs. n. 165 del 2001, introdotto dall’art. 1, comma 42, della Legge 

190/2012 prevede il divieto di svolgere attività incompatibili a seguito della cessazione del 

rapporto di pubblico impiego. 

Ai fini dell’applicazione della suddetta disposizione si impartiscono le seguenti direttive:  

- nei  contratti  di assunzione del personale dovrà essere inserita la clausola che prevede il divieto 
di prestare  attività  lavorativa  (a  titolo  di  lavoro  subordinato o di lavoro autonomo) - per i tre 
anni successivi  alla  cessazione  del  rapporto,  qualunque  sia  la causa di cessazione (e quindi 
anche in caso  di  collocamento  in  quiescenza  per  raggiungimento  dei  requisiti di accesso alla 
pensione),qualora  nel  corso  degli  ultimi  tre  anni  di  servizio  tale  personale  eserciti  poteri 
autoritativi o negoziali  per conto del Comune - presso i soggetti privati che sono stati destinatari 
dell’attività del Comune svolta attraverso i medesimi poteri (provvedimenti, contratti o accordi 
di altro tipo); sono esclusi eventuali incarichi di assistenza purché non abbiano ad oggetto 
l'espletamento di funzioni direttive, dirigenziali, di studio o di consulenza.
- nei  contratti di assunzione già sottoscritti il citato art. 53, comma 16 ter, del D.lgs. n. 165 del 
2001 è inserito di diritto ex art. 1339 cc, quale norma integrativa cogente;

- in  caso  di personale assunto antecedentemente alla c.d. contrattualizzazione del pubblico 
impiego (quindi  con  provvedimento  amministrativo),  il  citato  articolo  53,  comma  16  ter, 
si  applica a decorrere dalla sua entrata in vigore.

I contratti di lavoro conclusi e gli incarichi conferiti in violazione del divieto sono nulli.

4) Formazione di commissioni di gara e di concorso
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In base a quanto previsto dal nuovo art. 35 bis del D.lgs. 165/2001 coloro che sono stati 

condannati, anche con sentenza non passata in giudicato, per i reati previsti nel capo I del titolo 

II del libro secondo del Codice Penale non possono fare parte, anche con compiti di segreteria, di 

commissioni per l'accesso o la selezione a pubblici impieghi, per la scelta del contraente per 

l'affidamento di lavori, forniture e servizi, per la concessione di servizi pubblici, per la 

concessione di sovvenzioni, contributi, sussidi, ausili finanziari, nonché per l'attribuzione di 

vantaggi economici di qualunque genere. 

Sulla base di quanto sopra, prima dell’adozione del provvedimento di nomina delle 

Commissioni, il soggetto competente alla nomina accerta l’inesistenza di tali cause di divieto. 

5) Obbligo di astensione in caso di conflitto di interesse

L’art. 6 bis della Legge n. 241 del 1990 stabilisce che “Il responsabile del procedimento e i 

titolari degli uffici competenti ad adottare i pareri, le valutazioni tecniche, gli atti 

endoprocedimentali e il provvedimento finale devono astenersi in caso di conflitto di interessi, 

segnalando ogni situazione di conflitto, anche potenziale”. 

L’art. 7 del D.P.R. 62/2013, Codice di comportamento nazionale, così recita: “Il dipendente si 

astiene dal partecipare all'adozione di decisioni o ad attività che possano coinvolgere interessi 

propri, ovvero di suoi parenti affini entro il secondo grado, del coniuge o di conviventi oppure di 

persone con le quali abbia rapporti di frequentazione abituale, ovvero, di soggetti od 

organizzazioni con cui egli o il coniuge abbia causa pendente o grave inimicizia o rapporti di 

credito o debito significativi, ovvero di soggetti od organizzazioni di cui sia tutore, curatore, 

procuratore o agente, ovvero di enti, associazioni anche non riconosciute, comitati, società o 

stabilimenti di cui egli sia amministratore o gerente o dirigente. Il dipendente si astiene in ogni 

altro caso in cui esistano gravi ragioni di convenienza. Sull'astensione decide il responsabile 

dell’ufficio di appartenenza”. 

Sulla base di tale norma: 

- è stabilito un obbligo di astensione per il responsabile del procedimento  ad adottare il

provvedimento finale, nonché per i titolari degli uffici competenti ad adottare atti

endoprocedimentali nel caso di conflitto di interesse dei medesimi, anche solo potenziale;.

- è previsto un dovere di segnalazione a carico dei medesimi soggetti.

La norma persegue una finalità di prevenzione che si realizza mediante l’astensione dalla

partecipazione alla decisione (sia essa endo-procedimentale o meno) del titolare dell’interesse,

che potrebbe porsi in conflitto con l’interesse perseguito mediante l’esercizio della funzione e/o

con l’interesse di cui sono portatori il destinatario del provvedimento, gli altri interessati ed i

contro interessati.

Il richiamo a tale obbligo è stato inserito anche nel Codice di comportamento Integrativo di

questo Ente, all’art. 7, che, contiene disposizioni di dettaglio per l’applicazione dell’obbligo in

discorso.

PARTE IV- TRASPARENZA 

Art. 11-  Principi generali 

Il decreto legislativo 14 marzo 2013, n. 33, così come modificato dal decreto legislativo n. 

97/2016 definisce la trasparenza “come accessibilita' totale dei dati e documenti detenuti dalle 

pubbliche amministrazioni, allo scopo di tutelare i diritti dei cittadini, promuovere la 

partecipazione degli interessati all'attivita' amministrativa e favorire forme diffuse di controllo 

sul perseguimento delle funzioni istituzionali e sull'utilizzo delle risorse pubbliche".  

Il legislatore già nella prima stesura del decreto aveva legato il principio di trasparenza a quello 

democratico e ai capisaldi costituzionali di eguaglianza, imparzialità, buon andamento, 

responsabilità, efficacia ed efficienza nell'utilizzo di risorse pubbliche, integrità e lealtà nel 
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servizio della nazione (art. 1, comma 2 ), facendone così uno dei cardini  della buona  

amministrazione. 

Con il citato D.Lgs. 97/2016 sono stati apportati numerosi cambiamenti alla normativa sulla 

trasparenza, rafforzandone il valore di principio che caratterizza l’organizzazione e l’attività 

delle pubbliche amministrazioni e i rapporti con i cittadini.  

Tra le modifiche di maggior rilievo, oltre all’ampliamento della nozione di trasparenza, si rileva 

l’ introduzione del concetto di accesso civico generalizzato, la piena integrazione del Programma 

triennale della trasparenza e dell’integrità  nel Piano triennale di prevenzione della corruzione.  

Pertanto dal 2017  la disciplina sulla trasparenza a livello di singola Amministrazione costituisce 

una parte del Piano Triennale per la Prevenzione della corruzione. 

La disciplina inserita nella presente parte del Piano mira a definire il quadro essenziale degli 

adempimenti per dare attuazione ai principi di trasparenza e accessibilità. 

Art. 12 - Obiettivi in materia di trasparenza 

La trasparenza è lo strumento fondamentale per un controllo diffuso da parte dei cittadini 

dell'attività amministrativa, nonché elemento portante dell'azione di prevenzione della corruzione 

e della cattiva amministrazione.   

La presente sezione del Piano descrive gli impegni che l'amministrazione assume per dare 

concretezza al principio della trasparenza e definisce le misure, i modi e le iniziative volti 

all'attuazione degli obblighi di pubblicazione, comprese le misure organizzative per assicurare la 

regolarità e la tempestività dei flussi informativi. 

Attraverso  la  concreta attuazione delle misure predisposte l’amministrazione intende realizzare 

le seguenti finalità: 

1. la trasparenza quale reale ed effettiva accessibilità totale delle informazioni concernenti

l'organizzazione e l'attività dell’amministrazione, allo scopo di favorire forme diffuse di

controllo sulle funzioni istituzionali e sull'utilizzo delle risorse;

2. la piena attuazione del diritto alla conoscibilità consistente nel diritto riconosciuto a chiunque

di conoscere, fruire gratuitamente, utilizzare e riutilizzare documenti, informazioni e dati

pubblicati obbligatoriamente;

3. il libero esercizio dell’accesso civico, come potenziato dal decreto legislativo 97/2016, quale

diritto riconosciuto a chiunque di richiedere documenti, informazioni e dati;

4. l’integrità, l’aggiornamento costante, la completezza, la tempestività, la semplicità di

consultazione, la comprensibilità, l’omogeneità, la facile accessibilità, la conformità agli

originali dei documenti, delle informazioni e dei dati pubblici relativi all’attività ed

all’organizzazione amministrativa.

Gli obiettivi di cui sopra hanno la funzione precipua di indirizzare l’azione amministrativa ed i

comportamenti degli operatori verso:

a) elevati livelli di trasparenza dell’azione amministrativa e dei comportamenti di dipendenti e

funzionari pubblici;

b) lo sviluppo della cultura della legalità e dell’integrità nella gestione del bene pubblico.

In particolare per il triennio in  argomento sono individuati i seguenti obiettivi:

- Perfezionamento del sistema di raccolta delle informazioni, dei documenti e dei dati

da pubblicare

- Costante pubblicazione di documenti, dati ed informazioni di cui al D. Lgs. 33/2013 e

ss.mm.ii

- Gestione del nuovo sito internet comunale come mezzo primario di comunicazione

attraverso cui garantire un’informazione trasparente ed esauriente sull’operato

dell’Ente,  promuovere nuove relazioni con i cittadini, le imprese, le altre PA,

pubblicizzare e consentire l’accesso ai vari servizi.
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Art. 13 - Soggetti Responsabili 

Le funzioni di Responsabile della Trasparenza sono svolte dal soggetto di cui all'art. 2, il

quale ricopre anche le funzioni di responsabile della prevenzione della corruzione. 

Il Responsabile esercita i compiti attribuiti dalla legge e, in particolare, è preposto a: 

a) svolgere stabilmente un'attività di controllo sull'adempimento degli obblighi di pubblicazione

previsti dalla normativa vigente;

b) assicurare la completezza, la chiarezza e l'aggiornamento delle informazioni pubblicate;

c) segnalare all'organo di indirizzo politico, al Nucleo di valutazione, al responsabile nazionale

della prevenzione della corruzione e, nei casi più gravi, all'ufficio di disciplina i casi di mancato

o ritardato adempimento degli obblighi di pubblicazione;

d) curare l’istruttoria per l’applicazione delle sanzioni di cui all’art. 47 del D.lgs. 14 marzo 2013,

n.33;

f) controllare e assicurare la regolare attuazione dell'accesso civico.

Il Responsabile della Trasparenza si avvale della collaborazione del Responsabile dell’Area

Amministrativa per l’espletamento delle funzioni in materia di trasparenza.

Il Nucleo di Valutazione esercita un’attività di impulso nei confronti del Responsabile della

trasparenza e  verifica altresì l’assolvimento degli obblighi in materia di trasparenza (Delibera

CIVIT n.2/2012).

I Titolari di posizione organizzativa hanno la responsabilità dell’individuazione dei contenuti da

pubblicare e dell’attuazione delle iniziative in materia di Trasparenza per la parte di loro

competenza. Collaborano, inoltre, alla realizzazione di tutte quelle attività volte, nel loro

complesso, a garantire un adeguato livello di trasparenza, nonché la legalità e lo sviluppo della

cultura dell’integrità.

Art. 14 - Dati oggetto di pubblicazione 

1) Individuazione dei dati da pubblicare

La principale forma di attuazione della trasparenza è la pubblicazione nel sito istituzionale del

Comune dei documenti, delle informazioni e dei dati concernenti l'organizzazione e l'attività

dell’Amministrazione, cui corrisponde il diritto di chiunque di accedere al sito direttamente ed

immediatamente, senza autenticazione ed identificazione.

Sulla base della  vigente normativa sulla home page  del sito comunale è stata realizzata

un’apposita sezione  denominata “ Amministrazione trasparente” al cui interno sono contenuti i

documenti e le informazioni previste. La sezione è strutturata sulla base delle indicazioni

contenute nel D.lgs.  n.33/2013, così come modificato dal D.lgs.  n.97/2016, e nelle linee guida

elaborate dall’ANAC con delibera n. 1310/2016.

Le categorie di documenti, informazioni e dati da inserire all’interno della sezione

“Amministrazione trasparente” sono individuate all’Allegato “C” del presente Piano, dove, a

margine di ciascuna tipologia (e sub-tipologia), oltre che la normativa di riferimento, sono

indicati:

- i contenuti

- la frequenza degli aggiornamenti

- i soggetti competenti alla redazione del dato, alla richiesta di pubblicazione e/o  alla

pubblicazione diretta, ed al suo aggiornamento, per garantire il tempestivo e regolare flusso delle

informazioni da pubblicare ai fini del rispetto dei termini stabiliti dalla legge.

Tutti i documenti, le informazioni e i dati oggetto di pubblicazione obbligatoria ai sensi della

normativa vigente sono pubblici e chiunque ha diritto di conoscerli, di fruirne gratuitamente, e di

utilizzarli e riutilizzarli.
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Tuttavia la pubblicità di alcune tipologie di dati deve rispettare alcuni limiti imposti 

dall'ordinamento, bilanciando i valori che rappresentano l'obbligo di trasparenza e quello del 

rispetto della privacy, separando le possibili aree di sovrapposizione. 

In particolare  la pubblicazione on line  dovrà essere effettuata nel rispetto delle disposizioni in 

materia  di protezione dei dati personali. I dati identificativi che possono comportare una 

violazione del divieto di diffusione di dati sensibili, con particolare riguardo agli artt. 26 e 27 del 

D.lgs. n.33/2013, andranno omessi.

La responsabilità per un’eventuale violazione della normativa riguardante il trattamento dei dati

personali è da attribuirsi al funzionario responsabile della pubblicazione, come individuato nell’

Allegato “C”   del presente piano.

2) Caratteristiche dei dati da pubblicare

Come disposto dall’art.6 del D.lgs. n.33/2013 i dati oggetto di pubblicazione devono  rispettare

le caratteristiche di integrità, aggiornamento, completezza, tempestività, semplicità di

consultazione, comprensibilità, omogeneità, facile accessibilità, conformità ai documenti

originali e riutilizzabilità.

I documenti e le informazioni oggetto di pubblicazione devono inoltre essere pubblicati in

formato di tipo aperto ai sensi dell’art. 68 del Codice dell’amministrazione  digitale ( D.lgs. n. 82

del 2005) e sono riutilizzabili ai sensi dell’art. 7 del D.lgs. n. 33/2013 nei limiti di cui al D.lgs. n.

196 del 2003 così come modificato dal decreto legislativo 10 agosto 2018, n. 101 che adegua il

Codice  alle disposizioni del Regolamento (UE) 2016/679.

3) Limiti al riutilizzo dei dati personali

Il riutilizzo dei dati personali pubblicati è soggetto alle condizioni e ai limiti previsti dalla

disciplina sulla protezione dei dati personali e dalle specifiche disposizioni del D.lgs. 36/2006 di

recepimento della direttiva 2003/98/CE sul riutilizzo dell'informazione del settore pubblico.

Come affermato dal Garante per la protezione dei dati personali con  il provvedimento n. 243 del

15/05/2014  è consolidato il principio in base al quale  il riutilizzo di tali documenti non deve

pregiudicare il livello di tutela delle persone fisiche con riguardo al trattamento dei dati personali

fissato dalle disposizioni di diritto europeo e nazionale in materia. In particolare, le disposizioni

della direttiva introducono specifiche eccezioni al riutilizzo fondate sui principi di protezione dei

dati, prevedendo che una serie di documenti del settore pubblico contenenti tale tipologia di

informazioni siano sottratti al riuso anche qualora siano liberamente accessibili online.

Pertanto il principio generale del libero riutilizzo di documenti contenenti dati pubblici riguarda

essenzialmente documenti che non contengono dati personali, oppure riguarda dati personali

opportunamente aggregati e resi anonimi.

4) Tempi di pubblicazione

I dati, le informazioni e i documenti oggetto di pubblicazione obbligatoria ai sensi della

normativa vigente sono pubblicati per un periodo di 5 anni, decorrenti dal 1° gennaio dell’anno

successivo a quello da cui decorre l’obbligo di pubblicazione, e comunque fino a che gli atti

pubblicati producono i loro effetti, fatti salvi i diversi termini previsti dalla normativa in materia

di trattamento dei dati personali e quanto previsto dagli art. 14, comma 2, e 15, comma 4, del

D.lgs. n.33/2013. Decorsi detti termini, i relativi dati e documentisono accessibili ai sensi

dell'articolo 5 del  citato Decreto Legislativo n.33/2013.

L'Autorita' nazionale anticorruzione, sulla base di una valutazione del rischio corruttivo, delle

esigenze di semplificazione e delle richieste di accesso, determina, anche su proposta del Garante

per la protezione dei dati personali, i casi in cui la durata della pubblicazione del dato e del

documento può essere inferiore a 5 anni.
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5) Dati Ulteriori

L’Amministrazione si riserva di provvedere alla pubblicazione di eventuali ulteriori dati che

siano utili ad un maggiore livello di trasparenza, in sede di  attuazione nonché di aggiornamento

del Piano.

Art. 15 - Il processo di pubblicazione e aggiornamento 

1) Individuazione dei responsabili della trasmissione e pubblicazione dei dati e del loro

aggiornamento

Il Responsabile della trasparenza sovraintende e verifica gli interventi e le azioni in materia di 

trasparenza, coadiuvato dal Responsabile dell’Area Amministrativa, cui è affidato il compito di 

coordinare il flusso dei dati e la pubblicazione degli stessi. 

Ai sensi dell’art. 43 comma 3 del decreto legislativo 33/2013 ciascun Responsabile, per il 

servizio di propria competenza, è responsabile degli adempimenti connessi alla trasparenza e 

garantisce l’individuazione, l’elaborazione, l’integrità, il costante aggiornamento, la 

completezza, la tempestività, la semplicità di consultazione, la comprensibilità, l’omogeneità, e 

la riutilizzabilità delle informazioni pubblicate; garantisce inoltre, il tempestivo e regolare flusso 

delle informazioni da pubblicare ai fini del rispetto dei termini stabiliti dalla legge. 

I predetti responsabili, individuati nell’Allegato “C” del Piano, rispondono della mancata 

pubblicazione di tutti i dati di cui al predetto allegato e di tutti quelli previsti dalla normativa 

vigente in materia di trasparenza. 

2) Misure organizzative volte ad assicurare la regolarità dei flussi informativi

I flussi informativi sono gestiti e organizzati sotto la direzione del responsabile della trasparenza. 

I responsabili degli uffici preposti ai procedimenti relativi ai dati oggetto di pubblicazione 

implementano tempestivamente i file e le cartelle predisposte a cura del Responsabile dell’Area 

Amministrativa  ai fini della pubblicazione sul sito.  

Ogni responsabile di servizio adotta apposite linee guida interne alla propria area stabilendo il 

funzionario addetto alla predisposizione dei dati e dei documenti oggetto di pubblicazione. 

Per quanto concerne le pubblicazioni in formato tabellare, esse dovranno essere curate dai 

singoli responsabili, attraverso la compilazione di tabelle condivise da tenere costantemente 

aggiornate, la cui predisposizione è curata dal Responsabile dell’Area Amministrativa. 

3) Tempestività di aggiornamento

Ai sensi del decreto legislativo 33/2013 l’aggiornamento dei dati, delle informazioni e dei 

documenti deve avvenire in modo tempestivo in particolare l’art 6 comma 2 recita:  “l’esigenza 

di assicurare adeguata qualità delle informazioni diffuse, non può, in ogni caso, costituire motivo 

per l’omessa o ritardata pubblicazione dei dati, delle informazioni e dei documenti”.  

 Il legislatore non ha però specificato il concetto di tempestività, concetto la cui relatività può dar 

luogo a comportamenti difformi rispetto alle finalità dalla norma. 

Pertanto, al fine di “rendere oggettivo” il concetto di tempestività, tutelando operatori, cittadini 

utenti e pubblica amministrazione, si definisce quanto segue: è tempestiva la pubblicazione di 

dati, informazioni e documenti quando effettuata entro 30 (trenta) giorni dalla disponibilità 

definitiva dei dati, informazioni e/o redazione di documenti. 

4) Misure di monitoraggio e di vigilanza sull’attuazione degli obblighi di trasparenza

La verifica dell’attuazione delle disposizioni in materia di trasparenza è realizzata dal 

Responsabile della trasparenza che monitora il rispetto degli obblighi di pubblicazione. 
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Il Responsabile della trasparenza effettua un monitoraggio permanente nel corso del quale 

evidenzia e informa i responsabili di posizione organizzativa delle eventuali carenze, mancanze o 

non coerenze riscontrate. Il responsabile al quale è pervenuta la segnalazione provvede a sanare 

le inadempienze, di norma, entro 15 giorni dalla segnalazione medesima.  

Decorso infruttuosamente tale termine, il Responsabile della trasparenza è tenuto a dare 

comunicazione al Nucleo di valutazione che ha il compito di attestare l’assolvimento degli 

obblighi relativi alla trasparenza e all’integrità. 

Rimangono ferme le competenze dei singoli responsabili relative all’adempimento dei singoli 

obblighi di pubblicazione previsti dalle normative vigenti. 

Art. 16 - Accesso civico 

Con l’entrata in vigore del D.lgs. 97/2016, che ha riformato il D.lgs. 33/2013, è stato introdotto il 

c.d. Accesso civico “generalizzato”,  che si è andato ad aggiungere al precedente Accesso

civico” semplice” di cui all’art. 5, comma 1, del D.lgs. 33/2013.

L'Accesso civico “ semplice”  è il diritto di chiunque di richiedere i documenti, le informazioni o

i dati che le pubbliche amministrazioni abbiano omesso di pubblicare pur avendone l'obbligo e di

ottenere che le pubbliche amministrazioni pubblichino gli atti, i documenti e le informazioni

(appunto a pubblicazione obbligatoria) da queste detenute.

Oggetto di tale tipo di accesso civico sono tutti i dati, le informazioni e i documenti qualificati

espressamente come pubblici per i quali vige l’obbligo della pubblicazione ai sensi del D.lgs.

33/2013.

L'Accesso civico di cui all’art. 5, comma 2, del D.lgs. 33/2013, introdotto dal D.lgs. 97/2016 e

definito dall’ANAC, nelle Linee guida di cui alla delibera n. 1309 del 28/12/2016, come

“accesso generalizzato”, si traduce in un diritto di accesso avente ad oggetto tutti i dati e i

documenti e informazioni detenuti dalle pubbliche amministrazioni, ulteriori rispetto a quelli per

i quali è stabilito un obbligo di pubblicazione.

L’accesso generalizzato, autonomo ed indipendente da presupposti obblighi di pubblicazione si

delinea quindi come espressione di una libertà che incontra, quali unici limiti, da una parte, il

rispetto della tutela degli interessi pubblici e/o privati indicati all’art. 5 bis, commi 1 e 2, e

dall’altra, il rispetto delle norme che prevedono specifiche esclusioni (art. 5 bis, comma 3).

La richiesta di accesso civico, in entrambi i casi, non è sottoposta ad alcuna limitazione

soggettiva del richiedente, né ad alcun obbligo di specifica motivazione. E’ gratuita, salvo il

rimborso del costo effettivamente sostenuto e documentato dall'amministrazione per la

riproduzione su supporti materiali.

In ogni caso l’istanza deve identificare i dati, le informazioni i documenti richiesti o quantomeno

contenere elementi che li rendano facilmente identificabili; pertanto non sono ammissibili

richieste meramente esplorative o generiche,  né  sono ammissibili richieste di accesso per un

numero manifestamente irragionevole di documenti tali da comportare  carichi di lavoro che

compromettano il buon funzionamento dell’amministrazione. Inoltre l’amministrazione non ha

l’obbligo di rielaborare i dati ai fini dell’accesso generalizzato, ma solo  consentire l’accesso ai

documenti nei quali siano contenute le informazioni già detenute e gestite dall’amministrazione

stessa.

La richiesta va presentata al Responsabile per l’esercizio del diritto di accesso per i dati di

pubblicazione obbligatoria o all'ufficio che detiene i dati, le informazioni o i documenti nel caso

di accesso civico “ generalizzato”.

Può essere redatta sul modulo appositamente predisposto e disponibile online nella sezione

“Amministrazione Trasparente” sottosezione “Altri contenuti - Accesso civico” e trasmessa con

una delle seguenti modalità:

- tramite posta elettronica all’indirizzo: protocollo@comune.lucignano.ar.it

- tramite posta elettronica certificata (PEC) all’indirizzo: comune.lucignano@postacert.toscana.it
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- tramite posta ordinaria all’indirizzo: Comune di  Lucignano – Piazza del Tribunale  n. 22 –

52046   Lucignano (AR)

- tramite fax al n. 0575/838026

- con consegna diretta presso l’Ufficio Protocollo.

In entrambi i casi il procedimento di accesso civico deve concludersi con provvedimento

espresso e motivato nel termine di trenta giorni dal ricevimento a protocollo dell’istanza,

secondo le forme e modalità disciplinate dai commi 6 e ss. dell’art.5 D.lgs.33/2013.

In caso di richiesta di accesso generalizzato, l’amministrazione è tenuta a dare comunicazione ai

soggetti contro interessati, ove individuati, secondo le modalità di cui al comma 5 del citato

art.5; l’accesso generalizzato può essere differito o negato solo con riferimento ai casi

espressamente previsti dall’art.5 bis del D.lgs.33/2013.

PARTE V – DISPOSIZIONI FINALI 

Art. 17 - Collegamenti con gli obiettivi strategici 

Vista la rilevanza strategica dell’attività di prevenzione e contrasto della corruzione, gli  

adempimenti in materia, delineati dal presente Piano, divengono parte integrante e sostanziale 

del complesso degli obiettivi prefissati dall’ente in sede di predisposizione del documento unico 

di programmazione ( d.u.p.), oggetto di rilevazione e misurazione sulla base di criteri di efficacia 

ed efficienza dell’attività amministrativa. 
Uno dei principali obiettivi è la pubblicità totale dei dati relativi  all’organizzazione, ai servizi, ai 

procedimenti e ai singoli provvedimenti amministrativi che, da un lato consente alla cittadinanza 

di esercitare quel controllo diffuso e quello stimolo utile al perseguimento di un miglioramento 

continuo dei servizi pubblici comunali e della attività amministrativa nel suo complesso e 

dall’altro costituisce uno strumento concreto di  riduzione del rischio di corruzione. 

Art. 18 - Controlli e monitoraggio 

Le attività di controllo e monitoraggio assumono una valenza strategica per il responsabile della 

prevenzione in quanto egli è tenuto a rendicontare ogni anno sull’efficacia delle misure

di prevenzione predisposte.

A tal fine dovrà essere verificata l’efficacia delle politiche di prevenzione con riguardo ai 

seguenti ambiti: 

- azioni intraprese per affrontare i rischi di corruzione;

- controlli sulla gestione dei rischi;

- formazione sul tema dell’anticorruzione;

- applicazione delle disposizioni previste nei codici di comportamento.

Oltre a tali verifiche, sulla base di quanto imposto dalla legge, sono previste anche le ulteriori

attività di controllo di seguito indicate: 

- verifica,  nello  svolgimento  delle  attività  individuate  “a  rischio  corruzione  e/o  illegalità”,

del  rispetto dei termini dei procedimenti, attraverso verifiche specifiche a cura del responsabile

della prevenzione  e  dei  responsabili  di  posizione  organizzativa;  - verifica  del  controllo

sulle  situazioni  di  conflitto  di  interesse,  anche potenziale, in particolare l’esistenza  di

rapporti  di  parentela,  mediante  controlli  a  campione  da  parte  del responsabile della

prevenzione;

- verifica   dell’attuazione delle attività  formative  inserite  nel  piano  mediante  rendicontazione

dell’ufficio personale;

- verifica dell’applicazione delle disposizioni in materia di inconferibilità e incompatibilità degli

incarichi, anche successivamente alla cessazione del servizio o al termine dell’incarico, a cura

del responsabile della prevenzione, mediante controlli a campione;
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- verifica dell’attuazione delle disposizioni  in  materia  di  incarichi  esterni,  mediante  relazione

dell’ufficio personale;

- verifica  dell’attivazione  della  responsabilità  disciplinare  in  caso  di  violazione  dei  doveri

di comportamento,  tra  cui  anche  il  mancato  rispetto delle disposizioni del piano

anticorruzione da parte dei dipendenti e responsabili del Comune, a cura del responsabile della

prevenzione;

- verifica   dell’attivazione    delle   misure   in   materia   di   trasparenza, a  cura  del

responsabile della prevenzione.

Le attività di controllo elencate si pongono in rapporto con il regolamento sul sistema dei

controlli interni, con i codici di comportamento nazionale e locale e con la normativa sulla

trasparenza che assicura la pubblicazione dei dati e degli atti previsti dalla legge.

Le azioni di controllo e monitoraggio saranno svolte prendendo come riferimento quanto

indicato nella scheda Allegato “A” al presente Piano.

Entro il 15 dicembre di ogni anno, esperite le fasi di verifica, sarà prodotto un documento di

rendicontazione che conterrà anche un giudizio di appropriatezza e attualità delle misure

adottate.

Art. 19 - Iniziative di comunicazione dei contenuti del piano 

Al fine della diffusione delle strategie di prevenzione pianificate e per la valutazione della loro 

adeguatezza, il piano di prevenzione della corruzione e della trasparenza, dopo l’approvazione da 

parte della Giunta Comunale, viene pubblicato sul sito istituzionale dell’ente.  

Si intende così attuare una forma di partecipazione tramite il coinvolgimento di cittadini e di 

organizzazioni portatrici di interessi collettivi, i quali potranno contribuire al conseguimento 

delle finalità  previste dal piano mediante segnalazioni da far pervenire all’Amministrazione per 

tutto il periodo di validità del piano stesso.  

L’Amministrazione terrà conto delle osservazioni pervenute in sede di valutazione della  

adeguatezza del Piano, anche quale contributo per individuare le priorità di intervento nella 

fase  attuativa dello stesso. 

Art. 20 - Aggiornamento 

Le modifiche del presente piano, a seguito di intervenute modifiche legislative, vengono disposte 

a cura del responsabile della prevenzione dandone comunicazione alla Giunta comunale. 

Eventuali modifiche che si rendano opportune e/o necessarie, nel corso della sua durata ed 

efficacia, per inadeguatezza del piano a garantire l’efficace prevenzione, su proposta del 

responsabile della prevenzione, sono approvate dalla Giunta con propria deliberazione. 

Art. 21 - PNRR

La parte speciale del PNA 2022 è interamente dedicata a questa materia e si compone di tre 
capitoli con questi titoli:
Disciplina derogatoria in materia di contratti pubblici e prevenzione della corruzione
1. Deroghe e modifiche alle procedure di affidamento dei contratti pubblici
2. Profili critici che emergono dalle deroghe introdotte dalle recenti disposizioni legislative
3. Il Responsabile Unico del Procedimento (RUP)

Allo scopo di garantire che l'utilizzo dei fondi in relazione alle misure sostenute dal PNRR sia 
conforme al diritto dell’Unione e nazionale applicabile, la gestione del Piano deve essere 
accompagnata da un efficiente sistema di controlli in cui siano chiare e separate le attività e le 
responsabilità e che tenga conto dei principi di semplificazione, efficacia e flessibilità. 

accompagnata da un efficiente sistema di controlli in cui siano chiare e separate le attività e le 
responsabilità e che tenga conto dei principi di semplificazione, efficacia e flessibilità. 
Nel dettaglio, il sistema dei controlli si basa su un approccio legato alla rilevazione dei rischi, 
con particolare riguardo alla prevenzione, individuazione e rettifica delle frodi, dei casi di 
corruzione e dei conflitti di interessi nonché il rischio di doppio finanziamento. In particolare le 
attività di verifica delle operazioni finanziate dal Piano nazionale per la ripresa e la resilienza 
(PNRR) comprendono verifiche formali, circa la correttezza e la completezza dei dati e della 
documentazione amministrativa, tecnica e contabile probatoria dell’avanzamento di spese ed 
eventuali approfondimenti (anche a campione), al fine di assicurare il rispetto della normativa 
comunitaria e nazionale e il contrasto alle irregolarità, frodi e conflitti di interesse. 
Ciascun intervento è oggetto delle seguenti verifiche: 
- verifica della sussistenza della documentazione amministrativa relativa all’operazione che 
dimostri il suo corretto finanziamento a valere sul Piano e che giustifichi il diritto all’erogazione 
del contributo; - verifica della completezza e coerenza amministrativa e contabile delle 
procedure e delle spese relative al progetto approvato, attraverso il controllo della corretta tenuta 
documentale, della coerenza dei CUP e dei CIG (comprendente fatture quietanzate o 
documentazione contabile equivalente) ai sensi della normativa nazionale e comunitaria di 
riferimento, al Piano, al bando di selezione/bando di gara, al contratto/convenzione; 
- verifica della correttezza della documentazione giustificativa di spesa dal punto di vista 
normativo (civilistico e fiscale); 
- verifica dell’ammissibilità della spesa in quanto sostenuta nel periodo consentito dal Piano ed 
in quanto riferibile alle tipologie di spesa consentite congiuntamente dalla normativa nazionale e 
comunitaria di riferimento, dal Piano, dal bando di selezione/di gara, dal contratto/convenzione; 
- verifica della totale riferibilità all’operazione oggetto di contributo della spesa sostenuta e 
rendicontata dal medesimo; 
- verifica dell’assenza di cumulo del contributo richiesto con altri contributi non cumulabili; 
- verifica del rispetto delle politiche europee in materia di appalti pubblici, aiuti di Stato, 
ambiente, concorrenza, accessibilità per le persone diversamente abili, pubblicità, pari 
opportunità e non discriminazione; 
- verifica dell’esistenza di contabilità separata o di una codificazione contabile adeguata; 
- verifica del rispetto del Regolamento finanziario (UE, Euratom) 2018/1046 e quanto previsto 
dall’art. 22 del Regolamento (UE) 2021/240, in materia di prevenzione di sana gestione 
finanziaria, assenza di conflitti di interessi, di frodi e corruzione; 
- verifica del rispetto del principio del “non arrecare danno significativo (cd. “Do No Significant 
Harm” - DNSH), secondo il quale nessuna misura finanziata dal PNRR deve arrecare danno agli 
obiettivi ambientali, in coerenza con l'articolo 17 del Regolamento (UE) 2020/852; 
- verifica del rispetto del principio del contributo all’obiettivo climatico e digitale (cd. tagging), 
ai sensi dell’art.18 par. 4 lettera e) e f) del Regolamento (UE) 2021/241, teso al conseguimento e 
Comune di Lucignano - Protocollo n.0001267/2023 del 07-02-2023 perseguimento degli 
obiettivi climatici e della transizione digitale, qualora pertinente per la tipologia di intervento 
considerata.
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Nel dettaglio, il sistema dei controlli si basa su un approccio legato alla rilevazione dei rischi, 
con particolare riguardo alla prevenzione, individuazione e rettifica delle frodi, dei casi di 
corruzione e dei conflitti di interessi nonché il rischio di doppio finanziamento. In particolare 
le attività di verifica delle operazioni finanziate dal Piano nazionale per la ripresa e la 
resilienza (PNRR) comprendono verifiche formali, circa la correttezza e la completezza dei 
dati e della documentazione amministrativa, tecnica e contabile probatoria dell’avanzamento 
di spese ed eventuali approfondimenti (anche a campione), al fine di assicurare il rispetto 
della normativa comunitaria e nazionale e il contrasto alle irregolarità, frodi e conflitti di 
interesse. 
Ciascun intervento è oggetto delle seguenti verifiche: 
- verifica della sussistenza della documentazione amministrativa relativa all’operazione che 
dimostri il suo corretto finanziamento a valere sul Piano e che giustifichi il diritto 
all’erogazione del contributo; - verifica della completezza e coerenza amministrativa e 
contabile delle procedure e delle spese relative al progetto approvato, attraverso il controllo 
della corretta tenuta documentale, della coerenza dei CUP e dei CIG (comprendente fatture 
quietanzate o documentazione contabile equivalente) ai sensi della normativa nazionale e 
comunitaria di riferimento, al Piano, al bando di selezione/bando di gara, al contratto/
convenzione; 
- verifica della correttezza della documentazione giustificativa di spesa dal punto di vista 
normativo (civilistico e fiscale); 
- verifica dell’ammissibilità della spesa in quanto sostenuta nel periodo consentito dal Piano 
ed in quanto riferibile alle tipologie di spesa consentite congiuntamente dalla normativa 
nazionale e comunitaria di riferimento, dal Piano, dal bando di selezione/di gara, dal 
contratto/convenzione; - verifica della totale riferibilità all’operazione oggetto di contributo 
della spesa sostenuta e rendicontata dal medesimo; 
- verifica dell’assenza di cumulo del contributo richiesto con altri contributi non cumulabili; 
- verifica del rispetto delle politiche europee in materia di appalti pubblici, aiuti di Stato, 
ambiente, concorrenza, accessibilità per le persone diversamente abili, pubblicità, pari 
opportunità e non discriminazione; 
- verifica dell’esistenza di contabilità separata o di una codificazione contabile adeguata; 
- verifica del rispetto del Regolamento finanziario (UE, Euratom) 2018/1046 e quanto 
previsto dall’art. 22 del Regolamento (UE) 2021/240, in materia di prevenzione di sana 
gestione finanziaria, assenza di conflitti di interessi, di frodi e corruzione; 
- verifica del rispetto del principio del “non arrecare danno significativo (cd. “Do No 
Significant Harm” - DNSH), secondo il quale nessuna misura finanziata dal PNRR deve 
arrecare danno agli obiettivi ambientali, in coerenza con l'articolo 17 del Regolamento (UE) 
2020/852; 
- verifica del rispetto del principio del contributo all’obiettivo climatico e digitale (cd. 
tagging), ai sensi dell’art.18 par. 4 lettera e) e f) del Regolamento (UE) 2021/241, teso al 
conseguimento e Comune di Lucignano - Protocollo n.0001267/2023 del 07-02-2023 
perseguimento degli obiettivi climatici e della transizione digitale, qualora pertinente per la 
tipologia di intervento considerata.

Art. 22 – Entrata in vigore 

Il presente piano entra in vigore a seguito della esecutività della relativa delibera 
di approvazione da parte della Giunta comunale e sarà oggetto delle forme di pubblicazione 
previste dalla normativa vigente.



ATTIVITA' PROCEDIMENTO MISURE DI PREVENZIONE CONTROLLI

Rispetto dell'obbligo di astensione in caso di 
conflitto di interessi tramite dichiarazione di 
inesistenza di cause di incompatibilità per la 
partecipazione a commissioni di gara  per 
l'affidamento di lavori, forniture e servizi

Controllo successivo (a campione) di regolarità e 
monitoraggio sul rispetto dei regolamenti e 
procedure     

Predisposizione atti adeguatamente motivati e di 
chiara, puntuale e sintetica formulazione

 Verifica del rispetto dell'obbligo di astensione in 
caso di conflitto di interessi     

Adozione di adeguati criteri di scelta del 
contraente negli affidamenti di lavori,servizi, 
forniture, privilegiando a parità di requisiti il 
criterio dell'offerta economicamente più 
vantaggiosa. Osservanza delle disposizioni di cui 
al Protocollo d’intesa per la legalità e la 
prevenzione dei tentativi di infiltrazione 
criminale nell’economia legale, sottoscritto fra le 
Parti il 31/10/2015.    

Pubblicazione sul sito internet dell'elenco dei 
beni immobili di proprietà comunale concessi in 
uso a terzi                                     Pubblicazione di 
tutte le determinazioni dei responsabili dei 
servizi

Riferimento schede n.5- 6-7 
All. "B"

Adozione di attività formative per il personale  in 
particolar  modo per coloro che operano nelle 
aree maggiormente a rischio

COMUNE DI LUCIGNANO (AR)

Procedura di scelta del contraente       
Verifica anomalia offerte        
Approvazione e stipula  convenzioni    
Concessioni a terzi beni comunali      
Esecuzione dei contratti       

ALLEGATO "A" PIANO TRIENNALE DI PREVENZIONE DELLA CORRUZIONE  E DELLA TRASPARENZA  

SCHEDA DI SINTESI  DELLE MISURE E DEI CONTROLLI IN MATERIA DI PREVENZIONE

1 Contratti



ATTIVITA' PROCEDIMENTO MISURE DI PREVENZIONE CONTROLLI

Adozione di attività formative per il personale 
con attenzione prioritaria per coloro che 
operano nelle aree maggiormente a rischio       

Controllo successivo (a campione) di regolarità e 
monitoraggio sul rispetto dei regolamenti e 
procedure     

Rispetto dell'obbligo di astensione in caso di 
conflitto di interessi

Misure di verifica del rispetto dell'obbligo di 
astensione in caso di conflitto di interessi     

Predisposizione di atti adeguatamente motivati e 
di chiara, puntuale e sintetica formulazione

Monitoraggio e controllo dei tempi dei 
procedimenti su istanza di parte e del rispetto 
del criterio cronologico

Riferimento schede n.8-9-10-11-12-13-
14  - All. "B"

Osservanza delle disposizioni di cui al Protocollo 
d’intesa per la legalità e la prevenzione dei 
tentativi di infiltrazione criminale nell’economia 
legale, sottoscritto fra le Parti il 31/10/2015.    

Pubblicazione preventiva dei criteri, dei 
regolamenti, e/o dei bandi che consentono 
l'erogazione dei contributi ai soggetti in difficoltà 
e delle regole per la presentazione delle 
domande

Controllo successivo (a campione) di regolarità e 
monitoraggio sul rispetto dei regolamenti e 
procedure     

Pubblicazione elenco atti di concessione dei 
contributi erogati
Pubblicazione di tutte le Determinazioni dei 
responsabili di Servizio     

Riferimento schede n.15-16-17-18-19  
All. "B"

Predisposizione di atti adeguatamente motivati e 
di chiara, puntuale e sintetica formulazione

Rilascio concessioni     
Rilascio autorizzazioni

Concessioni  di sussidi, benefici 
vantaggi economici a persone fisiche in 
difficoltà      
Concessione di sovvenzioni alle 
associazioni locali e istituzioni

Erogazione di benefici 
economici diretti ed 
indiretti a persone, 
imprese e associazioni 

2 Concessioni e 
autorizzazioni 

3



ATTIVITA' PROCEDIMENTO MISURE DI PREVENZIONE CONTROLLI

Rispetto delle regole procedurali a garanzia della 
trasparenza imparzialità della selezione

Controllo successivo (a campione) di regolarità e 
monitoraggio sul rispetto dei regolamenti e 
procedure     

Dichiarazione di inesistenza cause di 
incompatibilità per la partecipazione a  
commissioni di concorso pubblico o prova 
selettiva finalizzata all'individuazione del 
soggetto di volta in volta da incaricare

Verifica del rispetto dell'obbligo di astensione in 
caso di conflitto di interessi     

Attuazione delle disposizioni in materia di 
inconferibilità e incompatibilità degli incarichi       

Controllo (a campione) sulla veridicità delle 
autocertificazioni

Predisposizione di atti adeguatamente motivati e 
di chiara, puntuale e sintetica formulazione

Esplicito riferimento alla verifica dei presupposti 
e requisiti per l’adozione di atti o provvedimenti

Riferimento schede n. 1-2-3-4 
All. "B"

Pubblicizzazione esiti procedure e di tutti gli 
incarichi interni o affidati esternamente  
dall’Ente

Predisposizione bandi      ammissioni     
esclusioni              nomina commissioni    
formazione e approvazione graduatorie  
attribuzioni di incarichi  di 
collaborazione e di consulenza      

4

Concorsi, prove 
selettive, formazione 
graduatorie,progressioni 
del personale, 
autorizzazioni allo 
scvolgimento di incarichi  
attribuzioni di incarichi 



ATTIVITA' PROCEDIMENTO MISURE DI PREVENZIONE CONTROLLI

Istruttorie  tecniche sottoscritte da tutti i 
soggetti coinvolti nei procedimenti di 
accertamento 

Controllo successivo (a campione) di regolarità e 
monitoraggio sul rispetto dei regolamenti e 
procedure     

Adozione di misure per l'attuazione delle 
disposizioni in materia di inconferibilità e 
incompatibilità degli incarichi relativi alle attività 
di riferimento

 Misure di verifica del rispetto dell'obbligo di 
astensione in caso di conflitto di interessi

Riferimento schede n.20 - 21- 22- 23- 
24  All. "B"

Obbligo di motivazione negli atti conclusivi del 
procedimento

Adozione provvedimenti repressivi ( 
chiusure, sospensioni, riduzioni orari 
ecc.)

Obbligo di motivazione negli atti conclusivi del 
procedimento

Misure di verifica del rispetto dell’obbligo di 
astensione in caso di conflitto di interessi

Riferimento schede n. 25- 26  
All. "B"

Controllo successivo (a campione) di regolarità e 
monitoraggio sul rispetto dei regolamenti e 
procedure     

Gestione delle Entrate      
Gestione delle spese      
Pratiche anagrafiche, 
elettorali,protocollo e archivio 

Pubblicazione di tutte le Determinazioni dei 
responsabili di Servizio     
Obbligo di motivazione negli atti conclusivi del 
procedimento     

Controllo successivo (a campione) di regolarità e 
monitoraggio sul rispetto dei regolamenti e 
procedure     

Riferimento schede n.27-28-29-30-31-
32    All. "B"

Predisposizione di atti adeguatamente motivati e 
di chiara, puntuale e sintetica formulazione 

Monitoraggio e controllo dei tempi dei 
procedimenti anche su istanza di parte e del 
rispetto del criterio cronologico

Accertamenti   verifiche dichiarazioni e 
segnalazioni  sopralluoghi e relativi 
verbali irrogazione sanzioni       

Ulteriori attività 
soggette a rischio7

Attività repressive 

5 Attività di  controllo, 
verifiche ed ispezioni 

6



Num. Processi sottoposti a valutazione del rischio

Rif.   

All "A"

Probabilità 

(P)

Impatto  

(I)

Rischio  

(Pxl)

1 Procedura per  assunzione di personale 4 2,50 1,50 3,75

2 Procedura per la progressione in carriera del personale 4 2,00 1,25 2,50

3 Incentivi economici al personale (produttività e retribuzioni di risultato) 4 1,83 2,25 4,13

4 Selezione per l'affidamento di un incarico professionale 4 3,50 1,50 5,25

5 Affidamento (mediante procedura aperta) di lavori, servizi, forniture 1 2,33 1,25 2,92

6 Affidamento (diretto) di lavori, servizi o forniture 1 2,83 1,50 4,25

7 Gare ad evidenza pubblica di vendita di beni 1 2,50 1,25 3,13

8 Permesso a costruire 2 2,33 1,25 2,92

9 Permesso di costruire in aree assoggettate ad autorizzazione paesaggistica 2 3,00 1,25 3,75

10 Provvedimenti di pianificazione urbanistica generale 2 4,00 1,75 7,00

11 Provvedimenti di pianificazione urbanistica attuativa 2 3,83 1,75 6,71

12 Permesso di costruire convenzionato 2 3,33 1,25 4,17

13 Autorizzazione all’occupazione del suolo pubblico 2 2,17 1,00 2,17

14

Autorizzazioni ex artt. 68 e 69 del TULPS (spettacoli anche viaggianti, 

pubblici intrattenimenti, feste da ballo, esposizioni, gare) 2 2,83 1,25 3,54

15

Concessione di sovvenzioni, contributi, sussidi, ausili finanziari, nonché 

attribuzione di vantaggi economici di qualunque genere 3 2,50 1,50 3,75

16 Servizi per categorie disagiate: minori,  famiglie, anziani,disabili e stranieri 3 3,50 1,25 4,38

17 Gestione degli alloggi pubblici 3 2,67 0,75 2,00

18 Gestione del diritto allo studio 3 2,67 1,25 3,33

19 Rilascio di patrocini 3 2,67 1,25 3,33

20 Gestione delle sanzioni per violazione del CDS 5 2,17 1,75 3,79

21 Accertamenti e verifiche dei tributi locali 5 3,17 1,25 3,96

22 Accertamenti con adesione dei tributi locali 5 3,83 1,25 4,79

23 Accertamenti e controlli sugli abusi edilizi 5 2,67 1,00 2,67

24 Gestione dei procedimenti di segnalazione e reclamo 5 1,83 1,75 3,21

25 Vigilanza sulla circolazione e la sosta 6 1,67 1,00 1,67

26 Controlli sull'uso del territorio 6 3,00 1,25 3,75

27 Gestione ordinaria delle entrate di bilancio 7 2,17 1,00 2,17

28 Gestione ordinaria delle spese di bilancio 7 3,33 1,00 3,33

29 Pratiche anagrafiche 7 2,17 1,00 2,17

30 Documenti di identità 7 2,00 1,00 2,00

31 Gestione del protocollo e dell'archivio 7 1,17 0,75 0,88

32 Gestione dell'elettorato 7 2,00 0,75 1,50

Ogni scheda si compone di tre parti, la prima di valutazione delle probabilità , la seconda con la valutazione dell’impatto  e la 

terza con la valutazione complessiva del rischio

ALLEGATO "B" PIANO TRIENNALE DI PREVENZIONE DELLA CORRUZIONE  E DELLA TRASPARENZA 
SCHEDE PER LA VALUTAZIONE DEL RISCHIO

COMUNE DI LUCIGNANO (AR)



Scheda 2 - Riferimento punto 4 Tabella A

Criteri Punteggi 

Il processo è discrezionale?
È parzialmente vincolato solo da atti amministrativi 

(regolamenti, direttive, circolari) = 4

punteggio assegnato 4

Il processo produce effetti diretti all'esterno dell'amministrazione di riferimento ? No, ha come destinatario finale un ufficio interno = 2

punteggio assegnato 2

Si tratta di un processo complesso che comporta il coinvolgimento di più amministrazioni (esclusi i

controlli) in fasi successive per il conseguimento del risultato?
No, il processo coinvolge una sola PA = 1

punteggio assegnato 1

Qual è l'impatto economico del processo?
Comporta l'attribuzione di vantaggi a soggetti esterni, 

ma di non particolare rilievo economico (es. borse di 

studio) = 3
punteggio assegnato 3

Il risultato finale del processo può essere raggiunto anche effettuando una pluralità di operazioni di

entità economica ridotta che, considerate complessivamente, alla fine assicurano lo stesso risultato?
No = 1

punteggio assegnato 1

Anche sulla base dell'esperienza pregressa, il tipo di controllo applicato sul processo è adeguato a

neutralizzare il rischio?

Si, costituisce un efficace strumento di 

neutralizzazione = 1

punteggio assegnato 1

Valore stimato della probabilità 2,00

Rispetto al totale del personale impiegato nel singolo servizio (unità organizzativa semplice)

competente a svolgere il processo (o la fase del processo di competenza della PA) nell'ambito della

singola PA, quale percentuale di personale è impiegata nel processo? (Se il processo coinvolge

l'attività di più servizi nell'ambito della stessa PA occorre riferire la percentuale al personale impiegato

nei servizi coinvolti)

Fino a circa il 20% = 1

punteggio assegnato 1

Nel corso degli ultimi cinque anni sono state pronunciate sentenze della Corte dei Conti a carico di

dipendenti (dirigenti o dipendenti) della PA o sono state pronunciate sentenze di risarcimento del

danno nei confronti della PA per la medesima tipologia di evento o di tipologie analoghe?

No = 1

punteggio assegnato 1

Nel corso degli ultimi anni sono stati pubblicati su giornali o riviste articoli aventi ad oggetto il

medesimo evento o eventi analoghi?
No = 0

punteggio assegnato 0

A quale livello può collocarsi il rischio dell'evento (livello apicale, intermedio, basso), ovvero la

posizione/il ruolo che l'eventuale soggetto riveste nell'organizzazione è elevata, media o bassa?

A livello di dirigente di ufficio non generale, ovvero 

posizione apicale o posizione organizzativa = 3

punteggio assegnato 3

Valore stimato dell'impatto 1,25

Valutazione complessiva del rischio = probabilità * impatto 2,50

Criterio 4: impatto sull'immagine 

0 = nessun impatto; 1 = marginale; 2 = minore; 3 = soglia; 4 = serio; 5 = superiore

Criterio 2: rilevanza esterna

3. Valutazione complessiva del rischio

Criterio 3: complessità del processo

Criterio 4: valore economico

Criterio 5: frazionabilità del processo

Criterio 6: controlli

0 = nessuna probabilità; 1 = improbabile; 2 = poco probabile; 3 = probabile; 4 = molto probabile; 5 = altamente probabile.

2. Valutazione dell'impatto

Criterio 1: impatto organizzativo

Criterio 2: impatto economico

Criterio 3: impatto reputazionale

Procedura per la progressione in carriera del personale 

1. Valutazione della probabilità

Criterio 1: discrezionalità



Scheda 3 - Riferimento punto 4 Tabella A

Criteri Punteggi 

Il processo è discrezionale?
È parzialmente vincolato solo da atti amministrativi 

(regolamenti, direttive, circolari) = 4

punteggio assegnato 4

Il processo produce effetti diretti all'esterno dell'amministrazione di riferimento ? No, ha come destinatario finale un ufficio interno = 2

punteggio assegnato 2

Si tratta di un processo complesso che comporta il coinvolgimento di più amministrazioni (esclusi i

controlli) in fasi successive per il conseguimento del risultato?
No, il processo coinvolge una sola PA = 1

punteggio assegnato 1

Qual è l'impatto economico del processo? Ha rilevanza esclusivamente interna = 1

punteggio assegnato 1

Il risultato finale del processo può essere raggiunto anche effettuando una pluralità di operazioni di

entità economica ridotta che, considerate complessivamente, alla fine assicurano lo stesso risultato?
No = 1

punteggio assegnato 1

Anche sulla base dell'esperienza pregressa, il tipo di controllo applicato sul processo è adeguato a

neutralizzare il rischio?
Si, è molto efficace = 2

punteggio assegnato 2

Valore stimato della probabilità 1,83

Rispetto al totale del personale impiegato nel singolo servizio (unità organizzativa semplice) competente a svolgere il

processo (o la fase del processo di competenza della PA) nell'ambito della singola PA, quale percentuale di personale è

impiegata nel processo? (Se il processo coinvolge l'attività di più servizi nell'ambito della stessa PA occorre riferire la

percentuale al personale impiegato nei servizi coinvolti)

Fino a circa il 100% = 5

punteggio assegnato 5

Nel corso degli ultimi cinque anni sono state pronunciate sentenze della Corte dei Conti a carico di

dipendenti (dirigenti o dipendenti) della PA o sono state pronunciate sentenze di risarcimento del

danno nei confronti della PA per la medesima tipologia di evento o di tipologie analoghe?

No = 1

punteggio assegnato 1

Nel corso degli ultimi anni sono stati pubblicati su giornali o riviste articoli aventi ad oggetto il

medesimo evento o eventi analoghi?
No = 0

punteggio assegnato 0

A quale livello può collocarsi il rischio dell'evento (livello apicale, intermedio, basso), ovvero la

posizione/il ruolo che l'eventuale soggetto riveste nell'organizzazione è elevata, media o bassa?

A livello di dirigente di ufficio non generale, ovvero 

posizione apicale o posizione organizzativa = 3

punteggio assegnato 3

Valore stimato dell'impatto 2,25

Valutazione complessiva del rischio = probabilità * impatto 4,13

2. Valutazione dell'impatto

Incentivi economici al personale (produttività e retribuzioni di risultato)

1. Valutazione della probabilità

Criterio 1: discrezionalità

Criterio 2: rilevanza esterna

Criterio 3: complessità del processo

Criterio 4: valore economico

Criterio 5: frazionabilità del processo

Criterio 6: controlli

0 = nessuna probabilità; 1 = improbabile; 2 = poco probabile; 3 = probabile; 4 = molto probabile; 5 = altamente probabile.

Criterio 1: impatto organizzativo

Criterio 2: impatto economico

Criterio 3: impatto reputazionale

Criterio 4: impatto sull'immagine 

0 = nessun impatto; 1 = marginale; 2 = minore; 3 = soglia; 4 = serio; 5 = superiore

3. Valutazione complessiva del rischio



Scheda 4 - Riferimento punto 4 Tabella A

Criteri Punteggi 

Il processo è discrezionale?
È parzialmente vincolato solo da atti amministrativi 

(regolamenti, direttive, circolari) = 4

punteggio assegnato 4

Il processo produce effetti diretti all'esterno dell'amministrazione di riferimento ?
Si, il risultato del processo è rivolto direttamente ad 

utenti esterni = 5

punteggio assegnato 5

Si tratta di un processo complesso che comporta il coinvolgimento di più amministrazioni (esclusi i

controlli) in fasi successive per il conseguimento del risultato?
No, il processo coinvolge una sola PA = 1

punteggio assegnato 1

Qual è l'impatto economico del processo?
Comporta l'affidamento di considerevoli vantaggi a 

soggetti esterni (es. appalto) = 5

punteggio assegnato 5

Il risultato finale del processo può essere raggiunto anche effettuando una pluralità di operazioni di

entità economica ridotta che, considerate complessivamente, alla fine assicurano lo stesso risultato?
Si = 5

punteggio assegnato 5

Anche sulla base dell'esperienza pregressa, il tipo di controllo applicato sul processo è adeguato a

neutralizzare il rischio?

Si, costituisce un efficace strumento di 

neutralizzazione = 1

punteggio assegnato 1

Valore stimato della probabilità 3,50

Rispetto al totale del personale impiegato nel singolo servizio (unità organizzativa semplice) competente a svolgere il

processo (o la fase del processo di competenza della PA) nell'ambito della singola PA, quale percentuale di personale è

impiegata nel processo? (Se il processo coinvolge l'attività di più servizi nell'ambito della stessa PA occorre riferire la

percentuale al personale impiegato nei servizi coinvolti)

Fino a circa il 20% = 1

punteggio assegnato 1

Nel corso degli ultimi cinque anni sono state pronunciate sentenze della Corte dei Conti a carico di

dipendenti (dirigenti o dipendenti) della PA o sono state pronunciate sentenze di risarcimento del

danno nei confronti della PA per la medesima tipologia di evento o di tipologie analoghe?

No = 1

punteggio assegnato 1

Nel corso degli ultimi anni sono stati pubblicati su giornali o riviste articoli aventi ad oggetto il

medesimo evento o eventi analoghi?
Non ne abbiamo memoria = 1

punteggio assegnato 1

A quale livello può collocarsi il rischio dell'evento (livello apicale, intermedio, basso), ovvero la

posizione/il ruolo che l'eventuale soggetto riveste nell'organizzazione è elevata, media o bassa?

A livello di dirigente di ufficio non generale, ovvero 

posizione apicale o posizione organizzativa = 3

punteggio assegnato 3

Valore stimato dell'impatto 1,50

Valutazione complessiva del rischio = probabilità * impatto 5,25

Criterio 4: impatto sull'immagine 

0 = nessun impatto; 1 = marginale; 2 = minore; 3 = soglia; 4 = serio; 5 = superiore

Criterio 2: rilevanza esterna

3. Valutazione complessiva del rischio

Criterio 3: complessità del processo

Criterio 4: valore economico

Criterio 5: frazionabilità del processo

Criterio 6: controlli

0 = nessuna probabilità; 1 = improbabile; 2 = poco probabile; 3 = probabile; 4 = molto probabile; 5 = altamente probabile.

2. Valutazione dell'impatto

Criterio 1: impatto organizzativo

Criterio 2: impatto economico

Criterio 3: impatto reputazionale

Selezione per l'affidamento di un incarico professionale 

1. Valutazione della probabilità

Criterio 1: discrezionalità



Scheda 5- Riferimento punto 1 Tabella A

Criteri Punteggi 

Il processo è discrezionale? No, è del tutto vincolato = 1

punteggio assegnato 1

Il processo produce effetti diretti all'esterno dell'amministrazione di riferimento ?
Si, il risultato del processo è rivolto direttamente ad 

utenti esterni = 5

punteggio assegnato 5

Si tratta di un processo complesso che comporta il coinvolgimento di più amministrazioni (esclusi i

controlli) in fasi successive per il conseguimento del risultato?
No, il processo coinvolge una sola PA = 1

punteggio assegnato 1

Qual è l'impatto economico del processo?
Comporta l'affidamento di considerevoli vantaggi a 

soggetti esterni (es. appalto) = 5

punteggio assegnato 5

Il risultato finale del processo può essere raggiunto anche effettuando una pluralità di operazioni di

entità economica ridotta che, considerate complessivamente, alla fine assicurano lo stesso risultato?
No = 1

punteggio assegnato 1

Anche sulla base dell'esperienza pregressa, il tipo di controllo applicato sul processo è adeguato a

neutralizzare il rischio?

Si, costituisce un efficace strumento di 

neutralizzazione = 1

punteggio assegnato 1

Valore stimato della probabilità 2,33

Rispetto al totale del personale impiegato nel singolo servizio (unità organizzativa semplice) competente a svolgere il

processo (o la fase del processo di competenza della PA) nell'ambito della singola PA, quale percentuale di personale è

impiegata nel processo? (Se il processo coinvolge l'attività di più servizi nell'ambito della stessa PA occorre riferire la

percentuale al personale impiegato nei servizi coinvolti)

Fino a circa il 20% = 1

punteggio assegnato 1

Nel corso degli ultimi cinque anni sono state pronunciate sentenze della Corte dei Conti a carico di

dipendenti (dirigenti o dipendenti) della PA o sono state pronunciate sentenze di risarcimento del

danno nei confronti della PA per la medesima tipologia di evento o di tipologie analoghe?

No = 1

punteggio assegnato 1

Nel corso degli ultimi anni sono stati pubblicati su giornali o riviste articoli aventi ad oggetto il

medesimo evento o eventi analoghi?
No = 0

punteggio assegnato 0

A quale livello può collocarsi il rischio dell'evento (livello apicale, intermedio, basso), ovvero la

posizione/il ruolo che l'eventuale soggetto riveste nell'organizzazione è elevata, media o bassa?

A livello di dirigente di ufficio non generale, ovvero 

posizione apicale o posizione organizzativa = 3

punteggio assegnato 3

Valore stimato dell'impatto 1,25

Valutazione complessiva del rischio = probabilità * impatto 2,92

Criterio 4: impatto sull'immagine 

0 = nessun impatto; 1 = marginale; 2 = minore; 3 = soglia; 4 = serio; 5 = superiore

Criterio 2: rilevanza esterna

3. Valutazione complessiva del rischio

Criterio 3: complessità del processo

Criterio 4: valore economico

Criterio 5: frazionabilità del processo

Criterio 6: controlli

0 = nessuna probabilità; 1 = improbabile; 2 = poco probabile; 3 = probabile; 4 = molto probabile; 5 = altamente probabile.

2. Valutazione dell'impatto

Criterio 1: impatto organizzativo

Criterio 2: impatto economico

Criterio 3: impatto reputazionale

Affidamento (mediante procedura aperta) di lavori, servizi, forniture

1. Valutazione della probabilità

Criterio 1: discrezionalità



Scheda 6 - Riferimento punto 1 Tabella A

Criteri Punteggi 

Il processo è discrezionale?
È parzialmente vincolato solo da atti amministrativi 

(regolamenti, direttive, circolari) = 4

punteggio assegnato 4

Il processo produce effetti diretti all'esterno dell'amministrazione di riferimento ?
Si, il risultato del processo è rivolto direttamente ad 

utenti esterni = 5

punteggio assegnato 5

Si tratta di un processo complesso che comporta il coinvolgimento di più amministrazioni (esclusi i

controlli) in fasi successive per il conseguimento del risultato?
No, il processo coinvolge una sola PA = 1

punteggio assegnato 1

Qual è l'impatto economico del processo?
Comporta l'affidamento di considerevoli vantaggi a 

soggetti esterni (es. appalto) = 5

punteggio assegnato 5

Il risultato finale del processo può essere raggiunto anche effettuando una pluralità di operazioni di

entità economica ridotta che, considerate complessivamente, alla fine assicurano lo stesso risultato?
No = 1

punteggio assegnato 1

Anche sulla base dell'esperienza pregressa, il tipo di controllo applicato sul processo è adeguato a

neutralizzare il rischio?

Si, costituisce un efficace strumento di 

neutralizzazione = 1

punteggio assegnato 1

Valore stimato della probabilità 2,83

Rispetto al totale del personale impiegato nel singolo servizio (unità organizzativa semplice) competente a svolgere il

processo (o la fase del processo di competenza della PA) nell'ambito della singola PA, quale percentuale di personale è

impiegata nel processo? (Se il processo coinvolge l'attività di più servizi nell'ambito della stessa PA occorre riferire la

percentuale al personale impiegato nei servizi coinvolti)

Fino a circa il 20% = 1

punteggio assegnato 1

Nel corso degli ultimi cinque anni sono state pronunciate sentenze della Corte dei Conti a carico di

dipendenti (dirigenti o dipendenti) della PA o sono state pronunciate sentenze di risarcimento del 
No = 1

punteggio assegnato 1

Nel corso degli ultimi anni sono stati pubblicati su giornali o riviste articoli aventi ad oggetto il

medesimo evento o eventi analoghi?
Non ne abbiamo memoria = 1

punteggio assegnato 1

A quale livello può collocarsi il rischio dell'evento (livello apicale, intermedio, basso), ovvero la

posizione/il ruolo che l'eventuale soggetto riveste nell'organizzazione è elevata, media o bassa?

A livello di dirigente di ufficio non generale, ovvero 

posizione apicale o posizione organizzativa = 3

punteggio assegnato 3

Valore stimato dell'impatto 1,50

Valutazione complessiva del rischio = probabilità * impatto 4,25

2. Valutazione dell'impatto

Affidamento (diretto) di lavori, servizi o forniture

1. Valutazione della probabilità

Criterio 1: discrezionalità

Criterio 2: rilevanza esterna

Criterio 3: complessità del processo

Criterio 4: valore economico

Criterio 5: frazionabilità del processo

Criterio 6: controlli

0 = nessuna probabilità; 1 = improbabile; 2 = poco probabile; 3 = probabile; 4 = molto probabile; 5 = altamente probabile.

Criterio 1: impatto organizzativo

Criterio 2: impatto economico

Criterio 3: impatto reputazionale

Criterio 4: impatto sull'immagine 

0 = nessun impatto; 1 = marginale; 2 = minore; 3 = soglia; 4 = serio; 5 = superiore

3. Valutazione complessiva del rischio



Scheda 7 - Riferimento punto 1 Tabella A

Criteri Punteggi 

Il processo è discrezionale?
È parzialmente vincolato dalla legge e da atti 

amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) = 2

punteggio assegnato 2

Il processo produce effetti diretti all'esterno dell'amministrazione di riferimento ?
Si, il risultato del processo è rivolto direttamente ad 

utenti esterni = 5

punteggio assegnato 5

Si tratta di un processo complesso che comporta il coinvolgimento di più amministrazioni (esclusi i

controlli) in fasi successive per il conseguimento del risultato?
No, il processo coinvolge una sola PA = 1

punteggio assegnato 1

Qual è l'impatto economico del processo?
Comporta l'affidamento di considerevoli vantaggi a 

soggetti esterni (es. appalto) = 5

punteggio assegnato 5

Il risultato finale del processo può essere raggiunto anche effettuando una pluralità di operazioni di

entità economica ridotta che, considerate complessivamente, alla fine assicurano lo stesso risultato?
No = 1

punteggio assegnato 1

Anche sulla base dell'esperienza pregressa, il tipo di controllo applicato sul processo è adeguato a

neutralizzare il rischio?

Si, costituisce un efficace strumento di 

neutralizzazione = 1

punteggio assegnato 1

Valore stimato della probabilità 2,50

Rispetto al totale del personale impiegato nel singolo servizio (unità organizzativa semplice) competente a svolgere il

processo (o la fase del processo di competenza della PA) nell'ambito della singola PA, quale percentuale di personale è

impiegata nel processo? (Se il processo coinvolge l'attività di più servizi nell'ambito della stessa PA occorre riferire la

percentuale al personale impiegato nei servizi coinvolti)

Fino a circa il 20% = 1

punteggio assegnato 1

Nel corso degli ultimi cinque anni sono state pronunciate sentenze della Corte dei Conti a carico di

dipendenti (dirigenti o dipendenti) della PA o sono state pronunciate sentenze di risarcimento del

danno nei confronti della PA per la medesima tipologia di evento o di tipologie analoghe?

No = 1

punteggio assegnato 1

Nel corso degli ultimi anni sono stati pubblicati su giornali o riviste articoli aventi ad oggetto il

medesimo evento o eventi analoghi?
No = 0

punteggio assegnato 0

A quale livello può collocarsi il rischio dell'evento (livello apicale, intermedio, basso), ovvero la

posizione/il ruolo che l'eventuale soggetto riveste nell'organizzazione è elevata, media o bassa?

A livello di dirigente di ufficio non generale, ovvero 

posizione apicale o posizione organizzativa = 3

punteggio assegnato 3

Valore stimato dell'impatto 1,25

Valutazione complessiva del rischio = probabilità * impatto 3,13

2. Valutazione dell'impatto

Gare ad evidenza pubblica di vendita di beni

1. Valutazione della probabilità

Criterio 1: discrezionalità

Criterio 2: rilevanza esterna

Criterio 3: complessità del processo

Criterio 4: valore economico

Criterio 5: frazionabilità del processo

Criterio 6: controlli

0 = nessuna probabilità; 1 = improbabile; 2 = poco probabile; 3 = probabile; 4 = molto probabile; 5 = altamente probabile.

Criterio 1: impatto organizzativo

Criterio 2: impatto economico

Criterio 3: impatto reputazionale

Criterio 4: impatto sull'immagine 

0 = nessun impatto; 1 = marginale; 2 = minore; 3 = soglia; 4 = serio; 5 = superiore

3. Valutazione complessiva del rischio



Scheda 8 - Riferimento punto 2 Tabella A

Criteri Punteggi

Il processo è discrezionale? No, è del tutto vincolato = 1

punteggio assegnato 1

Il processo produce effetti diretti all'esterno dell'amministrazione di riferimento ?
Si, il risultato del processo è rivolto direttamente ad 

utenti esterni = 5

punteggio assegnato 5

Si tratta di un processo complesso che comporta il coinvolgimento di più amministrazioni (esclusi i

controlli) in fasi successive per il conseguimento del risultato?
No, il processo coinvolge una sola PA = 1

punteggio assegnato 1

Qual è l'impatto economico del processo?
Comporta l'affidamento di considerevoli vantaggi a 

soggetti esterni (es. appalto) = 5

punteggio assegnato 5

Il risultato finale del processo può essere raggiunto anche effettuando una pluralità di operazioni di

entità economica ridotta che, considerate complessivamente, alla fine assicurano lo stesso risultato?
No = 1

punteggio assegnato 1

Anche sulla base dell'esperienza pregressa, il tipo di controllo applicato sul processo è adeguato a

neutralizzare il rischio?

Si, costituisce un efficace strumento di 

neutralizzazione = 1

punteggio assegnato 1

Valore stimato della probabilità 2,33

Rispetto al totale del personale impiegato nel singolo servizio (unità organizzativa semplice) competente a svolgere il

processo (o la fase del processo di competenza della PA) nell'ambito della singola PA, quale percentuale di personale è

impiegata nel processo? (Se il processo coinvolge l'attività di più servizi nell'ambito della stessa PA occorre riferire la

percentuale al personale impiegato nei servizi coinvolti)

Fino a circa il 20% = 1

punteggio assegnato 1

Nel corso degli ultimi cinque anni sono state pronunciate sentenze della Corte dei Conti a carico di

dipendenti (dirigenti o dipendenti) della PA o sono state pronunciate sentenze di risarcimento del

danno nei confronti della PA per la medesima tipologia di evento o di tipologie analoghe?

No = 1

punteggio assegnato 1

Nel corso degli ultimi anni sono stati pubblicati su giornali o riviste articoli aventi ad oggetto il

medesimo evento o eventi analoghi?
No = 0

punteggio assegnato 0

A quale livello può collocarsi il rischio dell'evento (livello apicale, intermedio, basso), ovvero la

posizione/il ruolo che l'eventuale soggetto riveste nell'organizzazione è elevata, media o bassa?

A livello di dirigente di ufficio non generale, ovvero 

posizione apicale o posizione organizzativa = 3

punteggio assegnato 3

Valore stimato dell'impatto 1,25

Valutazione complessiva del rischio = probabilità * impatto 2,92

2. Valutazione dell'impatto

Permesso a costruire

1. Valutazione della probabilità

Criterio 1: discrezionalità

Criterio 2: rilevanza esterna

Criterio 3: complessità del processo

Criterio 4: valore economico

Criterio 5: frazionabilità del processo

Criterio 6: controlli

0 = nessuna probabilità; 1 = improbabile; 2 = poco probabile; 3 = probabile; 4 = molto probabile; 5 = altamente probabile.

Criterio 1: impatto organizzativo

Criterio 2: impatto economico

Criterio 3: impatto reputazionale

Criterio 4: impatto sull'immagine 

0 = nessun impatto; 1 = marginale; 2 = minore; 3 = soglia; 4 = serio; 5 = superiore

3. Valutazione complessiva del rischio



Scheda 9 - Riferimento punto 2 Tabella A

Criteri Punteggi 

Il processo è discrezionale? È parzialmente vincolato solo dalla legge = 3

punteggio assegnato 3

Il processo produce effetti diretti all'esterno dell'amministrazione di riferimento ?
Si, il risultato del processo è rivolto direttamente ad 

utenti esterni = 5

punteggio assegnato 5

Si tratta di un processo complesso che comporta il coinvolgimento di più amministrazioni (esclusi i

controlli) in fasi successive per il conseguimento del risultato?

Si, il processo coinvolge più di tre amministrazioni = 

3

punteggio assegnato 3

Qual è l'impatto economico del processo?
Comporta l'affidamento di considerevoli vantaggi a 

soggetti esterni (es. appalto) = 5

punteggio assegnato 5

Il risultato finale del processo può essere raggiunto anche effettuando una pluralità di operazioni di

entità economica ridotta che, considerate complessivamente, alla fine assicurano lo stesso risultato?
No = 1

punteggio assegnato 1

Anche sulla base dell'esperienza pregressa, il tipo di controllo applicato sul processo è adeguato a

neutralizzare il rischio?

Si, costituisce un efficace strumento di 

neutralizzazione = 1

punteggio assegnato 1

Valore stimato della probabilità 3,00

Rispetto al totale del personale impiegato nel singolo servizio (unità organizzativa semplice) competente a svolgere il

processo (o la fase del processo di competenza della PA) nell'ambito della singola PA, quale percentuale di personale è

impiegata nel processo? (Se il processo coinvolge l'attività di più servizi nell'ambito della stessa PA occorre riferire la

percentuale al personale impiegato nei servizi coinvolti)

Fino a circa il 20% = 1

punteggio assegnato 1

Nel corso degli ultimi cinque anni sono state pronunciate sentenze della Corte dei Conti a carico di

dipendenti (dirigenti o dipendenti) della PA o sono state pronunciate sentenze di risarcimento del

danno nei confronti della PA per la medesima tipologia di evento o di tipologie analoghe?

No = 1

punteggio assegnato 1

Nel corso degli ultimi anni sono stati pubblicati su giornali o riviste articoli aventi ad oggetto il

medesimo evento o eventi analoghi?
No = 0

punteggio assegnato 0

A quale livello può collocarsi il rischio dell'evento (livello apicale, intermedio, basso), ovvero la

posizione/il ruolo che l'eventuale soggetto riveste nell'organizzazione è elevata, media o bassa?

A livello di dirigente di ufficio non generale, ovvero 

posizione apicale o posizione organizzativa = 3

punteggio assegnato 3

Valore stimato dell'impatto 1,25

Valutazione complessiva del rischio = probabilità * impatto 3,75

2. Valutazione dell'impatto

Permesso di costruire in aree assoggettate ad autorizzazione paesaggistica

1. Valutazione della probabilità

Criterio 1: discrezionalità

Criterio 2: rilevanza esterna

Criterio 3: complessità del processo

Criterio 4: valore economico

Criterio 5: frazionabilità del processo

Criterio 6: controlli

0 = nessuna probabilità; 1 = improbabile; 2 = poco probabile; 3 = probabile; 4 = molto probabile; 5 = altamente probabile.

Criterio 1: impatto organizzativo

Criterio 2: impatto economico

Criterio 3: impatto reputazionale

Criterio 4: impatto sull'immagine 

0 = nessun impatto; 1 = marginale; 2 = minore; 3 = soglia; 4 = serio; 5 = superiore

3. Valutazione complessiva del rischio



Scheda 10 - Riferimento punto 2 Tabella A

Criteri Punteggi 

Il processo è discrezionale? È altamente discrezionale = 5

punteggio assegnato 5

Il processo produce effetti diretti all'esterno dell'amministrazione di riferimento ?
Si, il risultato del processo è rivolto direttamente ad 

utenti esterni = 5

punteggio assegnato 5

Si tratta di un processo complesso che comporta il coinvolgimento di più amministrazioni (esclusi i

controlli) in fasi successive per il conseguimento del risultato?

Si, il processo coinvolge più di tre amministrazioni = 

3

punteggio assegnato 3

Qual è l'impatto economico del processo?
Comporta l'affidamento di considerevoli vantaggi a 

soggetti esterni (es. appalto) = 5

punteggio assegnato 5

Il risultato finale del processo può essere raggiunto anche effettuando una pluralità di operazioni di

entità economica ridotta che, considerate complessivamente, alla fine assicurano lo stesso risultato?
Si = 5

punteggio assegnato 5

Anche sulla base dell'esperienza pregressa, il tipo di controllo applicato sul processo è adeguato a

neutralizzare il rischio?

Si, costituisce un efficace strumento di 

neutralizzazione = 1

punteggio assegnato 1

Valore stimato della probabilità 4,00

Rispetto al totale del personale impiegato nel singolo servizio (unità organizzativa semplice) competente a svolgere il

processo (o la fase del processo di competenza della PA) nell'ambito della singola PA, quale percentuale di personale è

impiegata nel processo? (Se il processo coinvolge l'attività di più servizi nell'ambito della stessa PA occorre riferire la

percentuale al personale impiegato nei servizi coinvolti)

Fino a circa il 40% = 2

punteggio assegnato 2

Nel corso degli ultimi cinque anni sono state pronunciate sentenze della Corte dei Conti a carico di

dipendenti (dirigenti o dipendenti) della PA o sono state pronunciate sentenze di risarcimento del

danno nei confronti della PA per la medesima tipologia di evento o di tipologie analoghe?

No = 1

punteggio assegnato 1

Nel corso degli ultimi anni sono stati pubblicati su giornali o riviste articoli aventi ad oggetto il

medesimo evento o eventi analoghi?
Non ne abbiamo memoria = 1

punteggio assegnato 1

A quale livello può collocarsi il rischio dell'evento (livello apicale, intermedio, basso), ovvero la

posizione/il ruolo che l'eventuale soggetto riveste nell'organizzazione è elevata, media o bassa?

A livello di dirigente di ufficio non generale, ovvero 

posizione apicale o posizione organizzativa = 3

punteggio assegnato 3

Valore stimato dell'impatto 1,75

Valutazione complessiva del rischio = probabilità * impatto 7,00

2. Valutazione dell'impatto

Provvedimenti di pianificazione urbanistica generale

1. Valutazione della probabilità

Criterio 1: discrezionalità

Criterio 2: rilevanza esterna

Criterio 3: complessità del processo

Criterio 4: valore economico

Criterio 5: frazionabilità del processo

Criterio 6: controlli

0 = nessuna probabilità; 1 = improbabile; 2 = poco probabile; 3 = probabile; 4 = molto probabile; 5 = altamente probabile.

Criterio 1: impatto organizzativo

Criterio 2: impatto economico

Criterio 3: impatto reputazionale

Criterio 4: impatto sull'immagine 

0 = nessun impatto; 1 = marginale; 2 = minore; 3 = soglia; 4 = serio; 5 = superiore

3. Valutazione complessiva del rischio



Scheda 11 - Riferimento punto 2 Tabella A

Criteri Punteggi 

Il processo è discrezionale?
È parzialmente vincolato solo da atti amministrativi 

(regolamenti, direttive, circolari) = 4

punteggio assegnato 4

Il processo produce effetti diretti all'esterno dell'amministrazione di riferimento ?
Si, il risultato del processo è rivolto direttamente ad 

utenti esterni = 5

punteggio assegnato 5

Si tratta di un processo complesso che comporta il coinvolgimento di più amministrazioni (esclusi i

controlli) in fasi successive per il conseguimento del risultato?

Si, il processo coinvolge più di tre amministrazioni = 

3

punteggio assegnato 3

Qual è l'impatto economico del processo?
Comporta l'affidamento di considerevoli vantaggi a 

soggetti esterni (es. appalto) = 5

punteggio assegnato 5

Il risultato finale del processo può essere raggiunto anche effettuando una pluralità di operazioni di

entità economica ridotta che, considerate complessivamente, alla fine assicurano lo stesso risultato?
Si = 5

punteggio assegnato 5

Anche sulla base dell'esperienza pregressa, il tipo di controllo applicato sul processo è adeguato a

neutralizzare il rischio?

Si, costituisce un efficace strumento di 

neutralizzazione = 1

punteggio assegnato 1

Valore stimato della probabilità 3,83

Rispetto al totale del personale impiegato nel singolo servizio (unità organizzativa semplice) competente a svolgere il

processo (o la fase del processo di competenza della PA) nell'ambito della singola PA, quale percentuale di personale è

impiegata nel processo? (Se il processo coinvolge l'attività di più servizi nell'ambito della stessa PA occorre riferire la

percentuale al personale impiegato nei servizi coinvolti)

Fino a circa il 40% = 2

punteggio assegnato 2

Nel corso degli ultimi cinque anni sono state pronunciate sentenze della Corte dei Conti a carico di

dipendenti (dirigenti o dipendenti) della PA o sono state pronunciate sentenze di risarcimento del

danno nei confronti della PA per la medesima tipologia di evento o di tipologie analoghe?

No = 1

punteggio assegnato 1

Nel corso degli ultimi anni sono stati pubblicati su giornali o riviste articoli aventi ad oggetto il

medesimo evento o eventi analoghi?
Non ne abbiamo memoria = 1

punteggio assegnato 1

A quale livello può collocarsi il rischio dell'evento (livello apicale, intermedio, basso), ovvero la

posizione/il ruolo che l'eventuale soggetto riveste nell'organizzazione è elevata, media o bassa?

A livello di dirigente di ufficio non generale, ovvero 

posizione apicale o posizione organizzativa = 3

punteggio assegnato 3

Valore stimato dell'impatto 1,75

Valutazione complessiva del rischio = probabilità * impatto 6,71

2. Valutazione dell'impatto

Provvedimenti di pianificazione urbanistica attuativa

1. Valutazione della probabilità

Criterio 1: discrezionalità

Criterio 2: rilevanza esterna

Criterio 3: complessità del processo

Criterio 4: valore economico

Criterio 5: frazionabilità del processo

Criterio 6: controlli

0 = nessuna probabilità; 1 = improbabile; 2 = poco probabile; 3 = probabile; 4 = molto probabile; 5 = altamente probabile.

Criterio 1: impatto organizzativo

Criterio 2: impatto economico

Criterio 3: impatto reputazionale

Criterio 4: impatto sull'immagine 

0 = nessun impatto; 1 = marginale; 2 = minore; 3 = soglia; 4 = serio; 5 = superiore

3. Valutazione complessiva del rischio



Scheda 12 - Riferimento punto 2 Tabella A

Criteri Punteggi 

Il processo è discrezionale? È parzialmente vincolato solo dalla legge = 3

punteggio assegnato 3

Il processo produce effetti diretti all'esterno dell'amministrazione di riferimento ?
Si, il risultato del processo è rivolto direttamente ad 

utenti esterni = 5

punteggio assegnato 5

Si tratta di un processo complesso che comporta il coinvolgimento di più amministrazioni (esclusi i

controlli) in fasi successive per il conseguimento del risultato?
No, il processo coinvolge una sola PA = 1

punteggio assegnato 1

Qual è l'impatto economico del processo?
Comporta l'affidamento di considerevoli vantaggi a 

soggetti esterni (es. appalto) = 5

punteggio assegnato 5

Il risultato finale del processo può essere raggiunto anche effettuando una pluralità di operazioni di

entità economica ridotta che, considerate complessivamente, alla fine assicurano lo stesso risultato?
No = 1

punteggio assegnato 1

Anche sulla base dell'esperienza pregressa, il tipo di controllo applicato sul processo è adeguato a

neutralizzare il rischio?
No, il rischio rimane indifferente = 5

punteggio assegnato 5

Valore stimato della probabilità 3,33

Rispetto al totale del personale impiegato nel singolo servizio (unità organizzativa semplice) competente a svolgere il

processo (o la fase del processo di competenza della PA) nell'ambito della singola PA, quale percentuale di personale è

impiegata nel processo? (Se il processo coinvolge l'attività di più servizi nell'ambito della stessa PA occorre riferire la

percentuale al personale impiegato nei servizi coinvolti)

Fino a circa il 20% = 1

punteggio assegnato 1

Nel corso degli ultimi cinque anni sono state pronunciate sentenze della Corte dei Conti a carico di

dipendenti (dirigenti o dipendenti) della PA o sono state pronunciate sentenze di risarcimento del

danno nei confronti della PA per la medesima tipologia di evento o di tipologie analoghe?

No = 1

punteggio assegnato 1

Nel corso degli ultimi anni sono stati pubblicati su giornali o riviste articoli aventi ad oggetto il

medesimo evento o eventi analoghi?
No = 0

punteggio assegnato 0

A quale livello può collocarsi il rischio dell'evento (livello apicale, intermedio, basso), ovvero la

posizione/il ruolo che l'eventuale soggetto riveste nell'organizzazione è elevata, media o bassa?

A livello di dirigente di ufficio non generale, ovvero 

posizione apicale o posizione organizzativa = 3

punteggio assegnato 3

Valore stimato dell'impatto 1,25

Valutazione complessiva del rischio = probabilità * impatto 4,17

2. Valutazione dell'impatto

Permesso di costruire convenzionato

1. Valutazione della probabilità

Criterio 1: discrezionalità

Criterio 2: rilevanza esterna

Criterio 3: complessità del processo

Criterio 4: valore economico

Criterio 5: frazionabilità del processo

Criterio 6: controlli

0 = nessuna probabilità; 1 = improbabile; 2 = poco probabile; 3 = probabile; 4 = molto probabile; 5 = altamente probabile.

Criterio 1: impatto organizzativo

Criterio 2: impatto economico

Criterio 3: impatto reputazionale

Criterio 4: impatto sull'immagine 

0 = nessun impatto; 1 = marginale; 2 = minore; 3 = soglia; 4 = serio; 5 = superiore

3. Valutazione complessiva del rischio



Scheda 13 - Riferimento punto 2 Tabella A

Criteri Punteggi 

Il processo è discrezionale?
È parzialmente vincolato dalla legge e da atti 

amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) = 2

punteggio assegnato 2

Il processo produce effetti diretti all'esterno dell'amministrazione di riferimento ?
Si, il risultato del processo è rivolto direttamente ad 

utenti esterni = 5

punteggio assegnato 5

Si tratta di un processo complesso che comporta il coinvolgimento di più amministrazioni (esclusi i

controlli) in fasi successive per il conseguimento del risultato?

Si, il processo coinvolge più di tre amministrazioni = 

3

punteggio assegnato 3

Qual è l'impatto economico del processo? Ha rilevanza esclusivamente interna = 1

punteggio assegnato 1

Il risultato finale del processo può essere raggiunto anche effettuando una pluralità di operazioni di

entità economica ridotta che, considerate complessivamente, alla fine assicurano lo stesso risultato?
No = 1

punteggio assegnato 1

Anche sulla base dell'esperienza pregressa, il tipo di controllo applicato sul processo è adeguato a

neutralizzare il rischio?

Si, costituisce un efficace strumento di 

neutralizzazione = 1

punteggio assegnato 1

Valore stimato della probabilità 2,17

Rispetto al totale del personale impiegato nel singolo servizio (unità organizzativa semplice) competente a svolgere il

processo (o la fase del processo di competenza della PA) nell'ambito della singola PA, quale percentuale di personale è

impiegata nel processo? (Se il processo coinvolge l'attività di più servizi nell'ambito della stessa PA occorre riferire la

percentuale al personale impiegato nei servizi coinvolti)

Fino a circa il 20% = 1

punteggio assegnato 1

Nel corso degli ultimi cinque anni sono state pronunciate sentenze della Corte dei Conti a carico di

dipendenti (dirigenti o dipendenti) della PA o sono state pronunciate sentenze di risarcimento del

danno nei confronti della PA per la medesima tipologia di evento o di tipologie analoghe?

No = 1

punteggio assegnato 1

Nel corso degli ultimi anni sono stati pubblicati su giornali o riviste articoli aventi ad oggetto il

medesimo evento o eventi analoghi?
No = 0

punteggio assegnato 0

A quale livello può collocarsi il rischio dell'evento (livello apicale, intermedio, basso), ovvero la

posizione/il ruolo che l'eventuale soggetto riveste nell'organizzazione è elevata, media o bassa?
A livello di collaboratore o funzionario = 2

punteggio assegnato 2

Valore stimato dell'impatto 1,00

Valutazione complessiva del rischio = probabilità * impatto 2,17

2. Valutazione dell'impatto

Autorizzazione all’occupazione del suolo pubblico 

1. Valutazione della probabilità

Criterio 1: discrezionalità

Criterio 2: rilevanza esterna

Criterio 3: complessità del processo

Criterio 4: valore economico

Criterio 5: frazionabilità del processo

Criterio 6: controlli

0 = nessuna probabilità; 1 = improbabile; 2 = poco probabile; 3 = probabile; 4 = molto probabile; 5 = altamente probabile.

Criterio 1: impatto organizzativo

Criterio 2: impatto economico

Criterio 3: impatto reputazionale

Criterio 4: impatto sull'immagine 

0 = nessun impatto; 1 = marginale; 2 = minore; 3 = soglia; 4 = serio; 5 = superiore

3. Valutazione complessiva del rischio



Scheda 14 - Riferimento punto 2 Tabella A

Criteri Punteggi 

Il processo è discrezionale?
È parzialmente vincolato solo da atti amministrativi 

(regolamenti, direttive, circolari) = 4

punteggio assegnato 4

Il processo produce effetti diretti all'esterno dell'amministrazione di riferimento ?
Si, il risultato del processo è rivolto direttamente ad 

utenti esterni = 5

punteggio assegnato 5

Si tratta di un processo complesso che comporta il coinvolgimento di più amministrazioni (esclusi i

controlli) in fasi successive per il conseguimento del risultato?
No, il processo coinvolge una sola PA = 1

punteggio assegnato 1

Qual è l'impatto economico del processo?
Comporta l'attribuzione di vantaggi a soggetti esterni, 

ma di non particolare rilievo economico (es. borse di 

studio) = 3
punteggio assegnato 3

Il risultato finale del processo può essere raggiunto anche effettuando una pluralità di operazioni di

entità economica ridotta che, considerate complessivamente, alla fine assicurano lo stesso risultato?
No = 1

punteggio assegnato 1

Anche sulla base dell'esperienza pregressa, il tipo di controllo applicato sul processo è adeguato a

neutralizzare il rischio?
Si, per una percentuale approssimativa del 50% = 3

punteggio assegnato 3

Valore stimato della probabilità 2,83

Rispetto al totale del personale impiegato nel singolo servizio (unità organizzativa semplice) competente a svolgere il

processo (o la fase del processo di competenza della PA) nell'ambito della singola PA, quale percentuale di personale è

impiegata nel processo? (Se il processo coinvolge l'attività di più servizi nell'ambito della stessa PA occorre riferire la

percentuale al personale impiegato nei servizi coinvolti)

Fino a circa il 20% = 1

punteggio assegnato 1

Nel corso degli ultimi cinque anni sono state pronunciate sentenze della Corte dei Conti a carico di

dipendenti (dirigenti o dipendenti) della PA o sono state pronunciate sentenze di risarcimento del

danno nei confronti della PA per la medesima tipologia di evento o di tipologie analoghe?

No = 1

punteggio assegnato 1

Nel corso degli ultimi anni sono stati pubblicati su giornali o riviste articoli aventi ad oggetto il

medesimo evento o eventi analoghi?
No = 0

punteggio assegnato 0

A quale livello può collocarsi il rischio dell'evento (livello apicale, intermedio, basso), ovvero la

posizione/il ruolo che l'eventuale soggetto riveste nell'organizzazione è elevata, media o bassa?

A livello di dirigente di ufficio non generale, ovvero 

posizione apicale o posizione organizzativa = 3

punteggio assegnato 3

Valore stimato dell'impatto 1,25

Valutazione complessiva del rischio = probabilità * impatto 3,54

2. Valutazione dell'impatto

Autorizzazioni ex artt. 68 e 69 del TULPS (spettacoli anche viaggianti, pubblici intrattenimenti, feste da 

ballo, esposizioni, gare)

1. Valutazione della probabilità

Criterio 1: discrezionalità

Criterio 2: rilevanza esterna

Criterio 3: complessità del processo

Criterio 4: valore economico

Criterio 5: frazionabilità del processo

Criterio 6: controlli

0 = nessuna probabilità; 1 = improbabile; 2 = poco probabile; 3 = probabile; 4 = molto probabile; 5 = altamente probabile.

Criterio 1: impatto organizzativo

Criterio 2: impatto economico

Criterio 3: impatto reputazionale

Criterio 4: impatto sull'immagine 

0 = nessun impatto; 1 = marginale; 2 = minore; 3 = soglia; 4 = serio; 5 = superiore

3. Valutazione complessiva del rischio



Scheda 15 - Riferimento punto 3 Tabella A

Criteri Punteggi 

Il processo è discrezionale?
È parzialmente vincolato solo da atti amministrativi 

(regolamenti, direttive, circolari) = 4

punteggio assegnato 4

Il processo produce effetti diretti all'esterno dell'amministrazione di riferimento ?
Si, il risultato del processo è rivolto direttamente ad 

utenti esterni = 5

punteggio assegnato 5

Si tratta di un processo complesso che comporta il coinvolgimento di più amministrazioni (esclusi i

controlli) in fasi successive per il conseguimento del risultato?
No, il processo coinvolge una sola PA = 1

punteggio assegnato 1

Qual è l'impatto economico del processo?
Comporta l'attribuzione di vantaggi a soggetti esterni, 

ma di non particolare rilievo economico (es. borse di 

studio) = 3
punteggio assegnato 3

Il risultato finale del processo può essere raggiunto anche effettuando una pluralità di operazioni di

entità economica ridotta che, considerate complessivamente, alla fine assicurano lo stesso risultato?
No = 1

punteggio assegnato 1

Anche sulla base dell'esperienza pregressa, il tipo di controllo applicato sul processo è adeguato a

neutralizzare il rischio?

Si, costituisce un efficace strumento di 

neutralizzazione = 1

punteggio assegnato 1

Valore stimato della probabilità 2,50

Rispetto al totale del personale impiegato nel singolo servizio (unità organizzativa semplice) competente a svolgere il

processo (o la fase del processo di competenza della PA) nell'ambito della singola PA, quale percentuale di personale è

impiegata nel processo? (Se il processo coinvolge l'attività di più servizi nell'ambito della stessa PA occorre riferire la

percentuale al personale impiegato nei servizi coinvolti)

Fino a circa il 20% = 1

punteggio assegnato 1

Nel corso degli ultimi cinque anni sono state pronunciate sentenze della Corte dei Conti a carico di

dipendenti (dirigenti o dipendenti) della PA o sono state pronunciate sentenze di risarcimento del

danno nei confronti della PA per la medesima tipologia di evento o di tipologie analoghe?

No = 1

punteggio assegnato 1

Nel corso degli ultimi anni sono stati pubblicati su giornali o riviste articoli aventi ad oggetto il

medesimo evento o eventi analoghi?
Non ne abbiamo memoria = 1

punteggio assegnato 1

A quale livello può collocarsi il rischio dell'evento (livello apicale, intermedio, basso), ovvero la

posizione/il ruolo che l'eventuale soggetto riveste nell'organizzazione è elevata, media o bassa?

A livello di dirigente di ufficio non generale, ovvero 

posizione apicale o posizione organizzativa = 3

punteggio assegnato 3

Valore stimato dell'impatto 1,50

Valutazione complessiva del rischio = probabilità * impatto 3,75

2. Valutazione dell'impatto

Concessione di sovvenzioni, contributi, sussidi, ausili finanziari, nonché attribuzione di vantaggi economici 

di qualunque genere 

1. Valutazione della probabilità

Criterio 1: discrezionalità

Criterio 2: rilevanza esterna

Criterio 3: complessità del processo

Criterio 4: valore economico

Criterio 5: frazionabilità del processo

Criterio 6: controlli

0 = nessuna probabilità; 1 = improbabile; 2 = poco probabile; 3 = probabile; 4 = molto probabile; 5 = altamente probabile.

Criterio 1: impatto organizzativo

Criterio 2: impatto economico

Criterio 3: impatto reputazionale

Criterio 4: impatto sull'immagine 

0 = nessun impatto; 1 = marginale; 2 = minore; 3 = soglia; 4 = serio; 5 = superiore

3. Valutazione complessiva del rischio



Scheda 16 - Riferimento punto 3 Tabella A

Criteri Punteggi 

Il processo è discrezionale? È altamente discrezionale = 5

punteggio assegnato 5

Il processo produce effetti diretti all'esterno dell'amministrazione di riferimento ?
Si, il risultato del processo è rivolto direttamente ad 

utenti esterni = 5

punteggio assegnato 5

Si tratta di un processo complesso che comporta il coinvolgimento di più amministrazioni (esclusi i

controlli) in fasi successive per il conseguimento del risultato?
No, il processo coinvolge una sola PA = 1

punteggio assegnato 1

Qual è l'impatto economico del processo?
Comporta l'attribuzione di vantaggi a soggetti esterni, 

ma di non particolare rilievo economico (es. borse di 

studio) = 3
punteggio assegnato 3

Il risultato finale del processo può essere raggiunto anche effettuando una pluralità di operazioni di

entità economica ridotta che, considerate complessivamente, alla fine assicurano lo stesso risultato?
Si = 5

punteggio assegnato 5

Anche sulla base dell'esperienza pregressa, il tipo di controllo applicato sul processo è adeguato a

neutralizzare il rischio?
Si, è molto efficace = 2

punteggio assegnato 2

Valore stimato della probabilità 3,50

Rispetto al totale del personale impiegato nel singolo servizio (unità organizzativa semplice) competente a svolgere il

processo (o la fase del processo di competenza della PA) nell'ambito della singola PA, quale percentuale di personale è

impiegata nel processo? (Se il processo coinvolge l'attività di più servizi nell'ambito della stessa PA occorre riferire la

percentuale al personale impiegato nei servizi coinvolti)

Fino a circa il 20% = 1

punteggio assegnato 1

Nel corso degli ultimi cinque anni sono state pronunciate sentenze della Corte dei Conti a carico di

dipendenti (dirigenti o dipendenti) della PA o sono state pronunciate sentenze di risarcimento del

danno nei confronti della PA per la medesima tipologia di evento o di tipologie analoghe?

No = 1

punteggio assegnato 1

Nel corso degli ultimi anni sono stati pubblicati su giornali o riviste articoli aventi ad oggetto il

medesimo evento o eventi analoghi?
No = 0

punteggio assegnato 0

A quale livello può collocarsi il rischio dell'evento (livello apicale, intermedio, basso), ovvero la

posizione/il ruolo che l'eventuale soggetto riveste nell'organizzazione è elevata, media o bassa?

A livello di dirigente di ufficio non generale, ovvero 

posizione apicale o posizione organizzativa = 3

punteggio assegnato 3

Valore stimato dell'impatto 1,25

Valutazione complessiva del rischio = probabilità * impatto 4,38

2. Valutazione dell'impatto

Servizi per categorie disagiate: minori,  famiglie, anziani,disabili e stranieri

1. Valutazione della probabilità

Criterio 1: discrezionalità

Criterio 2: rilevanza esterna

Criterio 3: complessità del processo

Criterio 4: valore economico

Criterio 5: frazionabilità del processo

Criterio 6: controlli

0 = nessuna probabilità; 1 = improbabile; 2 = poco probabile; 3 = probabile; 4 = molto probabile; 5 = altamente probabile.

Criterio 1: impatto organizzativo

Criterio 2: impatto economico

Criterio 3: impatto reputazionale

Criterio 4: impatto sull'immagine 

0 = nessun impatto; 1 = marginale; 2 = minore; 3 = soglia; 4 = serio; 5 = superiore

3. Valutazione complessiva del rischio



Scheda 17 - Riferimento punto 3 Tabella A

Criteri Punteggi 

Il processo è discrezionale?
È parzialmente vincolato dalla legge e da atti 

amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) = 2

punteggio assegnato 2

Il processo produce effetti diretti all'esterno dell'amministrazione di riferimento ?
Si, il risultato del processo è rivolto direttamente ad 

utenti esterni = 5

punteggio assegnato 5

Si tratta di un processo complesso che comporta il coinvolgimento di più amministrazioni (esclusi i

controlli) in fasi successive per il conseguimento del risultato?
No, il processo coinvolge una sola PA = 1

punteggio assegnato 1

Qual è l'impatto economico del processo?
Comporta l'affidamento di considerevoli vantaggi a 

soggetti esterni (es. appalto) = 5

punteggio assegnato 5

Il risultato finale del processo può essere raggiunto anche effettuando una pluralità di operazioni di

entità economica ridotta che, considerate complessivamente, alla fine assicurano lo stesso risultato?
No = 1

punteggio assegnato 1

Anche sulla base dell'esperienza pregressa, il tipo di controllo applicato sul processo è adeguato a

neutralizzare il rischio?
Si, è molto efficace = 2

punteggio assegnato 2

Valore stimato della probabilità 2,67

Rispetto al totale del personale impiegato nel singolo servizio (unità organizzativa semplice) competente a svolgere il

processo (o la fase del processo di competenza della PA) nell'ambito della singola PA, quale percentuale di personale è

impiegata nel processo? (Se il processo coinvolge l'attività di più servizi nell'ambito della stessa PA occorre riferire la

percentuale al personale impiegato nei servizi coinvolti)

Fino a circa il 20% = 1

punteggio assegnato 1

Nel corso degli ultimi cinque anni sono state pronunciate sentenze della Corte dei Conti a carico di

dipendenti (dirigenti o dipendenti) della PA o sono state pronunciate sentenze di risarcimento del

danno nei confronti della PA per la medesima tipologia di evento o di tipologie analoghe?

No = 1

punteggio assegnato 1

Nel corso degli ultimi anni sono stati pubblicati su giornali o riviste articoli aventi ad oggetto il

medesimo evento o eventi analoghi?
No = 0

punteggio assegnato 0

A quale livello può collocarsi il rischio dell'evento (livello apicale, intermedio, basso), ovvero la

posizione/il ruolo che l'eventuale soggetto riveste nell'organizzazione è elevata, media o bassa?
A livello di addetto = 1

punteggio assegnato 1

Valore stimato dell'impatto 0,75

Valutazione complessiva del rischio = probabilità * impatto 2,00

2. Valutazione dell'impatto

Gestione degli alloggi pubblici

1. Valutazione della probabilità

Criterio 1: discrezionalità

Criterio 2: rilevanza esterna

Criterio 3: complessità del processo

Criterio 4: valore economico

Criterio 5: frazionabilità del processo

Criterio 6: controlli

0 = nessuna probabilità; 1 = improbabile; 2 = poco probabile; 3 = probabile; 4 = molto probabile; 5 = altamente probabile.

Criterio 1: impatto organizzativo

Criterio 2: impatto economico

Criterio 3: impatto reputazionale

Criterio 4: impatto sull'immagine 

0 = nessun impatto; 1 = marginale; 2 = minore; 3 = soglia; 4 = serio; 5 = superiore

3. Valutazione complessiva del rischio



Scheda 18 - Riferimento punto 3 Tabella A

Criteri Punteggi 

Il processo è discrezionale?
È parzialmente vincolato solo da atti amministrativi 

(regolamenti, direttive, circolari) = 4

punteggio assegnato 4

Il processo produce effetti diretti all'esterno dell'amministrazione di riferimento ?
Si, il risultato del processo è rivolto direttamente ad 

utenti esterni = 5

punteggio assegnato 5

Si tratta di un processo complesso che comporta il coinvolgimento di più amministrazioni (esclusi i

controlli) in fasi successive per il conseguimento del risultato?
No, il processo coinvolge una sola PA = 1

punteggio assegnato 1

Qual è l'impatto economico del processo?
Comporta l'attribuzione di vantaggi a soggetti esterni, 

ma di non particolare rilievo economico (es. borse di 

studio) = 3
punteggio assegnato 3

Il risultato finale del processo può essere raggiunto anche effettuando una pluralità di operazioni di

entità economica ridotta che, considerate complessivamente, alla fine assicurano lo stesso risultato?
No = 1

punteggio assegnato 1

Anche sulla base dell'esperienza pregressa, il tipo di controllo applicato sul processo è adeguato a

neutralizzare il rischio?
Si, è molto efficace = 2

punteggio assegnato 2

Valore stimato della probabilità 2,67

Rispetto al totale del personale impiegato nel singolo servizio (unità organizzativa semplice) competente a svolgere il

processo (o la fase del processo di competenza della PA) nell'ambito della singola PA, quale percentuale di personale è

impiegata nel processo? (Se il processo coinvolge l'attività di più servizi nell'ambito della stessa PA occorre riferire la

percentuale al personale impiegato nei servizi coinvolti)

Fino a circa il 20% = 1

punteggio assegnato 1

Nel corso degli ultimi cinque anni sono state pronunciate sentenze della Corte dei Conti a carico di

dipendenti (dirigenti o dipendenti) della PA o sono state pronunciate sentenze di risarcimento del

danno nei confronti della PA per la medesima tipologia di evento o di tipologie analoghe?

No = 1

punteggio assegnato 1

Nel corso degli ultimi anni sono stati pubblicati su giornali o riviste articoli aventi ad oggetto il

medesimo evento o eventi analoghi?
No = 0

punteggio assegnato 0

A quale livello può collocarsi il rischio dell'evento (livello apicale, intermedio, basso), ovvero la

posizione/il ruolo che l'eventuale soggetto riveste nell'organizzazione è elevata, media o bassa?

A livello di dirigente di ufficio non generale, ovvero 

posizione apicale o posizione organizzativa = 3

punteggio assegnato 3

Valore stimato dell'impatto 1,25

Valutazione complessiva del rischio = probabilità * impatto 3,33

2. Valutazione dell'impatto

Gestione del diritto allo studio

1. Valutazione della probabilità

Criterio 1: discrezionalità

Criterio 2: rilevanza esterna

Criterio 3: complessità del processo

Criterio 4: valore economico

Criterio 5: frazionabilità del processo

Criterio 6: controlli

0 = nessuna probabilità; 1 = improbabile; 2 = poco probabile; 3 = probabile; 4 = molto probabile; 5 = altamente probabile.

Criterio 1: impatto organizzativo

Criterio 2: impatto economico

Criterio 3: impatto reputazionale

Criterio 4: impatto sull'immagine 

0 = nessun impatto; 1 = marginale; 2 = minore; 3 = soglia; 4 = serio; 5 = superiore

3. Valutazione complessiva del rischio



Scheda 19 - Riferimento punto 3 Tabella A

Criteri Punteggi 

Il processo è discrezionale?
È parzialmente vincolato solo da atti amministrativi 

(regolamenti, direttive, circolari) = 4

punteggio assegnato 4

Il processo produce effetti diretti all'esterno dell'amministrazione di riferimento ?
Si, il risultato del processo è rivolto direttamente ad 

utenti esterni = 5

punteggio assegnato 5

Si tratta di un processo complesso che comporta il coinvolgimento di più amministrazioni (esclusi i

controlli) in fasi successive per il conseguimento del risultato?
No, il processo coinvolge una sola PA = 1

punteggio assegnato 1

Qual è l'impatto economico del processo?
Comporta l'attribuzione di vantaggi a soggetti esterni, 

ma di non particolare rilievo economico (es. borse di 

studio) = 3
punteggio assegnato 3

Il risultato finale del processo può essere raggiunto anche effettuando una pluralità di operazioni di

entità economica ridotta che, considerate complessivamente, alla fine assicurano lo stesso risultato?
No = 1

punteggio assegnato 1

Anche sulla base dell'esperienza pregressa, il tipo di controllo applicato sul processo è adeguato a

neutralizzare il rischio?
Si, è molto efficace = 2

punteggio assegnato 2

Valore stimato della probabilità 2,67

Rispetto al totale del personale impiegato nel singolo servizio (unità organizzativa semplice) competente a svolgere il

processo (o la fase del processo di competenza della PA) nell'ambito della singola PA, quale percentuale di personale è

impiegata nel processo? (Se il processo coinvolge l'attività di più servizi nell'ambito della stessa PA occorre riferire la

percentuale al personale impiegato nei servizi coinvolti)

Fino a circa il 20% = 1

punteggio assegnato 1

Nel corso degli ultimi cinque anni sono state pronunciate sentenze della Corte dei Conti a carico di

dipendenti (dirigenti o dipendenti) della PA o sono state pronunciate sentenze di risarcimento del

danno nei confronti della PA per la medesima tipologia di evento o di tipologie analoghe?

No = 1

punteggio assegnato 1

Nel corso degli ultimi anni sono stati pubblicati su giornali o riviste articoli aventi ad oggetto il

medesimo evento o eventi analoghi?
No = 0

punteggio assegnato 0

A quale livello può collocarsi il rischio dell'evento (livello apicale, intermedio, basso), ovvero la

posizione/il ruolo che l'eventuale soggetto riveste nell'organizzazione è elevata, media o bassa?

A livello di dirigente di ufficio non generale, ovvero 

posizione apicale o posizione organizzativa = 3

punteggio assegnato 3

Valore stimato dell'impatto 1,25

Valutazione complessiva del rischio = probabilità * impatto 3,33

2. Valutazione dell'impatto

Rilascio di patrocini

1. Valutazione della probabilità

Criterio 1: discrezionalità

Criterio 2: rilevanza esterna

Criterio 3: complessità del processo

Criterio 4: valore economico

Criterio 5: frazionabilità del processo

Criterio 6: controlli

0 = nessuna probabilità; 1 = improbabile; 2 = poco probabile; 3 = probabile; 4 = molto probabile; 5 = altamente probabile.

Criterio 1: impatto organizzativo

Criterio 2: impatto economico

Criterio 3: impatto reputazionale

Criterio 4: impatto sull'immagine 

0 = nessun impatto; 1 = marginale; 2 = minore; 3 = soglia; 4 = serio; 5 = superiore

3. Valutazione complessiva del rischio



Scheda 20 - Riferimento punto 5 Tabella A

Criteri Punteggi 

Il processo è discrezionale?
È parzialmente vincolato dalla legge e da atti 

amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) = 2

punteggio assegnato 2

Il processo produce effetti diretti all'esterno dell'amministrazione di riferimento ?
Si, il risultato del processo è rivolto direttamente ad 

utenti esterni = 5

punteggio assegnato 5

Si tratta di un processo complesso che comporta il coinvolgimento di più amministrazioni (esclusi i

controlli) in fasi successive per il conseguimento del risultato?
No, il processo coinvolge una sola PA = 1

punteggio assegnato 1

Qual è l'impatto economico del processo?
Comporta l'attribuzione di vantaggi a soggetti esterni, 

ma di non particolare rilievo economico (es. borse di 

studio) = 3
punteggio assegnato 3

Il risultato finale del processo può essere raggiunto anche effettuando una pluralità di operazioni di

entità economica ridotta che, considerate complessivamente, alla fine assicurano lo stesso risultato?
No = 1

punteggio assegnato 1

Anche sulla base dell'esperienza pregressa, il tipo di controllo applicato sul processo è adeguato a

neutralizzare il rischio?

Si, costituisce un efficace strumento di 

neutralizzazione = 1

punteggio assegnato 1

Valore stimato della probabilità 2,17

Rispetto al totale del personale impiegato nel singolo servizio (unità organizzativa semplice)

competente a svolgere il processo (o la fase del processo di competenza della PA) nell'ambito della 
Fino a circa il 20% = 1

punteggio assegnato 1

Nel corso degli ultimi cinque anni sono state pronunciate sentenze della Corte dei Conti a carico di

dipendenti (dirigenti o dipendenti) della PA o sono state pronunciate sentenze di risarcimento del 
No = 1

punteggio assegnato 1

Nel corso degli ultimi anni sono stati pubblicati su giornali o riviste articoli aventi ad oggetto il

medesimo evento o eventi analoghi?
No = 0

punteggio assegnato 0

A quale livello può collocarsi il rischio dell'evento (livello apicale, intermedio, basso), ovvero la

posizione/il ruolo che l'eventuale soggetto riveste nell'organizzazione è elevata, media o bassa?
A livello di capo dipartimento/segretario generale = 5

punteggio assegnato 5

Valore stimato dell'impatto 1,75

Valutazione complessiva del rischio = probabilità * impatto 3,79

2. Valutazione dell'impatto

Gestione delle sanzioni per violazione del CDS

1. Valutazione della probabilità

Criterio 1: discrezionalità

Criterio 2: rilevanza esterna

Criterio 3: complessità del processo

Criterio 4: valore economico

Criterio 5: frazionabilità del processo

Criterio 6: controlli

0 = nessuna probabilità; 1 = improbabile; 2 = poco probabile; 3 = probabile; 4 = molto probabile; 5 = altamente probabile.

Criterio 1: impatto organizzativo

Criterio 2: impatto economico

Criterio 3: impatto reputazionale

Criterio 4: impatto sull'immagine 

0 = nessun impatto; 1 = marginale; 2 = minore; 3 = soglia; 4 = serio; 5 = superiore

3. Valutazione complessiva del rischio



Scheda 21- Riferimento punto 5 Tabella A

Criteri Punteggi 

Il processo è discrezionale?
È parzialmente vincolato solo da atti amministrativi 

(regolamenti, direttive, circolari) = 4

punteggio assegnato 4

Il processo produce effetti diretti all'esterno dell'amministrazione di riferimento ?
Si, il risultato del processo è rivolto direttamente ad 

utenti esterni = 5

punteggio assegnato 5

Si tratta di un processo complesso che comporta il coinvolgimento di più amministrazioni (esclusi i

controlli) in fasi successive per il conseguimento del risultato?
No, il processo coinvolge una sola PA = 1

punteggio assegnato 1

Qual è l'impatto economico del processo?
Comporta l'attribuzione di vantaggi a soggetti esterni, 

ma di non particolare rilievo economico (es. borse di 

studio) = 3
punteggio assegnato 3

Il risultato finale del processo può essere raggiunto anche effettuando una pluralità di operazioni di

entità economica ridotta che, considerate complessivamente, alla fine assicurano lo stesso risultato?
Si = 5

punteggio assegnato 5

Anche sulla base dell'esperienza pregressa, il tipo di controllo applicato sul processo è adeguato a

neutralizzare il rischio?

Si, costituisce un efficace strumento di 

neutralizzazione = 1

punteggio assegnato 1

Valore stimato della probabilità 3,17

Rispetto al totale del personale impiegato nel singolo servizio (unità organizzativa semplice) competente a svolgere il

processo (o la fase del processo di competenza della PA) nell'ambito della singola PA, quale percentuale di personale è

impiegata nel processo? (Se il processo coinvolge l'attività di più servizi nell'ambito della stessa PA occorre riferire la

percentuale al personale impiegato nei servizi coinvolti)

Fino a circa il 20% = 1

punteggio assegnato 1

Nel corso degli ultimi cinque anni sono state pronunciate sentenze della Corte dei Conti a carico di

dipendenti (dirigenti o dipendenti) della PA o sono state pronunciate sentenze di risarcimento del

danno nei confronti della PA per la medesima tipologia di evento o di tipologie analoghe?

No = 1

punteggio assegnato 1

Nel corso degli ultimi anni sono stati pubblicati su giornali o riviste articoli aventi ad oggetto il

medesimo evento o eventi analoghi?
No = 0

punteggio assegnato 0

A quale livello può collocarsi il rischio dell'evento (livello apicale, intermedio, basso), ovvero la

posizione/il ruolo che l'eventuale soggetto riveste nell'organizzazione è elevata, media o bassa?

A livello di dirigente di ufficio non generale, ovvero 

posizione apicale o posizione organizzativa = 3

punteggio assegnato 3

Valore stimato dell'impatto 1,25

Valutazione complessiva del rischio = probabilità * impatto 3,96

2. Valutazione dell'impatto

Accertamenti e verifiche dei tributi locali

1. Valutazione della probabilità

Criterio 1: discrezionalità

Criterio 2: rilevanza esterna

Criterio 3: complessità del processo

Criterio 4: valore economico

Criterio 5: frazionabilità del processo

Criterio 6: controlli

0 = nessuna probabilità; 1 = improbabile; 2 = poco probabile; 3 = probabile; 4 = molto probabile; 5 = altamente probabile.

Criterio 1: impatto organizzativo

Criterio 2: impatto economico

Criterio 3: impatto reputazionale

Criterio 4: impatto sull'immagine 

0 = nessun impatto; 1 = marginale; 2 = minore; 3 = soglia; 4 = serio; 5 = superiore

3. Valutazione complessiva del rischio



 
 

 

Scheda 22- Riferimento punto 5 Tabella A

Criteri Punteggi 

Il processo è discrezionale? È altamente discrezionale = 5

punteggio assegnato 5

Il processo produce effetti diretti all'esterno dell'amministrazione di riferimento ?
Si, il risultato del processo è rivolto direttamente ad 

utenti esterni = 5

punteggio assegnato 5

Si tratta di un processo complesso che comporta il coinvolgimento di più amministrazioni (esclusi i

controlli) in fasi successive per il conseguimento del risultato?
No, il processo coinvolge una sola PA = 1

punteggio assegnato 1

Qual è l'impatto economico del processo?
Comporta l'affidamento di considerevoli vantaggi a 

soggetti esterni (es. appalto) = 5

punteggio assegnato 5

Il risultato finale del processo può essere raggiunto anche effettuando una pluralità di operazioni di

entità economica ridotta che, considerate complessivamente, alla fine assicurano lo stesso risultato?
Si = 5

punteggio assegnato 5

Anche sulla base dell'esperienza pregressa, il tipo di controllo applicato sul processo è adeguato a

neutralizzare il rischio?
Si, è molto efficace = 2

punteggio assegnato 2

Valore stimato della probabilità 3,83

Rispetto al totale del personale impiegato nel singolo servizio (unità organizzativa semplice) competente a svolgere il

processo (o la fase del processo di competenza della PA) nell'ambito della singola PA, quale percentuale di personale è

impiegata nel processo? (Se il processo coinvolge l'attività di più servizi nell'ambito della stessa PA occorre riferire la

percentuale al personale impiegato nei servizi coinvolti)

Fino a circa il 20% = 1

punteggio assegnato 1

Nel corso degli ultimi cinque anni sono state pronunciate sentenze della Corte dei Conti a carico di

dipendenti (dirigenti o dipendenti) della PA o sono state pronunciate sentenze di risarcimento del

danno nei confronti della PA per la medesima tipologia di evento o di tipologie analoghe?

No = 1

punteggio assegnato 1

Nel corso degli ultimi anni sono stati pubblicati su giornali o riviste articoli aventi ad oggetto il

medesimo evento o eventi analoghi?
No = 0

punteggio assegnato 0

A quale livello può collocarsi il rischio dell'evento (livello apicale, intermedio, basso), ovvero la

posizione/il ruolo che l'eventuale soggetto riveste nell'organizzazione è elevata, media o bassa?

A livello di dirigente di ufficio non generale, ovvero 

posizione apicale o posizione organizzativa = 3

punteggio assegnato 3

Valore stimato dell'impatto 1,25

Valutazione complessiva del rischio = probabilità * impatto 4,79

2. Valutazione dell'impatto

Accertamenti con adesione dei tributi locali

1. Valutazione della probabilità

Criterio 1: discrezionalità

Criterio 2: rilevanza esterna

Criterio 3: complessità del processo

Criterio 4: valore economico

Criterio 5: frazionabilità del processo

Criterio 6: controlli

0 = nessuna probabilità; 1 = improbabile; 2 = poco probabile; 3 = probabile; 4 = molto probabile; 5 = altamente probabile.

Criterio 1: impatto organizzativo

Criterio 2: impatto economico

Criterio 3: impatto reputazionale

Criterio 4: impatto sull'immagine 

0 = nessun impatto; 1 = marginale; 2 = minore; 3 = soglia; 4 = serio; 5 = superiore

3. Valutazione complessiva del rischio



Scheda 23- Riferimento punto 5 Tabella A

Criteri Punteggi 

Il processo è discrezionale? È parzialmente vincolato solo dalla legge = 3

punteggio assegnato 3

Il processo produce effetti diretti all'esterno dell'amministrazione di riferimento ?
Si, il risultato del processo è rivolto direttamente ad 

utenti esterni = 5

punteggio assegnato 5

Si tratta di un processo complesso che comporta il coinvolgimento di più amministrazioni (esclusi i

controlli) in fasi successive per il conseguimento del risultato?
No, il processo coinvolge una sola PA = 1

punteggio assegnato 1

Qual è l'impatto economico del processo?
Comporta l'attribuzione di vantaggi a soggetti esterni, 

ma di non particolare rilievo economico (es. borse di 

studio) = 3
punteggio assegnato 3

Il risultato finale del processo può essere raggiunto anche effettuando una pluralità di operazioni di

entità economica ridotta che, considerate complessivamente, alla fine assicurano lo stesso risultato?
No = 1

punteggio assegnato 1

Anche sulla base dell'esperienza pregressa, il tipo di controllo applicato sul processo è adeguato a

neutralizzare il rischio?
Si, per una percentuale approssimativa del 50% = 3

punteggio assegnato 3

Valore stimato della probabilità 2,67

Rispetto al totale del personale impiegato nel singolo servizio (unità organizzativa semplice) competente a svolgere il

processo (o la fase del processo di competenza della PA) nell'ambito della singola PA, quale percentuale di personale è

impiegata nel processo? (Se il processo coinvolge l'attività di più servizi nell'ambito della stessa PA occorre riferire la

percentuale al personale impiegato nei servizi coinvolti)

Fino a circa il 20% = 1

punteggio assegnato 1

Nel corso degli ultimi cinque anni sono state pronunciate sentenze della Corte dei Conti a carico di

dipendenti (dirigenti o dipendenti) della PA o sono state pronunciate sentenze di risarcimento del

danno nei confronti della PA per la medesima tipologia di evento o di tipologie analoghe?

No = 1

punteggio assegnato 1

Nel corso degli ultimi anni sono stati pubblicati su giornali o riviste articoli aventi ad oggetto il

medesimo evento o eventi analoghi?
No = 0

punteggio assegnato 0

A quale livello può collocarsi il rischio dell'evento (livello apicale, intermedio, basso), ovvero la

posizione/il ruolo che l'eventuale soggetto riveste nell'organizzazione è elevata, media o bassa?
A livello di collaboratore o funzionario = 2

punteggio assegnato 2

Valore stimato dell'impatto 1,00

Valutazione complessiva del rischio = probabilità * impatto 2,67

2. Valutazione dell'impatto

Accertamenti e controlli sugli abusi edilizi

1. Valutazione della probabilità

Criterio 1: discrezionalità

Criterio 2: rilevanza esterna

Criterio 3: complessità del processo

Criterio 4: valore economico

Criterio 5: frazionabilità del processo

Criterio 6: controlli

0 = nessuna probabilità; 1 = improbabile; 2 = poco probabile; 3 = probabile; 4 = molto probabile; 5 = altamente probabile.

Criterio 1: impatto organizzativo

Criterio 2: impatto economico

Criterio 3: impatto reputazionale

Criterio 4: impatto sull'immagine 

0 = nessun impatto; 1 = marginale; 2 = minore; 3 = soglia; 4 = serio; 5 = superiore

3. Valutazione complessiva del rischio



Scheda 24- Riferimento punto 5 Tabella A

Criteri Punteggi 

Il processo è discrezionale?
È parzialmente vincolato solo da atti amministrativi 

(regolamenti, direttive, circolari) = 4

punteggio assegnato 4

Il processo produce effetti diretti all'esterno dell'amministrazione di riferimento ? No, ha come destinatario finale un ufficio interno = 2

punteggio assegnato 2

Si tratta di un processo complesso che comporta il coinvolgimento di più amministrazioni (esclusi i

controlli) in fasi successive per il conseguimento del risultato?
No, il processo coinvolge una sola PA = 1

punteggio assegnato 1

Qual è l'impatto economico del processo? Ha rilevanza esclusivamente interna = 1

punteggio assegnato 1

Il risultato finale del processo può essere raggiunto anche effettuando una pluralità di operazioni di

entità economica ridotta che, considerate complessivamente, alla fine assicurano lo stesso risultato?
No = 1

punteggio assegnato 1

Anche sulla base dell'esperienza pregressa, il tipo di controllo applicato sul processo è adeguato a

neutralizzare il rischio?
Si, è molto efficace = 2

punteggio assegnato 2

Valore stimato della probabilità 1,83

Rispetto al totale del personale impiegato nel singolo servizio (unità organizzativa semplice) competente a svolgere il

processo (o la fase del processo di competenza della PA) nell'ambito della singola PA, quale percentuale di personale è

impiegata nel processo? (Se il processo coinvolge l'attività di più servizi nell'ambito della stessa PA occorre riferire la

percentuale al personale impiegato nei servizi coinvolti)

Fino a circa il 20% = 1

punteggio assegnato 1

Nel corso degli ultimi cinque anni sono state pronunciate sentenze della Corte dei Conti a carico di

dipendenti (dirigenti o dipendenti) della PA o sono state pronunciate sentenze di risarcimento del

danno nei confronti della PA per la medesima tipologia di evento o di tipologie analoghe?

No = 1

punteggio assegnato 1

Nel corso degli ultimi anni sono stati pubblicati su giornali o riviste articoli aventi ad oggetto il

medesimo evento o eventi analoghi?
No = 0

punteggio assegnato 0

A quale livello può collocarsi il rischio dell'evento (livello apicale, intermedio, basso), ovvero la

posizione/il ruolo che l'eventuale soggetto riveste nell'organizzazione è elevata, media o bassa?
A livello di capo dipartimento/segretario generale = 5

punteggio assegnato 5

Valore stimato dell'impatto 1,75

Valutazione complessiva del rischio = probabilità * impatto 3,21

2. Valutazione dell'impatto

Gestione dei procedimenti di segnalazione e reclamo

1. Valutazione della probabilità

Criterio 1: discrezionalità

Criterio 2: rilevanza esterna

Criterio 3: complessità del processo

Criterio 4: valore economico

Criterio 5: frazionabilità del processo

Criterio 6: controlli

0 = nessuna probabilità; 1 = improbabile; 2 = poco probabile; 3 = probabile; 4 = molto probabile; 5 = altamente probabile.

Criterio 1: impatto organizzativo

Criterio 2: impatto economico

Criterio 3: impatto reputazionale

Criterio 4: impatto sull'immagine 

0 = nessun impatto; 1 = marginale; 2 = minore; 3 = soglia; 4 = serio; 5 = superiore

3. Valutazione complessiva del rischio



Scheda 25- Riferimento punto 6 Tabella A

Criteri Punteggi 

Il processo è discrezionale? No, è del tutto vincolato = 1

punteggio assegnato 1

Il processo produce effetti diretti all'esterno dell'amministrazione di riferimento ? No, ha come destinatario finale un ufficio interno = 2

punteggio assegnato 2

Si tratta di un processo complesso che comporta il coinvolgimento di più amministrazioni (esclusi i

controlli) in fasi successive per il conseguimento del risultato?
No, il processo coinvolge una sola PA = 1

punteggio assegnato 1

Qual è l'impatto economico del processo?
Comporta l'attribuzione di vantaggi a soggetti esterni, 

ma di non particolare rilievo economico (es. borse di 

studio) = 3
punteggio assegnato 3

Il risultato finale del processo può essere raggiunto anche effettuando una pluralità di operazioni di

entità economica ridotta che, considerate complessivamente, alla fine assicurano lo stesso risultato?
No = 1

punteggio assegnato 1

Anche sulla base dell'esperienza pregressa, il tipo di controllo applicato sul processo è adeguato a

neutralizzare il rischio?
Si, è molto efficace = 2

punteggio assegnato 2

Valore stimato della probabilità 1,67

Rispetto al totale del personale impiegato nel singolo servizio (unità organizzativa semplice) competente a svolgere il

processo (o la fase del processo di competenza della PA) nell'ambito della singola PA, quale percentuale di personale è

impiegata nel processo? (Se il processo coinvolge l'attività di più servizi nell'ambito della stessa PA occorre riferire la

percentuale al personale impiegato nei servizi coinvolti)

Fino a circa il 20% = 1

punteggio assegnato 1

Nel corso degli ultimi cinque anni sono state pronunciate sentenze della Corte dei Conti a carico di

dipendenti (dirigenti o dipendenti) della PA o sono state pronunciate sentenze di risarcimento del

danno nei confronti della PA per la medesima tipologia di evento o di tipologie analoghe?

No = 1

punteggio assegnato 1

Nel corso degli ultimi anni sono stati pubblicati su giornali o riviste articoli aventi ad oggetto il

medesimo evento o eventi analoghi?
No = 0

punteggio assegnato 0

A quale livello può collocarsi il rischio dell'evento (livello apicale, intermedio, basso), ovvero la

posizione/il ruolo che l'eventuale soggetto riveste nell'organizzazione è elevata, media o bassa?
A livello di collaboratore o funzionario = 2

punteggio assegnato 2

Valore stimato dell'impatto 1,00

Valutazione complessiva del rischio = probabilità * impatto 1,67

2. Valutazione dell'impatto

Vigilanza sulla circolazione e la sosta

1. Valutazione della probabilità

Criterio 1: discrezionalità

Criterio 2: rilevanza esterna

Criterio 3: complessità del processo

Criterio 4: valore economico

Criterio 5: frazionabilità del processo

Criterio 6: controlli

0 = nessuna probabilità; 1 = improbabile; 2 = poco probabile; 3 = probabile; 4 = molto probabile; 5 = altamente probabile.

Criterio 1: impatto organizzativo

Criterio 2: impatto economico

Criterio 3: impatto reputazionale

Criterio 4: impatto sull'immagine 

0 = nessun impatto; 1 = marginale; 2 = minore; 3 = soglia; 4 = serio; 5 = superiore

3. Valutazione complessiva del rischio



Scheda 26- Riferimento punto 6 Tabella A

Criteri Punteggi 

Il processo è discrezionale? È altamente discrezionale = 5

punteggio assegnato 5

Il processo produce effetti diretti all'esterno dell'amministrazione di riferimento ?
Si, il risultato del processo è rivolto direttamente ad 

utenti esterni = 5

punteggio assegnato 5

Si tratta di un processo complesso che comporta il coinvolgimento di più amministrazioni (esclusi i

controlli) in fasi successive per il conseguimento del risultato?
No, il processo coinvolge una sola PA = 1

punteggio assegnato 1

Qual è l'impatto economico del processo?
Comporta l'attribuzione di vantaggi a soggetti esterni, 

ma di non particolare rilievo economico (es. borse di 

studio) = 3
punteggio assegnato 3

Il risultato finale del processo può essere raggiunto anche effettuando una pluralità di operazioni di

entità economica ridotta che, considerate complessivamente, alla fine assicurano lo stesso risultato?
No = 1

punteggio assegnato 1

Anche sulla base dell'esperienza pregressa, il tipo di controllo applicato sul processo è adeguato a

neutralizzare il rischio?
Si, per una percentuale approssimativa del 50% = 3

punteggio assegnato 3

Valore stimato della probabilità 3,00

Rispetto al totale del personale impiegato nel singolo servizio (unità organizzativa semplice) competente a svolgere il

processo (o la fase del processo di competenza della PA) nell'ambito della singola PA, quale percentuale di personale è

impiegata nel processo? (Se il processo coinvolge l'attività di più servizi nell'ambito della stessa PA occorre riferire la

percentuale al personale impiegato nei servizi coinvolti)

Fino a circa il 20% = 1

punteggio assegnato 1

Nel corso degli ultimi cinque anni sono state pronunciate sentenze della Corte dei Conti a carico di

dipendenti (dirigenti o dipendenti) della PA o sono state pronunciate sentenze di risarcimento del

danno nei confronti della PA per la medesima tipologia di evento o di tipologie analoghe?

No = 1

punteggio assegnato 1

Nel corso degli ultimi anni sono stati pubblicati su giornali o riviste articoli aventi ad oggetto il

medesimo evento o eventi analoghi?
No = 0

punteggio assegnato 0

A quale livello può collocarsi il rischio dell'evento (livello apicale, intermedio, basso), ovvero la

posizione/il ruolo che l'eventuale soggetto riveste nell'organizzazione è elevata, media o bassa?

A livello di dirigente di ufficio non generale, ovvero 

posizione apicale o posizione organizzativa = 3

punteggio assegnato 3

Valore stimato dell'impatto 1,25

Valutazione complessiva del rischio = probabilità * impatto 3,75

2. Valutazione dell'impatto

Controlli sull'uso del territorio

1. Valutazione della probabilità

Criterio 1: discrezionalità

Criterio 2: rilevanza esterna

Criterio 3: complessità del processo

Criterio 4: valore economico

Criterio 5: frazionabilità del processo

Criterio 6: controlli

0 = nessuna probabilità; 1 = improbabile; 2 = poco probabile; 3 = probabile; 4 = molto probabile; 5 = altamente probabile.

Criterio 1: impatto organizzativo

Criterio 2: impatto economico

Criterio 3: impatto reputazionale

Criterio 4: impatto sull'immagine 

0 = nessun impatto; 1 = marginale; 2 = minore; 3 = soglia; 4 = serio; 5 = superiore

3. Valutazione complessiva del rischio



Scheda 27 - Riferimento punto 7 Tabella A

Criteri Punteggi 

Il processo è discrezionale?
È parzialmente vincolato dalla legge e da atti 

amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) = 2

punteggio assegnato 2

Il processo produce effetti diretti all'esterno dell'amministrazione di riferimento ?
Si, il risultato del processo è rivolto direttamente ad 

utenti esterni = 5

punteggio assegnato 5

Si tratta di un processo complesso che comporta il coinvolgimento di più amministrazioni (esclusi i

controlli) in fasi successive per il conseguimento del risultato?
No, il processo coinvolge una sola PA = 1

punteggio assegnato 1

Qual è l'impatto economico del processo?
Comporta l'attribuzione di vantaggi a soggetti esterni, 

ma di non particolare rilievo economico (es. borse di 

studio) = 3
punteggio assegnato 3

Il risultato finale del processo può essere raggiunto anche effettuando una pluralità di operazioni di

entità economica ridotta che, considerate complessivamente, alla fine assicurano lo stesso risultato?
No = 1

punteggio assegnato 1

Anche sulla base dell'esperienza pregressa, il tipo di controllo applicato sul processo è adeguato a

neutralizzare il rischio?

Si, costituisce un efficace strumento di 

neutralizzazione = 1

punteggio assegnato 1

Valore stimato della probabilità 2,17

Rispetto al totale del personale impiegato nel singolo servizio (unità organizzativa semplice) competente a svolgere il

processo (o la fase del processo di competenza della PA) nell'ambito della singola PA, quale percentuale di personale è

impiegata nel processo? (Se il processo coinvolge l'attività di più servizi nell'ambito della stessa PA occorre riferire la

percentuale al personale impiegato nei servizi coinvolti)

Fino a circa il 20% = 1

punteggio assegnato 1

Nel corso degli ultimi cinque anni sono state pronunciate sentenze della Corte dei Conti a carico di

dipendenti (dirigenti o dipendenti) della PA o sono state pronunciate sentenze di risarcimento del

danno nei confronti della PA per la medesima tipologia di evento o di tipologie analoghe?

No = 1

punteggio assegnato 1

Nel corso degli ultimi anni sono stati pubblicati su giornali o riviste articoli aventi ad oggetto il

medesimo evento o eventi analoghi?
No = 0

punteggio assegnato 0

A quale livello può collocarsi il rischio dell'evento (livello apicale, intermedio, basso), ovvero la

posizione/il ruolo che l'eventuale soggetto riveste nell'organizzazione è elevata, media o bassa?
A livello di collaboratore o funzionario = 2

punteggio assegnato 2

Valore stimato dell'impatto 1,00

Valutazione complessiva del rischio = probabilità * impatto 2,17

2. Valutazione dell'impatto

Gestione ordinaria delle entrate di bilancio

1. Valutazione della probabilità

Criterio 1: discrezionalità

Criterio 2: rilevanza esterna

Criterio 3: complessità del processo

Criterio 4: valore economico

Criterio 5: frazionabilità del processo

Criterio 6: controlli

0 = nessuna probabilità; 1 = improbabile; 2 = poco probabile; 3 = probabile; 4 = molto probabile; 5 = altamente probabile.

Criterio 1: impatto organizzativo

Criterio 2: impatto economico

Criterio 3: impatto reputazionale

Criterio 4: impatto sull'immagine 

0 = nessun impatto; 1 = marginale; 2 = minore; 3 = soglia; 4 = serio; 5 = superiore

3. Valutazione complessiva del rischio



Scheda 28 - Riferimento punto 7 Tabella A

Criteri Punteggi 

Il processo è discrezionale? È parzialmente vincolato solo dalla legge = 3

punteggio assegnato 3

Il processo produce effetti diretti all'esterno dell'amministrazione di riferimento ?
Si, il risultato del processo è rivolto direttamente ad 

utenti esterni = 5

punteggio assegnato 5

Si tratta di un processo complesso che comporta il coinvolgimento di più amministrazioni (esclusi i

controlli) in fasi successive per il conseguimento del risultato?
No, il processo coinvolge una sola PA = 1

punteggio assegnato 1

Qual è l'impatto economico del processo?
Comporta l'affidamento di considerevoli vantaggi a 

soggetti esterni (es. appalto) = 5

punteggio assegnato 5

Il risultato finale del processo può essere raggiunto anche effettuando una pluralità di operazioni di

entità economica ridotta che, considerate complessivamente, alla fine assicurano lo stesso risultato?
Si = 5

punteggio assegnato 5

Anche sulla base dell'esperienza pregressa, il tipo di controllo applicato sul processo è adeguato a

neutralizzare il rischio?

Si, costituisce un efficace strumento di 

neutralizzazione = 1

punteggio assegnato 1

Valore stimato della probabilità 3,33

Rispetto al totale del personale impiegato nel singolo servizio (unità organizzativa semplice) competente a svolgere il

processo (o la fase del processo di competenza della PA) nell'ambito della singola PA, quale percentuale di personale è

impiegata nel processo? (Se il processo coinvolge l'attività di più servizi nell'ambito della stessa PA occorre riferire la

percentuale al personale impiegato nei servizi coinvolti)

Fino a circa il 20% = 1

punteggio assegnato 1

Nel corso degli ultimi cinque anni sono state pronunciate sentenze della Corte dei Conti a carico di

dipendenti (dirigenti o dipendenti) della PA o sono state pronunciate sentenze di risarcimento del

danno nei confronti della PA per la medesima tipologia di evento o di tipologie analoghe?

No = 1

punteggio assegnato 1

Nel corso degli ultimi anni sono stati pubblicati su giornali o riviste articoli aventi ad oggetto il

medesimo evento o eventi analoghi?
No = 0

punteggio assegnato 0

A quale livello può collocarsi il rischio dell'evento (livello apicale, intermedio, basso), ovvero la

posizione/il ruolo che l'eventuale soggetto riveste nell'organizzazione è elevata, media o bassa?
A livello di collaboratore o funzionario = 2

punteggio assegnato 2

Valore stimato dell'impatto 1,00

Valutazione complessiva del rischio = probabilità * impatto 3,33

2. Valutazione dell'impatto

Gestione ordinaria delle spese di bilancio

1. Valutazione della probabilità

Criterio 1: discrezionalità

Criterio 2: rilevanza esterna

Criterio 3: complessità del processo

Criterio 4: valore economico

Criterio 5: frazionabilità del processo

Criterio 6: controlli

0 = nessuna probabilità; 1 = improbabile; 2 = poco probabile; 3 = probabile; 4 = molto probabile; 5 = altamente probabile.

Criterio 1: impatto organizzativo

Criterio 2: impatto economico

Criterio 3: impatto reputazionale

Criterio 4: impatto sull'immagine 

0 = nessun impatto; 1 = marginale; 2 = minore; 3 = soglia; 4 = serio; 5 = superiore

3. Valutazione complessiva del rischio



Scheda 29 - Riferimento punto 7 Tabella A

Criteri Punteggi 

Il processo è discrezionale? No, è del tutto vincolato = 1

punteggio assegnato 1

Il processo produce effetti diretti all'esterno dell'amministrazione di riferimento ?
Si, il risultato del processo è rivolto direttamente ad 

utenti esterni = 5

punteggio assegnato 5

Si tratta di un processo complesso che comporta il coinvolgimento di più amministrazioni (esclusi i

controlli) in fasi successive per il conseguimento del risultato?
No, il processo coinvolge una sola PA = 1

punteggio assegnato 1

Qual è l'impatto economico del processo?
Comporta l'attribuzione di vantaggi a soggetti esterni, 

ma di non particolare rilievo economico (es. borse di 

studio) = 3
punteggio assegnato 3

Il risultato finale del processo può essere raggiunto anche effettuando una pluralità di operazioni di

entità economica ridotta che, considerate complessivamente, alla fine assicurano lo stesso risultato?
No = 1

punteggio assegnato 1

Anche sulla base dell'esperienza pregressa, il tipo di controllo applicato sul processo è adeguato a

neutralizzare il rischio?
Si, è molto efficace = 2

punteggio assegnato 2

Valore stimato della probabilità 2,17

Rispetto al totale del personale impiegato nel singolo servizio (unità organizzativa semplice) competente a svolgere il

processo (o la fase del processo di competenza della PA) nell'ambito della singola PA, quale percentuale di personale è

impiegata nel processo? (Se il processo coinvolge l'attività di più servizi nell'ambito della stessa PA occorre riferire la

percentuale al personale impiegato nei servizi coinvolti)

Fino a circa il 20% = 1

punteggio assegnato 1

Nel corso degli ultimi cinque anni sono state pronunciate sentenze della Corte dei Conti a carico di

dipendenti (dirigenti o dipendenti) della PA o sono state pronunciate sentenze di risarcimento del

danno nei confronti della PA per la medesima tipologia di evento o di tipologie analoghe?

No = 1

punteggio assegnato 1

Nel corso degli ultimi anni sono stati pubblicati su giornali o riviste articoli aventi ad oggetto il

medesimo evento o eventi analoghi?
No = 0

punteggio assegnato 0

A quale livello può collocarsi il rischio dell'evento (livello apicale, intermedio, basso), ovvero la

posizione/il ruolo che l'eventuale soggetto riveste nell'organizzazione è elevata, media o bassa?
A livello di collaboratore o funzionario = 2

punteggio assegnato 2

Valore stimato dell'impatto 1,00

Valutazione complessiva del rischio = probabilità * impatto 2,17

Criterio 1: impatto organizzativo

Criterio 2: impatto economico

Criterio 3: impatto reputazionale

Criterio 4: impatto sull'immagine 

0 = nessun impatto; 1 = marginale; 2 = minore; 3 = soglia; 4 = serio; 5 = superiore

3. Valutazione complessiva del rischio

2. Valutazione dell'impatto

Pratiche anagrafiche

1. Valutazione della probabilità

Criterio 1: discrezionalità

Criterio 2: rilevanza esterna

Criterio 3: complessità del processo

Criterio 4: valore economico

Criterio 5: frazionabilità del processo

Criterio 6: controlli

0 = nessuna probabilità; 1 = improbabile; 2 = poco probabile; 3 = probabile; 4 = molto probabile; 5 = altamente probabile.



Scheda 30 - Riferimento punto 7 Tabella A

Criteri Punteggi 

Il processo è discrezionale? No, è del tutto vincolato = 1

punteggio assegnato 1

Il processo produce effetti diretti all'esterno dell'amministrazione di riferimento ?
Si, il risultato del processo è rivolto direttamente ad 

utenti esterni = 5

punteggio assegnato 5

Si tratta di un processo complesso che comporta il coinvolgimento di più amministrazioni (esclusi i

controlli) in fasi successive per il conseguimento del risultato?
No, il processo coinvolge una sola PA = 1

punteggio assegnato 1

Qual è l'impatto economico del processo?
Comporta l'attribuzione di vantaggi a soggetti esterni, 

ma di non particolare rilievo economico (es. borse di 

studio) = 3
punteggio assegnato 3

Il risultato finale del processo può essere raggiunto anche effettuando una pluralità di operazioni di

entità economica ridotta che, considerate complessivamente, alla fine assicurano lo stesso risultato?
No = 1

punteggio assegnato 1

Anche sulla base dell'esperienza pregressa, il tipo di controllo applicato sul processo è adeguato a

neutralizzare il rischio?

Si, costituisce un efficace strumento di 

neutralizzazione = 1

punteggio assegnato 1

Valore stimato della probabilità 2,00

Rispetto al totale del personale impiegato nel singolo servizio (unità organizzativa semplice) competente a svolgere il

processo (o la fase del processo di competenza della PA) nell'ambito della singola PA, quale percentuale di personale è

impiegata nel processo? (Se il processo coinvolge l'attività di più servizi nell'ambito della stessa PA occorre riferire la

percentuale al personale impiegato nei servizi coinvolti)

Fino a circa il 20% = 1

punteggio assegnato 1

Nel corso degli ultimi cinque anni sono state pronunciate sentenze della Corte dei Conti a carico di

dipendenti (dirigenti o dipendenti) della PA o sono state pronunciate sentenze di risarcimento del

danno nei confronti della PA per la medesima tipologia di evento o di tipologie analoghe?

No = 1

punteggio assegnato 1

Nel corso degli ultimi anni sono stati pubblicati su giornali o riviste articoli aventi ad oggetto il

medesimo evento o eventi analoghi?
No = 0

punteggio assegnato 0

A quale livello può collocarsi il rischio dell'evento (livello apicale, intermedio, basso), ovvero la

posizione/il ruolo che l'eventuale soggetto riveste nell'organizzazione è elevata, media o bassa?
A livello di collaboratore o funzionario = 2

punteggio assegnato 2

Valore stimato dell'impatto 1,00

Valutazione complessiva del rischio = probabilità * impatto 2,00

Criterio 1: impatto organizzativo

Criterio 2: impatto economico

Criterio 3: impatto reputazionale

Criterio 4: impatto sull'immagine 

0 = nessun impatto; 1 = marginale; 2 = minore; 3 = soglia; 4 = serio; 5 = superiore

3. Valutazione complessiva del rischio

2. Valutazione dell'impatto

Documenti di identità

1. Valutazione della probabilità

Criterio 1: discrezionalità

Criterio 2: rilevanza esterna

Criterio 3: complessità del processo

Criterio 4: valore economico

Criterio 5: frazionabilità del processo

Criterio 6: controlli

0 = nessuna probabilità; 1 = improbabile; 2 = poco probabile; 3 = probabile; 4 = molto probabile; 5 = altamente probabile.



Scheda 31 - Riferimento punto 7 Tabella A

Criteri Punteggi 

Il processo è discrezionale? No, è del tutto vincolato = 1

punteggio assegnato 1

Il processo produce effetti diretti all'esterno dell'amministrazione di riferimento ? No, ha come destinatario finale un ufficio interno = 2

punteggio assegnato 2

Si tratta di un processo complesso che comporta il coinvolgimento di più amministrazioni (esclusi i

controlli) in fasi successive per il conseguimento del risultato?
No, il processo coinvolge una sola PA = 1

punteggio assegnato 1

Qual è l'impatto economico del processo? Ha rilevanza esclusivamente interna = 1

punteggio assegnato 1

Il risultato finale del processo può essere raggiunto anche effettuando una pluralità di operazioni di

entità economica ridotta che, considerate complessivamente, alla fine assicurano lo stesso risultato?
No = 1

punteggio assegnato 1

Anche sulla base dell'esperienza pregressa, il tipo di controllo applicato sul processo è adeguato a

neutralizzare il rischio?

Si, costituisce un efficace strumento di 

neutralizzazione = 1

punteggio assegnato 1

Valore stimato della probabilità 1,17

Rispetto al totale del personale impiegato nel singolo servizio (unità organizzativa semplice) competente a svolgere il

processo (o la fase del processo di competenza della PA) nell'ambito della singola PA, quale percentuale di personale è

impiegata nel processo? (Se il processo coinvolge l'attività di più servizi nell'ambito della stessa PA occorre riferire la

percentuale al personale impiegato nei servizi coinvolti)

Fino a circa il 20% = 1

punteggio assegnato 1

Nel corso degli ultimi cinque anni sono state pronunciate sentenze della Corte dei Conti a carico di

dipendenti (dirigenti o dipendenti) della PA o sono state pronunciate sentenze di risarcimento del

danno nei confronti della PA per la medesima tipologia di evento o di tipologie analoghe?

No = 1

punteggio assegnato 1

Nel corso degli ultimi anni sono stati pubblicati su giornali o riviste articoli aventi ad oggetto il

medesimo evento o eventi analoghi?
No = 0

punteggio assegnato 0

A quale livello può collocarsi il rischio dell'evento (livello apicale, intermedio, basso), ovvero la

posizione/il ruolo che l'eventuale soggetto riveste nell'organizzazione è elevata, media o bassa?
A livello di addetto = 1

punteggio assegnato 1

Valore stimato dell'impatto 0,75

Valutazione complessiva del rischio = probabilità * impatto 0,88

Criterio 1: impatto organizzativo

Criterio 2: impatto economico

Criterio 3: impatto reputazionale

Criterio 4: impatto sull'immagine 

0 = nessun impatto; 1 = marginale; 2 = minore; 3 = soglia; 4 = serio; 5 = superiore

3. Valutazione complessiva del rischio

2. Valutazione dell'impatto

Gestione del protocollo e dell'archivio

1. Valutazione della probabilità

Criterio 1: discrezionalità

Criterio 2: rilevanza esterna

Criterio 3: complessità del processo

Criterio 4: valore economico

Criterio 5: frazionabilità del processo

Criterio 6: controlli

0 = nessuna probabilità; 1 = improbabile; 2 = poco probabile; 3 = probabile; 4 = molto probabile; 5 = altamente probabile.



Scheda 32 - Riferimento punto 7 Tabella A

Criteri Punteggi 

Il processo è discrezionale? No, è del tutto vincolato = 1

punteggio assegnato 1

Il processo produce effetti diretti all'esterno dell'amministrazione di riferimento ?
Si, il risultato del processo è rivolto direttamente ad 

utenti esterni = 5

punteggio assegnato 5

Si tratta di un processo complesso che comporta il coinvolgimento di più amministrazioni (esclusi i

controlli) in fasi successive per il conseguimento del risultato?

Si, il processo coinvolge più di tre amministrazioni = 

3

punteggio assegnato 3

Qual è l'impatto economico del processo? Ha rilevanza esclusivamente interna = 1

punteggio assegnato 1

Il risultato finale del processo può essere raggiunto anche effettuando una pluralità di operazioni di

entità economica ridotta che, considerate complessivamente, alla fine assicurano lo stesso risultato?
No = 1

punteggio assegnato 1

Anche sulla base dell'esperienza pregressa, il tipo di controllo applicato sul processo è adeguato a

neutralizzare il rischio?

Si, costituisce un efficace strumento di 

neutralizzazione = 1

punteggio assegnato 1

Valore stimato della probabilità 2,00

Rispetto al totale del personale impiegato nel singolo servizio (unità organizzativa semplice) competente a svolgere il

processo (o la fase del processo di competenza della PA) nell'ambito della singola PA, quale percentuale di personale è

impiegata nel processo? (Se il processo coinvolge l'attività di più servizi nell'ambito della stessa PA occorre riferire la

percentuale al personale impiegato nei servizi coinvolti)

Fino a circa il 20% = 1

punteggio assegnato 1

Nel corso degli ultimi cinque anni sono state pronunciate sentenze della Corte dei Conti a carico di

dipendenti (dirigenti o dipendenti) della PA o sono state pronunciate sentenze di risarcimento del

danno nei confronti della PA per la medesima tipologia di evento o di tipologie analoghe?

No = 1

punteggio assegnato 1

Nel corso degli ultimi anni sono stati pubblicati su giornali o riviste articoli aventi ad oggetto il

medesimo evento o eventi analoghi?
No = 0

punteggio assegnato 0

A quale livello può collocarsi il rischio dell'evento (livello apicale, intermedio, basso), ovvero la

posizione/il ruolo che l'eventuale soggetto riveste nell'organizzazione è elevata, media o bassa?
A livello di addetto = 1

punteggio assegnato 1

Valore stimato dell'impatto 0,75

Valutazione complessiva del rischio = probabilità * impatto 1,50

Criterio 1: impatto organizzativo

Criterio 2: impatto economico

Criterio 3: impatto reputazionale

Criterio 4: impatto sull'immagine 

0 = nessun impatto; 1 = marginale; 2 = minore; 3 = soglia; 4 = serio; 5 = superiore

3. Valutazione complessiva del rischio

2. Valutazione dell'impatto

Gestione dell'elettorato

1. Valutazione della probabilità

Criterio 1: discrezionalità

Criterio 2: rilevanza esterna

Criterio 3: complessità del processo

Criterio 4: valore economico

Criterio 5: frazionabilità del processo

Criterio 6: controlli

0 = nessuna probabilità; 1 = improbabile; 2 = poco probabile; 3 = probabile; 4 = molto probabile; 5 = altamente probabile.



Denominazione sotto-

sezione livello 1 

(Macrofamiglie)

Denominazione sotto-

sezione 2 livello 

(Tipologie di dati)

Riferimento 

normativo
Denominazione del singolo obbligo Contenuti dell'obbligo Aggiornamento

Responsabili della 

pubblicazione

Piano triennale per la 

prevenzione della 

corruzione e della 

trasparenza

Art. 10, c. 8, 

lett. a), d.lgs. n. 

33/2013

Piano triennale per la prevenzione della 

corruzione e della trasparenza

Piano triennale per la prevenzione della corruzione e della trasparenza e suoi allegati, le misure integrative 

di prevenzione della corruzione individuate ai sensi dell'articolo 1,comma 2-bis della legge n. 190 del 2012

Annuale 

Responsabile della 

prevenzione della 

corruzione e della 

trasparenza

Riferimenti normativi su organizzazione e 

attività

Riferimenti normativi con i relativi link alle norme di legge statale pubblicate nella banca dati "Normattiva" 

che regolano l'istituzione, l'organizzazione e l'attività delle pubbliche amministrazioni

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

P.O Area

Amministrativa

Atti amministrativi generali 

Direttive, circolari, programmi, istruzioni e ogni atto che dispone in generale sulla organizzazione, sulle 

funzioni, sugli obiettivi, sui procedimenti, ovvero nei quali si determina l'interpretazione di norme 

giuridiche che riguardano o dettano disposizioni per l'applicazione di esse

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

P.O Area

Amministrativa

Documenti di programmazione strategico-

gestionale

Direttive ministri, documento di programmazione, obiettivi strategici in materia di prevenzione della 

corruzione e trasparenza

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

P.O Area

Amministrativa

Art. 55, c. 2, 

d.lgs. n. 

165/2001 

Art. 12, c. 1, 

d.lgs. n. 33/2013

Codice disciplinare e codice di condotta

Codice disciplinare, recante l'indicazione delle  infrazioni del codice disciplinare e relative sanzioni 

(pubblicazione on line in alternativa all'affissione in luogo accessibile a tutti - art. 7, l. n. 300/1970)

Codice di condotta inteso quale codice di comportamento

Tempestivo
P.O Area

Amministrativa

Scadenzario obblighi 

amministrativi

Art. 12, c. 1 - 

bis, d.lgs. n. 

33/2013 

Scadenzario obblighi amministrativi
Scadenzario con l'indicazione delle date di efficacia dei nuovi obblighi amministrativi a carico di cittadini e 

imprese introdotti dalle amministrazioni  secondo le modalità definite con DPCM 8/11/2013
Tempestivo

Ciascuna  P.O per le 

materie di propria 

competenza

Art. 13, c. 1, 

lett. a), d.lgs. n. 

33/2013

Organi di indirizzo politico e di amministrazione e gestione, con l'indicazione delle rispettive competenze

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Art. 14, c. 1, 

lett. a), d.lgs. n. 

33/2013

Atto di nomina o di proclamazione, con l'indicazione della durata dell'incarico o del mandato elettivo

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Art. 14, c. 1, 

lett. b), d.lgs. n. 

33/2013

Curricula

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Compensi di qualsiasi natura connessi all'assunzione della carica

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

P.O Area

Amministrativa

COMUNE DI LUCIGNANO (AR)
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P.O Area

Amministrativa

Art. 12, c. 1, 

d.lgs. n. 33/2013

Titolari di incarichi 

politici Art. 14, c. 1, 

lett. c), d.lgs. n. 

33/2013

Atti generali

Organizzazione

Titolari di incarichi politici di cui all'art. 

14, co. 1, del dlgs n. 33/2013 

(da pubblicare in tabelle)



Denominazione sotto-

sezione livello 1 

(Macrofamiglie)

Denominazione sotto-

sezione 2 livello 

(Tipologie di dati)

Riferimento 

normativo
Denominazione del singolo obbligo Contenuti dell'obbligo Aggiornamento

Responsabili della 

pubblicazione

ALLEGATO "C "-  PIANO  TRIENNALE DI PREVENZIONE DELLA CORRUZIONE E DELLA TRASPARENZA  
OBBLIGHI DI PUBBLICAZIONE VIGENTI 

Importi di viaggi di servizio e missioni pagati con fondi pubblici

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

P.O Area

Amministrativa

Art. 14, c. 1, 

lett. d), d.lgs. n. 

33/2013

Dati relativi all'assunzione di altre cariche, presso enti pubblici o privati, e relativi compensi a qualsiasi 

titolo corrisposti

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

P.O Area

Amministrativa

Art. 14, c. 1, 

lett. e), d.lgs. n. 

33/2013

Altri eventuali incarichi con  oneri a carico della finanza pubblica e indicazione dei compensi spettanti

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

P.O Area

Amministrativa

Sanzioni per mancata 

comunicazione dei dati

Art. 47, c. 1, 

d.lgs. n. 33/2013

Sanzioni per mancata o incompleta 

comunicazione dei dati da parte dei 

titolari di incarichi politici, di 

amministrazione, di direzione o di 

governo 

Provvedimenti sanzionatori a carico del responsabile della mancata o incompleta comunicazione dei dati di 

cui all'articolo 14, concernenti la situazione patrimoniale complessiva del titolare dell'incarico al momento 

dell'assunzione della carica, la titolarità di imprese, le partecipazioni azionarie proprie nonchè tutti i 

compensi cui dà diritto l'assuzione della carica

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Responsabile per la 

prevenzione della 

corruzione e dela 

trasparenza

Art. 13, c. 1, 

lett. b), d.lgs. n. 

33/2013

Articolazione degli uffici
Indicazione delle competenze di ciascun ufficio, anche di livello dirigenziale non generale, i nomi dei 

dirigenti responsabili dei singoli uffici

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Art. 13, c. 1, 

lett. c), d.lgs. n. 

33/2013

 Illustrazione in forma semplificata, ai fini della piena accessibilità e comprensibilità dei dati, 

dell'organizzazione dell'amministrazione, mediante l'organigramma o analoghe rappresentazioni grafiche

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Art. 13, c. 1, 

lett. b), d.lgs. n. 

33/2013

Competenze e risorse a disposizione di ciascun ufficio, anche di livello dirigenziale non generale

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Art. 13, c. 1, 

lett. b), d.lgs. n. 

33/2013

Nomi dei dirigenti responsabili dei singoli uffici

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Telefono e posta 

elettronica

Art. 13, c. 1, 

lett. d), d.lgs. n. 

33/2013

Telefono e posta elettronica

Elenco completo dei numeri di telefono e delle caselle di posta elettronica istituzionali e delle caselle di 

posta elettronica certificata dedicate, cui il cittadino possa rivolgersi per qualsiasi richiesta inerente i 

compiti istituzionali

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

P.O Area

Amministrativa

Art. 15, c. 2, 

d.lgs. n. 33/2013

Estremi degli atti di conferimento di incarichi di collaborazione o di consulenza a soggetti esterni a qualsiasi 

titolo (compresi quelli affidati con contratto di collaborazione coordinata e continuativa) per i quali è 

previsto un compenso con indicazione dei soggetti percettori, della ragione dell'incarico e dell'ammontare 

erogato

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Per ciascun titolare di incarico:

Art. 15, c. 1, 

lett. b), d.lgs. n. 

33/2013

1) curriculum, redatto in conformità al vigente modello europeo

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

P.O Area Contabile

P.O Area

responsabile

affidamento  

incarico

Titolari di incarichi  di

collaborazione o 

consulenza

Articolazione degli 

uffici

Titolari di incarichi

politici Art. 14, c. 1, 

lett. c), d.lgs. n. 

33/2013

Consulenti e

collaboratori

Organizzazione

Titolari di incarichi politici di cui all'art. 

14, co. 1, del dlgs n. 33/2013 

(da pubblicare in tabelle)

Organigramma

(da pubblicare sotto forma di 

organigramma, in modo tale che a ciascun 

ufficio sia assegnato un link ad una 

pagina contenente tutte le informazioni 

previste dalla norma)

Consulenti e collaboratori

(da pubblicare in tabelle)



Denominazione sotto-

sezione livello 1 

(Macrofamiglie)

Denominazione sotto-

sezione 2 livello 

(Tipologie di dati)

Riferimento 

normativo
Denominazione del singolo obbligo Contenuti dell'obbligo Aggiornamento

Responsabili della 

pubblicazione
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Art. 15, c. 1, 

lett. d), d.lgs. n. 

33/2013

2) dati relativi allo svolgimento di incarichi o alla titolarità di cariche in enti di diritto privato regolati o 

finanziati dalla pubblica amministrazione o allo svolgimento di attività professionali

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Art. 15, c. 1, 

lett. c), d.lgs. n. 

33/2013

3) compensi comunque denominati, relativi al rapporto di lavoro, di consulenza o di collaborazione 

(compresi quelli affidati con contratto di collaborazione coordinata e continuativa), con specifica evidenza

delle eventuali componenti variabili o legate alla valutazione del risultato

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Art. 15, c. 2, 

d.lgs. n. 33/2013

Art. 53, c. 14, 

d.lgs. n. 

165/2001

Tabelle relative agli elenchi dei consulenti con indicazione di oggetto, durata e compenso dell'incarico 

(comunicate alla Funzione pubblica)

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Art. 53, c. 14, 

d.lgs. n. 

165/2001

Attestazione dell'avvenuta verifica dell'insussistenza di situazioni, anche potenziali, di conflitto di interesse Tempestivo

Per ciascun titolare di incarico:

Art. 14, c. 1, 

lett. a) e c. 1-bis, 

d.lgs. n. 33/2013

Atto di conferimento, con l'indicazione della durata dell'incarico 

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Art. 14, c. 1, 

lett. a) e c. 1-bis, 

d.lgs. n. 33/2013

Curriculum vitae, redatto in conformità al vigente modello europeo

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Compensi di qualsiasi natura connessi all'assunzione dell'incarico (con specifica evidenza delle eventuali 

componenti variabili o legate alla valutazione del risultato)

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Importi di viaggi di servizio e missioni pagati con fondi pubblici

Tempestivo 

(art. 20, c. 1, d.lgs. n. 

39/2013) 

Art. 14, c. 1, 

lett. d) e c. 1-bis, 

d.lgs. n. 33/2013

Dati relativi all'assunzione di altre cariche, presso enti pubblici o privati, e relativi compensi a qualsiasi 

titolo corrisposti

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Art. 14, c. 1, 

lett. e) e c. 1-bis, 

d.lgs. n. 33/2013

Altri eventuali incarichi con  oneri a carico della finanza pubblica e indicazione dei compensi spettanti

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

P.O Area ContabilePersonale

Art. 14, c. 1, 

lett. a) e c. 1-bis, 

d.lgs. n. 33/2013

P.O Area

responsabile

affidamento

incarico

Titolari di incarichi  di 

collaborazione o 

consulenza

Titolari di incarichi

dirigenziali

amministrativi di

vertice

Consulenti e 

collaboratori

Consulenti e collaboratori

(da pubblicare in tabelle)

Incarichi amministrativi di vertice      (da

pubblicare in tabelle)



Denominazione sotto-

sezione livello 1 

(Macrofamiglie)

Denominazione sotto-

sezione 2 livello 

(Tipologie di dati)

Riferimento 

normativo
Denominazione del singolo obbligo Contenuti dell'obbligo Aggiornamento

Responsabili della 

pubblicazione
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Art. 14, c. 1, 

lett. f) e c. 1-bis, 

d.lgs. n. 33/2013 

Art. 2, c. 1, 

punto 1, l. n. 

441/1982

1) dichiarazione concernente diritti reali su beni immobili e su beni mobili iscritti in pubblici registri, 

titolarità di imprese, azioni di società, quote di partecipazione a società, esercizio di funzioni di 

amministratore o di sindaco di società, con l'apposizione della formula «sul mio onore affermo che la 

dichiarazione corrisponde al vero» [Per il soggetto, il coniuge non separato e i parenti entro il secondo 

grado, ove gli stessi vi consentano (NB: dando eventualmente evidenza del mancato consenso) e riferita al

momento dell'assunzione dell'incarico]

Nessuno (va presentata una 

sola volta entro 3 mesi  

dalla elezione, dalla 

nomina o dal conferimento 

dell'incarico e resta 

pubblicata fino alla 

cessazione dell'incarico o 

del mandato). 

Art. 14, c. 1, 

lett. f) e c. 1-bis, 

d.lgs. n. 33/2013 

Art. 2, c. 1, 

punto 2, l. n. 

441/1982

2) copia dell'ultima dichiarazione dei redditi soggetti all'imposta sui redditi delle persone fisiche [Per il 

soggetto, il coniuge non separato e i parenti entro il secondo grado, ove gli stessi vi consentano (NB: dando 

eventualmente evidenza del mancato consenso)] (NB: è necessario limitare, con appositi accorgimenti a 

cura dell'interessato o della amministrazione, la pubblicazione dei dati sensibili) 

Entro 3 mesi della nomina 

o dal conferimento 

dell'incarico

Art. 14, c. 1, 

lett. f) e c. 1-bis, 

d.lgs. n. 33/2013 

Art. 3, l. n. 

441/1982

3) attestazione concernente le variazioni della situazione patrimoniale intervenute nell'anno precedente e

copia della dichiarazione dei redditi [Per il soggetto, il coniuge non separato e i parenti entro il secondo 

grado, ove gli stessi vi consentano (NB: dando eventualmente evidenza del mancato consenso)]

Annuale

Art. 20, c. 3, 

d.lgs. n. 39/2013
Dichiarazione sulla insussistenza di una delle cause di inconferibilità dell'incarico

Tempestivo 

(art. 20, c. 1, d.lgs. n. 

39/2013) 

Art. 20, c. 3, 

d.lgs. n. 39/2013
Dichiarazione sulla insussistenza di una delle cause di incompatibilità al conferimento dell'incarico

Annuale 

(art. 20, c. 2, d.lgs. n. 

39/2013) 

Art. 14, c. 1-ter, 

secondo 

periodo, d.lgs. n. 

33/2013

Ammontare complessivo degli emolumenti percepiti a carico della finanza pubblica
Annuale 

(non oltre il 30 marzo)

Sanzioni per mancata 

comunicazione dei dati 

Art. 47, c. 1, 

d.lgs. n. 33/2013

Sanzioni per mancata o incompleta 

comunicazione dei dati da parte dei 

titolari di incarichi dirigenziali

Provvedimenti sanzionatori a carico del responsabile della mancata o incompleta comunicazione dei dati di 

cui all'articolo 14, concernenti la situazione patrimoniale complessiva del titolare dell'incarico al momento 

dell'assunzione della carica, la titolarità di imprese, le partecipazioni azionarie proprie nonchè tutti i 

compensi cui dà diritto l'assuzione della carica

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Posizioni organizzative

Art. 14, c. 1-

quinquies., d.lgs. 

n. 33/2013

Posizioni organizzative Curricula dei titolari di posizioni organizzative redatti in conformità al vigente modello europeo

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Art. 16, c. 1, 

d.lgs. n. 33/2013
Conto annuale del personale

Conto annuale del personale e relative spese sostenute, nell'ambito del quale sono rappresentati i dati 

relativi alla dotazione organica e al personale effettivamente in servizio e al relativo costo, con l'indicazione 

della distribuzione tra le diverse qualifiche e aree professionali, con particolare riguardo al personale 

assegnato agli uffici di diretta collaborazione con gli organi di indirizzo politico 

Annuale 

(art. 16, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)

P.O Area ContabilePersonale

Titolari di incarichi 

dirigenziali 

amministrativi di 

vertice 

Dotazione organica

Incarichi amministrativi di vertice      (da 

pubblicare in tabelle)



Denominazione sotto-

sezione livello 1 

(Macrofamiglie)

Denominazione sotto-

sezione 2 livello 

(Tipologie di dati)

Riferimento 

normativo
Denominazione del singolo obbligo Contenuti dell'obbligo Aggiornamento

Responsabili della 

pubblicazione
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Art. 16, c. 2, 

d.lgs. n. 33/2013
Costo personale tempo indeterminato

Costo complessivo del personale a tempo indeterminato in servizio, articolato per aree professionali, con 

particolare riguardo al personale assegnato agli uffici di diretta collaborazione con gli organi di indirizzo 

politico

Annuale 

(art. 16, c. 2, d.lgs. n. 

33/2013)

Art. 17, c. 1, 

d.lgs. n. 33/2013

Personale non a tempo indeterminato

(da pubblicare in tabelle)

Personale con rapporto di lavoro non a tempo indeterminato ed elenco dei titolari dei contratti a tempo 

determinato, con l'indicazione delle diverse tipologie di rapporto, della distribuzione di questo personale tra 

le diverse qualifiche e aree professionali, ivi compreso il personale assegnato agli uffici di diretta 

collaborazione con gli organi di indirizzo politico

Annuale 

(art. 17, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)

Art. 17, c. 2, 

d.lgs. n. 33/2013

Costo del personale non a tempo 

indeterminato

(da pubblicare in tabelle)

Costo complessivo del personale con rapporto di lavoro non a tempo indeterminato, articolato per aree 

professionali, con particolare riguardo al personale assegnato agli uffici di diretta collaborazione con gli 

organi di indirizzo politico

Trimestrale 

(art. 17, c. 2, d.lgs. n. 

33/2013)

Tassi di assenza
Art. 16, c. 3, 

d.lgs. n. 33/2013

Tassi di assenza

(da pubblicare in tabelle)

Tassi di assenza del personale distinti per uffici di livello dirigenziale

Trimestrale 

(art. 16, c. 3, d.lgs. n. 

33/2013)

Incarichi conferiti e 

autorizzati ai dipendenti 

(dirigenti e non 

dirigenti)

Art. 18, d.lgs. n. 

33/2013

Art. 53, c. 14, 

d.lgs. n. 

165/2001

Incarichi conferiti e autorizzati ai 

dipendenti (dirigenti e non dirigenti)

(da pubblicare in tabelle)

Elenco degli incarichi conferiti o autorizzati a ciascun dipendente, con l'indicazione dell'oggetto, della 

durata e del compenso spettante per ogni incarico

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Contrattazione 

collettiva

Art. 21, c. 1, 

d.lgs. n. 33/2013

Art. 47, c. 8, 

d.lgs. n. 

165/2001

Contrattazione collettiva
Riferimenti necessari per la consultazione dei contratti e accordi collettivi nazionali ed eventuali 

interpretazioni autentiche

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Art. 21, c. 2, 

d.lgs. n. 33/2013
Contratti integrativi

Contratti integrativi stipulati, con la relazione tecnico-finanziaria e quella illustrativa certificate dagli organi 

di controllo (collegio dei revisori dei conti, collegio sindacale, uffici centrali di bilancio o analoghi organi 

previsti dai rispettivi ordinamenti)

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Art. 21, c. 2, 

d.lgs. n. 33/2013

Art. 55, c. 

4,d.lgs. n. 

150/2009

Costi contratti integrativi

Specifiche informazioni sui costi  della contrattazione integrativa, certificate dagli organi di controllo  

interno, trasmesse al  Ministero dell'Economia e delle finanze, che predispone, allo scopo, uno specifico 

modello di rilevazione, d'intesa con la Corte dei conti e con la Presidenza del Consiglio dei Ministri - 

Dipartimento della funzione pubblica

Annuale 

(art. 55, c. 4, d.lgs. n. 

150/2009)

Art. 10, c. 8, 

lett. c), d.lgs. n. 

33/2013

Nominativi

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Art. 10, c. 8, 

lett. c), d.lgs. n. 

33/2013

Curricula

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Par. 14.2, delib. 

CiVIT n. 

12/2013

OIV

(da pubblicare in tabelle)

Compensi  

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

P.O Area ContabilePersonale

Contrattazione 

integrativa

OIV 

Dotazione organica

Personale non a tempo 

indeterminato



Denominazione sotto-

sezione livello 1 

(Macrofamiglie)

Denominazione sotto-
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Bandi di concorso
Art. 19, c. 1, 

d.lgs. n. 33/2013

Bandi di concorso

(da pubblicare in tabelle)

Bandi di concorso per il reclutamento, a qualsiasi titolo, di personale presso l'amministrazione 

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

P.O Area Contabile

Sistema di misurazione 

e valutazione della 

Performance

Par. 1, delib. 

CiVIT n. 

104/2010

Sistema di misurazione e valutazione 

della Performance
Sistema di misurazione e valutazione della Performance (art. 7, d.lgs. n. 150/2009) Tempestivo

Piano della 

Performance

Piano della Performance/Piano esecutivo 

di gestione

Piano della Performance (art. 10, d.lgs. 150/2009)

Piano esecutivo di gestione (per gli enti locali) (art. 169, c. 3-bis, d.lgs. n. 267/2000)

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Relazione sulla 

Performance
Relazione sulla Performance Relazione sulla Performance (art. 10, d.lgs. 150/2009)

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Ammontare complessivo dei premi collegati alla performance stanziati

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Ammontare dei premi effettivamente distribuiti

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Criteri definiti nei sistemi di misurazione e valutazione della performance  per l’assegnazione del 

trattamento accessorio

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Distribuzione del trattamento accessorio, in forma aggregata, al fine di dare conto del livello di selettività 

utilizzato nella distribuzione dei premi e degli incentivi

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Grado di differenziazione dell'utilizzo della premialità sia per i dirigenti sia per i dipendenti

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Art. 22, c. 1, 

lett. a), d.lgs. n. 

33/2013

Elenco degli enti pubblici, comunque denominati, istituiti, vigilati e finanziati dall'amministrazione ovvero 

per i quali l'amministrazione abbia il potere di nomina degli amministratori dell'ente, con l'indicazione delle 

funzioni attribuite e delle attività svolte in favore dell'amministrazione o delle attività di servizio pubblico 

affidate

Annuale 

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)

Per ciascuno degli enti:

1) ragione sociale

Annuale 

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)

2) misura dell'eventuale partecipazione dell'amministrazione

Annuale 

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)

Art. 20, c. 2, 

d.lgs. n. 33/2013

Art. 10, c. 8, 

lett. b), d.lgs. n. 

33/2013

Art. 20, c. 1, 

d.lgs. n. 33/2013

Ammontare complessivo dei premi

(da pubblicare in tabelle)

Dati relativi ai premi

(da pubblicare in tabelle)

Enti pubblici vigilati

Performance

Ammontare 

complessivo dei premi

Dati relativi ai premi

Enti controllati

Art. 22, c. 2, 

d.lgs. n. 33/2013 Enti pubblici vigilati

(da pubblicare in tabelle)

P.O Area Contabile

P.O Area Contabile
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3) durata dell'impegno

Annuale 

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)

4) onere complessivo a qualsiasi titolo gravante per l'anno sul bilancio dell'amministrazione

Annuale 

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)

5) numero dei rappresentanti dell'amministrazione negli organi di governo e trattamento economico 

complessivo a ciascuno di essi spettante

Annuale 

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)

6) risultati di bilancio degli ultimi tre esercizi finanziari

Annuale 

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)

7) incarichi di amministratore dell'ente e relativo trattamento economico complessivo

Annuale 

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)

Art. 20, c. 3, 

d.lgs. n. 39/2013
Dichiarazione sulla insussistenza di una delle cause di inconferibilità dell'incarico (link  al sito dell'ente)

Tempestivo 

(art. 20, c. 1, d.lgs. n. 

39/2013) 

Art. 20, c. 3, 

d.lgs. n. 39/2013

Dichiarazione sulla insussistenza di una delle cause di incompatibilità al conferimento dell'incarico (l ink  al 

sito dell'ente)

Annuale 

(art. 20, c. 2, d.lgs. n. 

39/2013) 

Art. 22, c. 3, 

d.lgs. n. 33/2013
Collegamento con i siti istituzionali degli enti pubblici vigilati 

Annuale 

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)

Art. 22, c. 1, 

lett. b), d.lgs. n. 

33/2013

Elenco delle società di cui l'amministrazione detiene direttamente quote di partecipazione anche 

minoritaria, con l'indicazione dell'entità, delle funzioni attribuite e delle attività svolte in favore 

dell'amministrazione o delle attività di servizio pubblico affidate, ad esclusione delle società, partecipate da 

amministrazioni pubbliche, con azioni quotate in mercati regolamentati italiani o di altri paesi dell'Unione 

europea, e loro controllate.  (art. 22, c. 6, d.lgs. n. 33/2013)

Annuale 

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)

Per ciascuna delle società:

Annuale 

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)

1) ragione sociale

Annuale 

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)

2) misura dell'eventuale partecipazione dell'amministrazione

Annuale 

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)

3) durata dell'impegno

Annuale 

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)

P.O Area Contabile

Enti pubblici vigilati

Art. 22, c. 2, 

d.lgs. n. 33/2013

Società partecipate

Enti controllati

Art. 22, c. 2, 

d.lgs. n. 33/2013 Enti pubblici vigilati

(da pubblicare in tabelle)

 Dati società partecipate

(da pubblicare in tabelle)

P.O Area Contabile
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4) onere complessivo a qualsiasi titolo gravante per l'anno sul bilancio dell'amministrazione

Annuale 

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)

5) numero dei rappresentanti dell'amministrazione negli organi di governo e trattamento economico 

complessivo a ciascuno di essi spettante

Annuale 

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)

6) risultati di bilancio degli ultimi tre esercizi finanziari

Annuale 

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)

7) incarichi di amministratore della società e relativo trattamento economico complessivo

Annuale 

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)

Art. 20, c. 3, 

d.lgs. n. 39/2013
Dichiarazione sulla insussistenza di una delle cause di inconferibilità dell'incarico (link  al sito dell'ente)

Tempestivo 

(art. 20, c. 1, d.lgs. n. 

39/2013) 

Art. 20, c. 3, 

d.lgs. n. 39/2013

Dichiarazione sulla insussistenza di una delle cause di incompatibilità al conferimento dell'incarico (l ink  al 

sito dell'ente)

Annuale 

(art. 20, c. 2, d.lgs. n. 

39/2013) 

Art. 22, c. 3, 

d.lgs. n. 33/2013
Collegamento con i siti istituzionali delle società partecipate 

Annuale 

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)

Art. 22, c. 1. 

lett. d-bis, d.lgs. 

n. 33/2013

Provvedimenti in materia di costituzione di società a partecipazione pubblica, acquisto di partecipazioni in 

società già costituite, gestione delle partecipazioni pubbliche, alienazione di partecipazioni sociali, 

quotazione di società a controllo pubblico in mercati regolamentati e razionalizzazione periodica delle 

partecipazioni pubbliche, previsti dal decreto legislativo adottato ai sensi dell'articolo 18 della legge 7 

agosto 2015, n. 124 (art. 20  d.lgs 175/2016)

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Provvedimenti con cui le amministrazioni pubbliche socie fissano obiettivi specifici, annuali e pluriennali, 

sul complesso delle spese di funzionamento, ivi comprese quelle per il personale, delle società controllate

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Provvedimenti con cui le società a controllo pubblico garantiscono il concreto perseguimento degli obiettivi 

specifici, annuali e pluriennali, sul complesso delle spese di funzionamento 

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)
Art. 22, c. 1, 

lett. c), d.lgs. n. 

33/2013

Elenco degli enti di diritto privato, comunque denominati, in controllo dell'amministrazione, con 

l'indicazione delle funzioni attribuite e delle attività svolte in favore dell'amministrazione o delle attività di 

servizio pubblico affidate

Annuale 

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)

Per ciascuno degli enti:

1) ragione sociale

Annuale 

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)

2) misura dell'eventuale partecipazione dell'amministrazione

Annuale 

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)

Enti di diritto privato 

controllati

Provvedimenti

P.O Area Contabile

P.O Area Contabile

Art. 22, c. 2, 

d.lgs. n. 33/2013

Società partecipate

Art. 22, c. 2, 

d.lgs. n. 33/2013

Enti controllati

Art. 19, c. 7, 

d.lgs. n. 

175/2016

 Dati società partecipate

(da pubblicare in tabelle)

Enti di diritto privato controllati

(da pubblicare in tabelle)
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3) durata dell'impegno

Annuale 

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)

4) onere complessivo a qualsiasi titolo gravante per l'anno sul bilancio dell'amministrazione

Annuale 

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)

5) numero dei rappresentanti dell'amministrazione negli organi di governo e trattamento economico 

complessivo a ciascuno di essi spettante

Annuale 

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)

6) risultati di bilancio degli ultimi tre esercizi finanziari

Annuale 

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)

7) incarichi di amministratore dell'ente e relativo trattamento economico complessivo

Annuale 

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)

Art. 20, c. 3, 

d.lgs. n. 39/2013
Dichiarazione sulla insussistenza di una delle cause di inconferibilità dell'incarico (link  al sito dell'ente)

Tempestivo 

(art. 20, c. 1, d.lgs. n. 

39/2013) 

Art. 20, c. 3, 

d.lgs. n. 39/2013

Dichiarazione sulla insussistenza di una delle cause di incompatibilità al conferimento dell'incarico (l ink  al 

sito dell'ente)

Annuale 

(art. 20, c. 2, d.lgs. n. 

39/2013) 

Art. 22, c. 3, 

d.lgs. n. 33/2013
Collegamento con i siti istituzionali degli enti di diritto privato controllati 

Annuale 

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)

Rappresentazione 

grafica

Art. 22, c. 1, 

lett. d), d.lgs. n. 

33/2013

Rappresentazione grafica
Una o più rappresentazioni grafiche che evidenziano i rapporti tra l'amministrazione e gli enti pubblici 

vigilati, le società partecipate, gli enti di diritto privato controllati

Annuale 

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)

P.O Area Contabile

Per ciascuna tipologia di procedimento: 

Art. 35, c. 1, 

lett. a), d.lgs. n. 

33/2013

1) breve descrizione del procedimento con indicazione di tutti i riferimenti normativi utili

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Art. 35, c. 1, 

lett. b), d.lgs. n. 

33/2013

2) unità organizzative responsabili dell'istruttoria

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Art. 35, c. 1, 

lett. c), d.lgs. n. 

33/2013

3) l'ufficio del procedimento, unitamente ai recapiti telefonici e alla casella di posta elettronica istituzionale

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Art. 35, c. 1, 

lett. c), d.lgs. n. 

33/2013

4) ove diverso, l'ufficio competente all'adozione del provvedimento finale, con l'indicazione del nome del

responsabile dell'ufficio unitamente ai rispettivi recapiti telefonici e alla casella di posta elettronica 

istituzionale

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Art. 35, c. 1, 

lett. e), d.lgs. n. 

33/2013

5) modalità con le quali gli interessati possono ottenere le informazioni relative ai procedimenti in corso che

li riguardino

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Enti di diritto privato 

controllati
P.O Area Contabile

Tipologie di

procedimento

Art. 22, c. 2, 

d.lgs. n. 33/2013

Enti controllati

Enti di diritto privato controllati

(da pubblicare in tabelle)

Tipologie di procedimento

(da pubblicare in tabelle)
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Art. 35, c. 1, 

lett. f), d.lgs. n. 

33/2013

6) termine fissato in sede di disciplina normativa del procedimento per la conclusione con l'adozione di un 

provvedimento espresso e ogni altro termine procedimentale rilevante

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Art. 35, c. 1, 

lett. g), d.lgs. n. 

33/2013

7) procedimenti per i quali il provvedimento dell'amministrazione può essere sostituito da una dichiarazione

dell'interessato ovvero il procedimento può concludersi con il silenzio-assenso dell'amministrazione

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Art. 35, c. 1, 

lett. h), d.lgs. n. 

33/2013

8) strumenti di tutela amministrativa e giurisdizionale, riconosciuti dalla legge in favore dell'interessato, nel

corso del procedimento nei confronti del provvedimento finale ovvero nei casi di adozione del 

provvedimento oltre il termine predeterminato per la sua conclusione e i modi per attivarli

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Art. 35, c. 1, 

lett. i), d.lgs. n. 

33/2013

9) link di accesso al servizio on line, ove sia già disponibile in rete, o tempi previsti per la sua attivazione

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Art. 35, c. 1, 

lett. l), d.lgs. n. 

33/2013

10) modalità per l'effettuazione dei pagamenti eventualmente necessari, con i codici IBAN identificativi del

conto di pagamento, ovvero di imputazione del versamento in Tesoreria,  tramite i quali i soggetti versanti 

possono effettuare i pagamenti mediante bonifico bancario o postale, ovvero gli identificativi del conto 

corrente postale sul quale i soggetti versanti possono effettuare i pagamenti mediante bollettino postale, 

nonchè i codici identificativi del pagamento da indicare obbligatoriamente per il versamento

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Art. 35, c. 1, 

lett. m), d.lgs. n. 

33/2013

11) nome del soggetto a cui è attribuito, in caso di inerzia, il potere sostitutivo, nonchè modalità per attivare

tale potere, con indicazione dei recapiti telefonici e delle caselle di posta elettronica istituzionale

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Per i procedimenti ad istanza di parte:

Art. 35, c. 1, 

lett. d), d.lgs. n. 

33/2013

1) atti e documenti da allegare all'istanza e modulistica necessaria, compresi i fac-simile per le

autocertificazioni

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Art. 35, c. 1, 

lett. d), d.lgs. n. 

33/2013

2) uffici ai quali rivolgersi per informazioni, orari e modalità di accesso con indicazione degli indirizzi, 

recapiti telefonici e caselle di posta elettronica istituzionale a cui presentare le istanze

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Dichiarazioni sostitutive 

e acquisizione d'ufficio 

dei dati

Art. 35, c. 3, 

d.lgs. n. 33/2013
Recapiti dell'ufficio responsabile

Recapiti telefonici e casella di posta elettronica istituzionale dell'ufficio responsabile per le attività volte a 

gestire, garantire e verificare la trasmissione dei dati o l'accesso diretto degli stessi da parte delle 

amministrazioni procedenti all'acquisizione d'ufficio dei dati e allo svolgimento dei controlli sulle 

dichiarazioni sostitutive

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Ciascuna  P.O per le 

materie di propria 

competenza

Provvedimenti organi 

indirizzo politico

Art. 23, c. 1, 

d.lgs. n. 33/2013  

/Art. 1, co. 16 

della l. n. 

190/2012 

Provvedimenti organi indirizzo politico
Elenco dei provvedimenti, con particolare riferimento ai provvedimenti finali dei procedimenti di: scelta del 

contraente per l'affidamento di lavori, forniture e servizi, anche con riferimento alla modalità di selezione 

prescelta (link  alla sotto-sezione "bandi di gara e contratti"); accordi stipulati dall'amministrazione con 

soggetti privati o con altre amministrazioni pubbliche. 

Semestrale 

(art. 23, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)

P.O Area

Amministrativa

Provvedimenti

Tipologie di 

procedimento

Tipologie di procedimento

(da pubblicare in tabelle)
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Provvedimenti dirigenti 

amministrativi

Art. 23, c. 1, 

d.lgs. n. 33/2013  

/Art. 1, co. 16 

della l. n. 

190/2012 

Provvedimenti dirigenti amministrativi Elenco dei provvedimenti, con particolare riferimento ai provvedimenti finali dei procedimenti di: scelta del 

contraente per l'affidamento di lavori, forniture e servizi, anche con riferimento alla modalità di selezione 

prescelta (link alla sotto-sezione "bandi di gara e contratti"); accordi stipulati dall'amministrazione con 

soggetti privati o con altre amministrazioni pubbliche. 

Semestrale 

(art. 23, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)

Ciascuna  P.O per le 

materie di propria 

competenza

Art. 4 delib. 

Anac n. 39/2016 Codice Identificativo Gara (CIG) Tempestivo

Art. 1, c. 32, l. n. 

190/2012 Art. 

37, c. 1, lett. a) 

d.lgs. n. 33/2013  

Art. 4 delib. 

Anac n. 39/2016

Struttura proponente, Oggetto del bando, Procedura di scelta del contraente, Elenco degli operatori invitati a 

presentare offerte/Numero di offerenti che hanno partecipato al procedimento, Aggiudicatario, Importo di 

aggiudicazione, Tempi di completamento dell'opera servizio o fornitura, Importo delle somme liquidate 

Tempestivo

Art. 1, c. 32, l. n. 

190/2012 Art. 

37, c. 1, lett. a) 

d.lgs. n. 33/2013  

Art. 4 delib. 

Anac n. 39/2016

Tabelle riassuntive rese liberamente scaricabili in un formato digitale standard aperto con informazioni sui 

contratti relative all'anno precedente (nello specifico: Codice Identificativo Gara (CIG), struttura 

proponente, oggetto del bando, procedura di scelta del contraente, elenco degli operatori invitati a 

presentare offerte/numero di offerenti che hanno partecipato al procedimento, aggiudicatario, importo di 

aggiudicazione, tempi di completamento dell'opera servizio o fornitura, importo delle somme liquidate) 

Annuale 

(art. 1, c. 32, l. n. 

190/2012)

Art. 37, c. 1, 

lett. b) d.lgs. n. 

33/2013 Artt. 

21, c. 7, e 29, c. 

1, d.lgs. n. 

50/2016  

Atti relativi alla programmazione di 

lavori, opere, servizi e forniture

Programma biennale degli acquisti di beni e servizi, programma triennale dei lavori pubblici e relativi 

aggiornamenti annuali
Tempestivo

Per ciascuna procedura:

Art. 37, c. 1, 

lett. b) d.lgs. n. 

33/2013 e art. 

29, c. 1, d.lgs. n. 

50/2016  

Avvisi di preinformazione - Avvisi di preinformazione (art. 70, c. 1, 2 e 3, dlgs n. 50/2016); Bandi ed 

avvisi di preinformazioni (art. 141, dlgs n. 50/2016)
Tempestivo

Provvedimenti

Ciascuna  P.O per le

materie di propria

competenza

Bandi di gara e

contratti

Informazioni sulle 

singole procedure in 

formato tabellare

Atti delle

amministrazioni

aggiudicatrici e degli

enti aggiudicatori

distintamente per ogni

procedura

Dati previsti dall'articolo 1, comma 32, 

della legge 6 novembre 2012, n. 190 

Informazioni sulle singole procedure

(da pubblicare secondo le "Specifiche 

tecniche per la pubblicazione dei dati ai 

sensi dell'art. 1, comma 32, della Legge n. 

190/2012", adottate secondo quanto 

indicato nella delib. Anac 39/2016)

 Atti relativi alle procedure per 

l’affidamento di appalti pubblici di

servizi, forniture, lavori e opere, di

concorsi pubblici di progettazione, di

concorsi di idee e di concessioni. 

Compresi quelli tra enti nell'mabito del

settore pubblico di cui all'art. 5 del dlgs n. 

50/2016



Denominazione sotto-

sezione livello 1 

(Macrofamiglie)

Denominazione sotto-

sezione 2 livello 

(Tipologie di dati)

Riferimento 

normativo
Denominazione del singolo obbligo Contenuti dell'obbligo Aggiornamento

Responsabili della 

pubblicazione
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Art. 37, c. 1, 

lett. b) d.lgs. n. 

33/2013 e art. 

29, c. 1, d.lgs. n. 

50/2016  

Delibera a contrarre o atto equivalente (per tutte le procedure)
Tempestivo

Art. 37, c. 1, 

lett. b) d.lgs. n. 

33/2013 e art. 

29, c. 1, d.lgs. n. 

50/2016  

Avvisi e bandi - 

Avviso (art. 19, c. 1, dlgs n. 50/2016); 

Avviso di indagini di mercato (art. 36, c. 7,  dlgs n. 50/2016 e Linee guida ANAC); 

Avviso di formazione elenco operatori economici e pubblicazione elenco (art. 36, c. 7, dlgs n. 50/2016 e 

Linee guida ANAC); 

Bandi ed avvisi (art. 36, c. 9, dlgs n. 50/2016); 

Bandi ed avvisi  (art. 73, c. 1, e 4, dlgs n. 50/2016); 

Bandi ed avvisi (art. 127, c. 1, dlgs n. 50/2016); Avviso periodico indicativo (art. 127, c. 2, dlgs n. 50/2016); 

Avviso relativo all’esito della procedura; 

Pubblicazione a livello nazionale di bandi e avvisi; 

Bando di concorso (art. 153, c. 1, dlgs n. 50/2016); 

Avviso di aggiudicazione (art. 153, c. 2, dlgs n. 50/2016); 

Bando di concessione, invito a presentare offerta, documenti di gara (art. 171, c. 1 e 5, dlgs n. 50/2016); 

Avviso in merito alla modifica dell’ordine di importanza dei criteri, Bando di concessione  (art. 173, c. 3, 

dlgs n. 50/2016);

Bando di gara (art. 183, c. 2, dlgs n. 50/2016); 

Avviso costituzione del privilegio (art. 186, c. 3, dlgs n. 50/2016); 

Bando di gara (art. 188, c. 3, dlgs n. 50/2016)

Tempestivo

Art. 37, c. 1, 

lett. b) d.lgs. n. 

33/2013 e art. 

29, c. 1, d.lgs. n. 

50/2016  

Avviso sui risultati della procedura di affidamento - Avviso sui risultati della procedura di affidamento 

con indicazione dei soggetti invitati (art. 36, c. 2, dlgs n. 50/2016); Bando di concorso e avviso sui risultati 

del concorso (art. 141, dlgs n. 50/2016); Avvisi relativi l’esito della procedura, possono essere raggruppati 

su base trimestrale (art. 142, c. 3, dlgs n. 50/2016); Elenchi dei verbali delle commissioni di gara 

Tempestivo

Art. 37, c. 1, 

lett. b) d.lgs. n. 

33/2013 e art. 

29, c. 1, d.lgs. n. 

50/2016  

Avvisi sistema di qualificazione - Avviso sull’esistenza di un sistema di qualificazione, di cui all’Allegato 

XIV, parte II, lettera H; Bandi, avviso periodico indicativo; avviso sull’esistenza di un sistema di 

qualificazione; Avviso di aggiudicazione (art. 140, c. 1, 3 e 4, dlgs n. 50/2016)

Tempestivo

Art. 37, c. 1, 

lett. b) d.lgs. n. 

33/2013 e art. 

29, c. 1, d.lgs. n. 

50/2016  

Affidamenti

Gli atti relativi agli affidamenti diretti di lavori, servizi e forniture di somma urgenza e di protezione civile, 

con specifica dell'affidatario, delle modalità della scelta e delle motivazioni che non hanno consentito il 

ricorso alle procedure ordinarie (art. 163, c. 10, dlgs n. 50/2016); 

tutti gli atti connessi agli affidamenti in house in formato open data di appalti pubblici e contratti di 

concessione tra enti  (art. 192 c. 3, dlgs n. 50/2016)

Tempestivo

Ciascuna  P.O per le 

materie di propria 

competenza

Bandi di gara e 

contratti

Atti delle 

amministrazioni 

aggiudicatrici e degli 

enti aggiudicatori 

distintamente per ogni 

procedura

 Atti relativi alle procedure per 

l’affidamento di appalti pubblici di 

servizi, forniture, lavori e opere, di 

concorsi pubblici di progettazione, di 

concorsi di idee e di concessioni. 

Compresi quelli tra enti nell'mabito del 

settore pubblico di cui all'art. 5 del dlgs n. 

50/2016



Denominazione sotto-

sezione livello 1 

(Macrofamiglie)

Denominazione sotto-

sezione 2 livello 

(Tipologie di dati)

Riferimento 

normativo
Denominazione del singolo obbligo Contenuti dell'obbligo Aggiornamento

Responsabili della 

pubblicazione
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Art. 37, c. 1, 

lett. b) d.lgs. n. 

33/2013 e art. 

29, c. 1, d.lgs. n. 

50/2016  

Informazioni ulteriori - Contributi e resoconti degli incontri con portatori di interessi unitamente ai 

progetti di fattibilità di grandi opere e ai documenti predisposti dalla stazione appaltante (art. 22, c. 1, dlgs 

n. 50/2016); Informazioni ulteriori, complementari o aggiuntive rispetto a quelle previste dal Codice;

Elenco ufficiali operatori economici (art. 90, c. 10, dlgs n. 50/2016)

Tempestivo

Art. 37, c. 1, 

lett. b) d.lgs. n. 

33/2013 e art. 

29, c. 1, d.lgs. n. 

50/2016  

Provvedimento che determina le 

esclusioni dalla procedura di affidamento 

e le ammissioni all'esito delle valutazioni 

dei requisiti soggettivi, economico-

finanziari e tecnico-professionali.

Provvedimenti di esclusione e di amminssione (entro 2 giorni dalla loro adozione) Tempestivo

Art. 37, c. 1, 

lett. b) d.lgs. n. 

33/2013 e art. 

29, c. 1, d.lgs. n. 

50/2016  

Composizione della commissione 

giudicatrice e i curricula dei suoi 

componenti.

Composizione della commissione giudicatrice e i curricula dei suoi componenti. Tempestivo

Art. 1, co. 505, l. 

208/2015 

disposizione 

speciale rispetto 

all'art. 21 del 

d.lgs. 50/2016)

Contratti
Testo integrale di  tutti i contratti di acquisto di beni e di servizi di importo unitario stimato superiore a  1  

milione di euro in esecuzione del programma biennale e suoi aggiornamenti
Tempestivo

Art. 37, c. 1, 

lett. b) d.lgs. n. 

33/2013 e art. 

29, c. 1, d.lgs. n. 

50/2016  

Resoconti della gestione finanziaria dei 

contratti al termine della loro esecuzione
Resoconti della gestione finanziaria dei contratti al termine della loro esecuzione Tempestivo

Criteri e modalità
Art. 26, c. 1, 

d.lgs. n. 33/2013
Criteri e modalità

Atti con i quali sono determinati i criteri e le modalità cui le amministrazioni devono attenersi per la 

concessione di sovvenzioni, contributi, sussidi ed ausili finanziari e l'attribuzione di vantaggi economici di 

qualunque genere a persone ed enti pubblici e privati

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Art. 26, c. 2, 

d.lgs. n. 33/2013

Atti di concessione di sovvenzioni, contributi, sussidi ed ausili finanziari alle imprese e  comunque di  

vantaggi economici di qualunque genere a persone ed enti pubblici e privati di importo superiore a mille 

euro

Tempestivo 

(art. 26, c. 3, d.lgs. n. 

33/2013)

Per ciascuno:

Atti di concessione

(da pubblicare in tabelle creando un 

collegamento con la pagina nella quale

sono riportati i dati dei relativi

provvedimenti finali)

(NB: è fatto divieto di diffusione di dati

da cui sia possibile ricavare informazioni

relative allo stato di salute e alla

situazione di disagio economico-sociale

degli interessati, come previsto dall'art. 

26, c. 4,  del d.lgs. n. 33/2013)

Ciascuna  P.O per le

materie di propria

competenza

Ciascuna  P.O per le

materie di propria

competenza

Bandi di gara e

contratti

Sovvenzioni, 

contributi, sussidi, 

vantaggi economici

Atti di concessione

Atti delle

amministrazioni

aggiudicatrici e degli

enti aggiudicatori

distintamente per ogni

procedura

 Atti relativi alle procedure per 

l’affidamento di appalti pubblici di

servizi, forniture, lavori e opere, di

concorsi pubblici di progettazione, di

concorsi di idee e di concessioni. 

Compresi quelli tra enti nell'mabito del

settore pubblico di cui all'art. 5 del dlgs n. 

50/2016



Denominazione sotto-

sezione livello 1 

(Macrofamiglie)

Denominazione sotto-

sezione 2 livello 

(Tipologie di dati)

Riferimento 

normativo
Denominazione del singolo obbligo Contenuti dell'obbligo Aggiornamento

Responsabili della 

pubblicazione
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Art. 27, c. 1, 

lett. a), d.lgs. n. 

33/2013

1) nome dell'impresa o dell'ente e i rispettivi dati fiscali o il nome di altro soggetto beneficiario

Tempestivo 

(art. 26, c. 3, d.lgs. n. 

33/2013)

Art. 27, c. 1, 

lett. b), d.lgs. n. 

33/2013

2) importo del vantaggio economico corrisposto

Tempestivo 

(art. 26, c. 3, d.lgs. n. 

33/2013)

Art. 27, c. 1, 

lett. c), d.lgs. n. 

33/2013

3) norma o titolo a base dell'attribuzione

Tempestivo 

(art. 26, c. 3, d.lgs. n. 

33/2013)

Art. 27, c. 1, 

lett. d), d.lgs. n. 

33/2013

4) ufficio e funzionario o dirigente responsabile del relativo procedimento amministrativo

Tempestivo 

(art. 26, c. 3, d.lgs. n. 

33/2013)

Art. 27, c. 1, 

lett. e), d.lgs. n. 

33/2013

5) modalità seguita per l'individuazione del beneficiario

Tempestivo 

(art. 26, c. 3, d.lgs. n. 

33/2013)

Art. 27, c. 1, 

lett. f), d.lgs. n. 

33/2013

6) link al progetto selezionato

Tempestivo 

(art. 26, c. 3, d.lgs. n. 

33/2013)

Art. 27, c. 1, 

lett. f), d.lgs. n. 

33/2013

7) link al curriculum del soggetto incaricato

Tempestivo 

(art. 26, c. 3, d.lgs. n. 

33/2013)

Art. 27, c. 2, 

d.lgs. n. 33/2013

Elenco (in formato tabellare aperto) dei soggetti beneficiari degli atti di concessione di sovvenzioni, 

contributi, sussidi ed ausili finanziari alle imprese e di attribuzione di vantaggi economici di qualunque 

genere a persone ed enti pubblici e privati di importo superiore a mille euro

Annuale 

(art. 27, c. 2, d.lgs. n. 

33/2013)

Art. 29, c. 1, 

d.lgs. n. 33/2013

Art. 5, c. 1, 

d.p.c.m. 26 

aprile 2011

Documenti e allegati del bilancio preventivo, nonché dati relativi al  bilancio di previsione di ciascun anno 

in forma sintetica, aggregata e semplificata, anche con il ricorso a rappresentazioni grafiche         

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Art. 29, c. 1-bis, 

d.lgs. n. 33/2013 

e d.p.c.m. 29 

aprile 2016

Dati relativi  alle  entrate  e  alla  spesa  dei bilanci preventivi in formato tabellare aperto in modo da 

consentire l'esportazione,  il   trattamento   e   il   riutilizzo.

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Art. 29, c. 1, 

d.lgs. n. 33/2013

Art. 5, c. 1, 

d.p.c.m. 26 

aprile 2011

Documenti e allegati del bilancio consuntivo, nonché dati relativi al bilancio consuntivo di ciascun anno in 

forma sintetica, aggregata e semplificata, anche con il ricorso a rappresentazioni grafiche

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Atti di concessione

(da pubblicare in tabelle creando un 

collegamento con la pagina nella quale 

sono riportati i dati dei relativi 

provvedimenti finali)

(NB: è fatto divieto di diffusione di dati 

da cui sia possibile ricavare informazioni 

relative allo stato di salute e alla 

situazione di disagio economico-sociale 

degli interessati, come previsto dall'art. 

26, c. 4,  del d.lgs. n. 33/2013)

Ciascuna  P.O per le 

materie di propria 

competenza

P.O Area contabile

Bilancio consuntivo

Sovvenzioni, 

contributi, sussidi, 

vantaggi economici

Atti di concessione

Bilanci

Bilancio preventivo e 

consuntivo

Bilancio preventivo



Denominazione sotto-

sezione livello 1 

(Macrofamiglie)

Denominazione sotto-

sezione 2 livello 

(Tipologie di dati)

Riferimento 

normativo
Denominazione del singolo obbligo Contenuti dell'obbligo Aggiornamento

Responsabili della 

pubblicazione
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Art. 29, c. 1-bis, 

d.lgs. n. 33/2013 

e d.p.c.m. 29 

aprile 2016

Dati relativi  alle  entrate  e  alla  spesa  dei bilanci consuntivi in formato tabellare aperto in modo da 

consentire l'esportazione,  il   trattamento   e   il   riutilizzo.

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Piano degli indicatori e 

dei risultati attesi di 

bilancio

Art. 29, c. 2, 

d.lgs. n. 33/2013 

- Art. 19 e 22 

del dlgs n. 

91/2011 - Art. 

18-bis del dlgs 

n.118/2011 

Piano degli indicatori e dei risultati attesi 

di bilancio

Piano degli indicatori e risultati attesi di bilancio, con l’integrazione delle risultanze osservate in termini di 

raggiungimento dei risultati attesi e le motivazioni degli eventuali scostamenti e gli aggiornamenti in 

corrispondenza di ogni nuovo esercizio di bilancio, sia tramite la specificazione di nuovi obiettivi e 

indicatori, sia attraverso l’aggiornamento dei valori obiettivo e la soppressione di obiettivi già raggiunti 

oppure oggetto di ripianificazione

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Patrimonio immobiliare
Art. 30, d.lgs. n. 

33/2013
Patrimonio immobiliare Informazioni identificative degli immobili posseduti 

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Canoni di locazione o 

affitto

Art. 30, d.lgs. n. 

33/2013
Canoni di locazione o affitto Canoni di locazione o di affitto versati o percepiti

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)
 Organismi indipendenti

di valutazione, nuclei di 

valutazione o altri

Atti degli Organismi indipendenti di

valutazione, nuclei di valutazione o altri 

organismi con funzioni analoghe

Attestazione dell'OIV o di altra struttura analoga nell'assolvimento degli obblighi di pubblicazione
Annuale e in relazione a 

delibere A.N.AC.

P.O Area

Amministrativa

Organi di revisione 

amministrativa e 

contabile

Relazioni degli organi di revisione 

amministrativa e contabile

Relazioni degli organi di revisione amministrativa e contabile al bilancio di previsione o budget, alle 

relative variazioni e al conto consuntivo o bilancio di esercizio

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Corte dei conti Rilievi Corte dei conti
Tutti i rilievi della Corte dei conti ancorchè non recepiti riguardanti l'organizzazione e l'attività delle 

amministrazioni stesse e dei loro uffici

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Carta dei servizi e 

standard di qualità

Art. 32, c. 1, 

d.lgs. n. 33/2013
Carta dei servizi e standard di qualità Carta dei servizi o documento contenente gli standard di qualità dei servizi pubblici

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

P.O Aree che hanno

adottato carte dei

servizi

Art. 1, c. 2, 

d.lgs. n. 

198/2009

Notizia del ricorso in giudizio propostodai titolari di interessi giuridicamente rilevanti ed omogenei nei 

confronti delle amministrazioni e dei concessionari di servizio pubblico al fine di ripristinare il corretto 

svolgimento della funzione o la corretta erogazione  di  un  servizio

Tempestivo

Art. 4, c. 2, 

d.lgs. n. 

198/2009

Sentenza di definizione del giudizio Tempestivo

Art. 4, c. 6, 

d.lgs. n. 

198/2009

Misure adottate in ottemperanza alla sentenza Tempestivo

P.O Area contabile

P.O Area Tecnica

Bilancio consuntivo

Class actionClass action

Servizi erogati

Controlli e rilievi 

sull'amministrazione

Beni immobili e 

gestione patrimonio

Art. 31, d.lgs. n. 

33/2013

Bilanci

Bilancio preventivo e

consuntivo

P.O Area Contabile

Ciascuna  P.O per le 

materie di propria 

competenza



Denominazione sotto-

sezione livello 1 

(Macrofamiglie)

Denominazione sotto-

sezione 2 livello 

(Tipologie di dati)

Riferimento 

normativo
Denominazione del singolo obbligo Contenuti dell'obbligo Aggiornamento

Responsabili della 

pubblicazione
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Costi contabilizzati

Art. 32, c. 2, 

lett. a), d.lgs. n. 

33/2013

Art. 10, c. 5, 

d.lgs. n. 33/2013

Costi contabilizzati

(da pubblicare in tabelle)

Costi contabilizzati dei servizi erogati agli utenti, sia finali che intermedi e il relativo andamento nel tempo

Annuale 

(art. 10, c. 5, d.lgs. n. 

33/2013)

Ciascuna  P.O per le 

materie di propria 

competenza

Servizi in rete

Art. 7 co. 3 

d.lgs. 82/2005 

modificato 

dall’art. 8 co. 1 

del d.lgs. 179/16   

 Risultati delle indagini sulla 

soddisfazione da parte degli utenti 

rispetto alla qualità dei servizi in rete e 

statistiche di utilizzo dei servizi in rete

Risultati delle rilevazioni sulla soddisfazione da parte degli utenti rispetto alla qualità dei servizi in rete resi 

all’utente, anche  in  termini  di   fruibilità,   accessibilità  e tempestività, statistiche di utilizzo dei servizi in 

rete. 
Tempestivo 

Ciascuna  P.O per le 

materie di propria 

competenza

Dati sui pagamenti
Art. 4-bis, c. 2, 

dlgs n. 33/2013

Dati sui pagamenti (da 

pubblicare in tabelle)

Dati sui propri pagamenti in relazione alla tipologia di spesa sostenuta, all'ambito temporale di riferimento e 

ai beneficiari

Trimestrale 

(in fase di prima attuazione 

semestrale)

Indicatore dei tempi medi di pagamento relativi agli acquisti di beni, servizi, prestazioni professionali e 

forniture (indicatore annuale di tempestività dei pagamenti)

Annuale 

(art. 33, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)

Indicatore trimestrale di tempestività dei pagamenti

Trimestrale

(art. 33, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)

Ammontare complessivo dei debiti Ammontare complessivo dei debiti e il numero delle imprese creditrici

Annuale

(art. 33, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)

IBAN e pagamenti 

informatici

Art. 36, d.lgs. n. 

33/2013

Art. 5, c. 1, 

d.lgs. n. 82/2005

IBAN e pagamenti informatici

Nelle richieste di pagamento: i codici IBAN identificativi del conto di pagamento, ovvero di imputazione 

del versamento in Tesoreria,  tramite i quali i soggetti versanti possono effettuare i pagamenti mediante 

bonifico bancario o postale, ovvero gli identificativi del conto corrente postale sul quale i soggetti versanti 

possono effettuare i pagamenti mediante bollettino postale, nonchè i codici identificativi del pagamento da 

indicare obbligatoriamente per il versamento

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Atti di programmazione 

delle opere pubbliche

Art. 38, c. 2 e 2 

bis d.lgs. n. 

33/2013

Art. 21 co.7 

d.lgs. n. 50/2016

Art. 29 d.lgs. n. 

50/2016

Atti di programmazione delle opere 

pubbliche

Atti di programmazione delle opere pubbliche (link  alla sotto-sezione "bandi di gara e contratti").

A titolo esemplificativo: 

- Programma triennale dei lavori pubblici, nonchè i relativi aggiornamenti annuali,  ai sensi art. 21 d.lgs. n 

50/2016

Tempestivo 

(art.8, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)

Art. 38, c. 2, 

d.lgs. n. 33/2013
Informazioni relative ai tempi e agli indicatori di realizzazione delle opere pubbliche in corso o completate

Tempestivo 

(art. 38, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)

Tempi, costi unitari e indicatori di 

realizzazione delle opere pubbliche in 

corso o completate.

(da pubblicare in tabelle, sulla base dello 

schema tipo redatto dal Ministero 

dell'economia e della finanza d'intesa con 

l'Autorità nazionale anticorruzione )

Indicatore di tempestività dei pagamentiIndicatore di 

tempestività dei 

pagamenti

Art. 33, d.lgs. n. 

33/2013

Tempi costi e indicatori 

di realizzazione delle

opere pubbliche

Opere pubbliche

Pagamenti 

dell'amministrazione

Servizi erogati

P.O Area Tecnica

P.O Area Contabile



Denominazione sotto-

sezione livello 1 

(Macrofamiglie)

Denominazione sotto-

sezione 2 livello 

(Tipologie di dati)

Riferimento 

normativo
Denominazione del singolo obbligo Contenuti dell'obbligo Aggiornamento

Responsabili della 

pubblicazione
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Art. 38, c. 2, 

d.lgs. n. 33/2013
Informazioni relative ai costi unitari di realizzazione delle opere pubbliche in corso o completate

Tempestivo 

(art. 38, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)

Art. 39, c. 1, 

lett. a), d.lgs. n. 

33/2013

Atti di governo del territorio quali, tra gli altri, piani territoriali, piani di coordinamento, piani paesistici, 

strumenti urbanistici, generali e di attuazione, nonché le loro varianti

Tempestivo 

(art. 39, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)

Art. 39, c. 2, 

d.lgs. n. 33/2013

Documentazione relativa a ciascun procedimento di presentazione e approvazione delle proposte di 

trasformazione urbanistica di iniziativa privata o pubblica in variante allo strumento urbanistico generale 

comunque denominato vigente nonché delle proposte di trasformazione urbanistica di iniziativa privata o 

pubblica in attuazione dello strumento urbanistico generale vigente che comportino premialità edificatorie a 

fronte dell'impegno dei privati alla realizzazione di opere di urbanizzazione extra oneri o della cessione di 

aree o volumetrie per finalità di pubblico interesse

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Informazioni ambientali Informazioni ambientali che le amministrazioni detengono ai fini delle proprie attività istituzionali:

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Stato dell'ambiente

1) Stato degli elementi dell'ambiente, quali l'aria, l'atmosfera, l'acqua, il suolo, il territorio, i siti naturali, 

compresi gli igrotopi, le zone costiere e marine, la diversità biologica ed i suoi elementi costitutivi, 

compresi gli organismi geneticamente modificati, e, inoltre, le interazioni tra questi elementi

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Fattori inquinanti

2) Fattori quali le sostanze, l'energia, il rumore, le radiazioni od i rifiuti, anche quelli radioattivi, le

emissioni, gli scarichi ed altri rilasci nell'ambiente, che incidono o possono incidere sugli elementi 

dell'ambiente

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Misure incidenti sull'ambiente e relative 

analisi di impatto

3) Misure, anche amministrative, quali le politiche, le disposizioni legislative, i piani, i programmi, gli 

accordi ambientali e ogni altro atto, anche di natura amministrativa, nonché le attività che incidono o 

possono incidere sugli elementi e sui fattori dell'ambiente ed analisi costi-benefìci ed altre analisi ed ipotesi

economiche usate nell'àmbito delle stesse

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Misure a protezione dell'ambiente e 

relative analisi di impatto

4) Misure o attività finalizzate a proteggere i suddetti elementi ed analisi costi-benefìci ed altre analisi ed 

ipotesi economiche usate nell'àmbito delle stesse

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Relazioni sull'attuazione della 

legislazione 
5) Relazioni sull'attuazione della legislazione ambientale

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Stato della salute e della sicurezza umana

6) Stato della salute e della sicurezza umana, compresa la contaminazione della catena alimentare, le 

condizioni della vita umana, il paesaggio, i siti e gli edifici d'interesse culturale, per quanto influenzabili

dallo stato degli elementi dell'ambiente, attraverso tali elementi, da qualsiasi fattore

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Art. 40, c. 2, 

d.lgs. n. 33/2013

Tempi, costi unitari e indicatori di

realizzazione delle opere pubbliche in 

corso o completate.

(da pubblicare in tabelle, sulla base dello 

schema tipo redatto dal Ministero 

dell'economia e della finanza d'intesa con 

l'Autorità nazionale anticorruzione )

Pianificazione e governo del territorio

(da pubblicare in tabelle)

Tempi costi e indicatori

di realizzazione delle

opere pubbliche 

Informazioni 

ambientali

Pianificazione e 

governo del territorio

Opere pubbliche

P.O Area Tecnica

Lavori Pubblici e

Manutenzioni

P.O Area Tecnica

P.O Area Tecnica



Denominazione sotto-

sezione livello 1 

(Macrofamiglie)

Denominazione sotto-

sezione 2 livello 

(Tipologie di dati)

Riferimento 

normativo
Denominazione del singolo obbligo Contenuti dell'obbligo Aggiornamento

Responsabili della 

pubblicazione
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Relazione sullo stato dell'ambiente del 

Ministero dell'Ambiente e della tutela del 

territorio

 Relazione sullo stato dell'ambiente redatta dal Ministero dell'Ambiente e della tutela del territorio 

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Art. 42, c. 1, 

lett. a), d.lgs. n. 

33/2013

Provvedimenti adottati concernenti gli interventi straordinari e di emergenza che comportano deroghe alla 

legislazione vigente, con l'indicazione espressa delle norme di legge eventualmente derogate e dei motivi 

della deroga, nonché con l'indicazione di eventuali atti amministrativi o giurisdizionali intervenuti

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Art. 42, c. 1, 

lett. b), d.lgs. n. 

33/2013

Termini temporali eventualmente fissati per l'esercizio dei poteri di adozione dei provvedimenti straordinari

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Art. 42, c. 1, 

lett. c), d.lgs. n. 

33/2013

Costo previsto degli interventi e costo effettivo sostenuto dall'amministrazione

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Art. 10, c. 8, 

lett. a), d.lgs. n. 

33/2013

Piano triennale per la prevenzione della 

corruzione e della trasparenza

Piano triennale per la prevenzione della corruzione e della trasparenza e suoi allegati, le misure integrative 

di prevenzione della corruzione individuate ai sensi dell’articolo 1,comma 2-bis della 

legge n. 190 del 2012, (MOG 231)

Annuale

Art. 1, c. 8, l. n. 

190/2012, Art. 

43, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013

Responsabile della prevenzione della 

corruzione e della trasparenza
Responsabile della prevenzione della corruzione e della trasparenza Tempestivo

Regolamenti per la prevenzione e la 

repressione della corruzione e 

dell'illegalità

Regolamenti per la prevenzione e la repressione della corruzione e dell'illegalità (laddove adottati) Tempestivo

Art. 1, c. 14, l. n. 

190/2012

Relazione del responsabile della 

corruzione

Relazione del responsabile della prevenzione della corruzione recante i risultati dell’attività svolta (entro il 

15 dicembre di ogni anno)

Annuale 

(ex art. 1, c. 14, L. n. 

190/2012)

Art. 1, c. 3, l. n. 

190/2012

Provvedimenti adottati dall'A.N.AC. ed 

atti di adeguamento a tali provvedimenti 

Provvedimenti adottati dall'A.N.AC. ed atti di adeguamento a tali provvedimenti in materia di vigilanza e 

controllo nell'anticorruzione
Tempestivo

Art. 18, c. 5, 

d.lgs. n. 39/2013
Atti di accertamento delle violazioni Atti di accertamento delle violazioni delle disposizioni  di cui al d.lgs. n. 39/2013 Tempestivo

Art. 5, c. 1, 

d.lgs. n. 33/2013 

/ Art. 2, c. 9-bis, 

l. 241/90

Accesso civico "semplice"concernente 

dati, documenti e informazioni soggetti a 

pubblicazione obbligatoria

Nome del Responsabile della prevenzione della corruzione e della trasparenza cui è presentata la richiesta di 

accesso civico, nonchè modalità per l'esercizio di tale diritto, con indicazione dei recapiti telefonici e delle 

caselle di posta elettronica istituzionale e nome del titolare del potere sostitutivo, attivabile nei casi di 

ritardo o mancata risposta, con indicazione dei recapiti telefonici e delle caselle di posta elettronica 

istituzionale

Tempestivo

Art. 5, c. 2, 

d.lgs. n. 33/2013

Accesso civico "generalizzato" 

concernente dati e documenti ulteriori

Nomi Uffici competenti cui è presentata la richiesta di accesso civico, nonchè modalità per l'esercizio di 

tale diritto, con indicazione dei recapiti telefonici e delle caselle di posta elettronica istituzionale
Tempestivo

Art. 40, c. 2, 

d.lgs. n. 33/2013

Interventi straordinari e di emergenza

(da pubblicare in tabelle)

Altri contenuti 

Altri contenuti

Informazioni

ambientali

Accesso civio

Prevenzione della 

corruzione

Interventi 

straordinari e di 

emergenza

P.O. Area 

Amministrativa

P.O Area Tecnica

Lavori Pubblici e

Manutenzioni

P.O Area Tecnica

Responsabile della 

prevenzione della 

corruzione e della 

trasparenza



Denominazione sotto-

sezione livello 1 

(Macrofamiglie)

Denominazione sotto-

sezione 2 livello 

(Tipologie di dati)

Riferimento 

normativo
Denominazione del singolo obbligo Contenuti dell'obbligo Aggiornamento

Responsabili della 

pubblicazione
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Linee guida 

Anac FOIA (del. 

1309/2016)

Registro degli accessi 
Elenco delle richieste di accesso (atti, civico e generalizzato) con indicazione dell’oggetto e della data della 

richiesta nonché del relativo esito con la data della decisione
Semestrale

Art. 53, c. 1 bis, 

d.lgs. 82/2005 

modificato 

dall’art. 43 del

d.lgs. 179/16 

Catalogo dei dati, metadati e delle banche 

dati

Catalogo dei dati, dei metadati definitivi e delle relative banche dati in possesso delle amministrazioni, da 

pubblicare anche  tramite link al Repertorio nazionale dei dati territoriali (www.rndt.gov.it), al  catalogo dei 

dati della PA e delle banche dati  www.dati.gov.it e e  http://basidati.agid.gov.it/catalogo gestiti da AGID

Tempestivo 

Art. 53, c. 1,  

bis, d.lgs. 

82/2005

Regolamenti
Regolamenti che disciplinano l'esercizio della facoltà di accesso telematico e il riutilizzo dei dati, fatti salvi 

i dati presenti in Anagrafe tributaria
Annuale

Art. 9, c. 7, d.l. 

n. 179/2012 

convertito con 

modificazioni 

dalla L. 17 

dicembre 2012, 

n. 221 

Obiettivi di accessibilità

(da pubblicare secondo le indicazioni 

contenute nella circolare dell'Agenzia per 

l'Italia digitale n. 1/2016 e s.m.i.) 

Obiettivi di accessibilità dei soggetti disabili agli strumenti informatici per l'anno corrente (entro il 31 

marzo di ogni anno) e lo stato di attuazione del "piano per l'utilizzo del telelavoro" nella propria 

organizzazione

Annuale 

(ex art. 9, c. 7, D.L. n. 

179/2012)

Altri contenuti Dati ulteriori

Art. 7-bis, c. 3, 

d.lgs. n. 33/2013

Art. 1, c. 9, lett. 

f), l. n. 190/2012

Dati ulteriori

(NB: nel caso di pubblicazione di dati non 

previsti da norme di legge si deve 

procedere alla anonimizzazione dei dati 

personali eventualmente presenti, in virtù 

di quanto disposto dall'art. 4, c. 3, del 

d.lgs. n. 33/2013)

Dati, informazioni e documenti ulteriori che le pubbliche amministrazioni non hanno l'obbligo di pubblicare 

ai sensi della normativa vigente e che non sono riconducibili alle sottosezioni indicate

Ciascuna  P.O per le 

materie di propria 

competenza

Accessibilità e catalogo 

dei dati,metadati e 

banche dati

Altri contenuti Accesso civio

Altri contenuti

P.O. Area

Amministrativa

Ciascuna  P.O per le 

materie di propria 

competenza



 

 
SEZIONE 3. ORGANIZZAZIONE E CAPITALE UMANO 

 

3.1 Sottosezione di programmazione - Struttura organizzativa 
 
La struttura organizzativa è stata definita con deliberazione della Giunta Comunale n. 48 del 
23/3/2019, con l’istituzione di n. 4 aree funzionali, di seguito indicate: 
 
- Area Amministrativa 
- Area Servizi Finanziari e Polizia Municipale 
- Area Tecnica (Urbanistica, Edilizia, Suap , Lavori Pubblici e Manutenzioni) 
- Area Servizi Sociali - Educativi - Cultura – Turismo 
 
Al vertice di ciascuna Area è posto un Responsabile con incarico di elevata qualificazione, 
individuato con apposito decreto del Sindaco, ai sensi dell’art.50, comma 10 del D.lgs. 267 del 
18/08/2000 “ Teso Unico delle leggi sull’ordinamento degli Enti Locali, dell’art. 21,comma 4.  
 
3.2 Sottosezione di programmazione - Organizzazione del lavoro agile 
 
Per quanto riguarda le modalità attuative del lavoro agile si rinvia ai contenuti della Deliberazione di 
Giunta Comunale n. 81 del 15/06/2023 che disciplina gli accordi individuali con il lavoratore. 
 
3.3. Sottosezione di programmazione - Piano Triennale dei Fabbisogni di Personale 
 
L’art. 6 del D.Lgs. 30 marzo 2001, n. 165, come modificato dal D.Lgs 25 maggio 2017, n. 75 dispone 
che: 
 «2. Allo scopo di ottimizzare l’impiego delle risorse pubbliche disponibili e perseguire obiettivi di 
performance organizzativa, efficienza, economicità e qualità dei servizi ai cittadini, le 
amministrazioni pubbliche adottano il piano triennale dei fabbisogni di personale, in coerenza con 
la pianificazione pluriennale delle attività e della performance, nonché con le linee di indirizzo 
emanate ai sensi dell’articolo 6-ter. Qualora siano individuate eccedenze di personale, si applica 
l’articolo 33. Nell’ambito del piano, le amministrazioni pubbliche curano l'ottimale distribuzione 
delle risorse umane attraverso la coordinata attuazione dei processi di mobilità e di reclutamento 
del personale, anche con riferimento alle unità di cui all’articolo 35, comma 2. Il piano triennale 
indica le risorse finanziarie destinate all’attuazione del piano, nei limiti delle risorse quantificate 
sulla base della spesa per il personale in servizio e di quelle connesse alle facoltà assunzionali 
previste a legislazione vigente; 
 3. In sede di definizione del piano di cui al comma 2, ciascuna amministrazione indica la consistenza 
della dotazione organica e la sua eventuale rimodulazione in base ai fabbisogni programmati e 
secondo le linee di indirizzo di cui all’articolo 6-ter, nell’ambito del potenziale limite finanziario 
massimo della medesima e di quanto previsto dall’articolo 2, comma 10-bis, del decreto-legge 6 
luglio 2012, n. 95, convertito, con modificazioni, dalla legge 7 agosto 2012, n. 135, garantendo la 
neutralità finanziaria della rimodulazione. Resta fermo che la copertura dei posti vacanti avviene nei 
limiti delle assunzioni consentite a legislazione vigente.». 
 
Il Decreto del Presidente della Repubblica del 24 giugno 2022, n. 81 recante “Regolamento recante 
individuazione degli adempimenti relativi ai Piani assorbiti dal Piano integrato di attività e 
organizzazione (PIAO)”, pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale Serie Generale n. 151 del 30 giugno 



2022, stabilisce all’art. 1, comma 3, che “Le amministrazioni pubbliche di cui all'articolo 1, comma 
2, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, con non più di cinquanta dipendenti sono tenute al 
rispetto degli adempimenti stabiliti nel decreto del Ministro della pubblica amministrazione di cui 
all’articolo 6, comma 6, del decreto-legge n. 80 del 2021.”.  

Il Decreto del Ministro per la Pubblica Amministrazione del 30 giugno 2022 concernente la 
definizione del contenuto del PIAO, nonché le modalità semplificate per l’adozione dello stesso per 
gli Enti con meno di 50 dipendenti, stabilisce all’art. 2, comma 1, (in combinato disposto con l’art. 6 
del Decreto medesimo, che reca le modalità semplificate per la redazione del PIAO per le 
amministrazioni con meno di cinquanta dipendenti), che il PIAO contiene la scheda anagrafica 
dell’Amministrazione ed è suddiviso nelle Sezioni di cui agli artt. 3, 4 e 5 del Decreto stesso e 
ciascuna Sezione è a sua volta ripartita in sottosezioni di programmazione, riferite a specifici ambiti 
di attività amministrativa e gestionale, tra le quali: 

- la SEZIONE 3. ORGANIZZAZIONE E CAPITALE UMANO:
a. Sottosezione di programmazione Struttura organizzativa;
b. Sottosezione di programmazione Organizzazione del lavoro agile;
c. Sottosezione di programmazione Piano Triennale dei Fabbisogni di Personale.

In data 16/11/2022 è stato sottoscritto CCNL Funzioni Locali 2019-2021 che prevede l’adozione del 
presente Piano previa  informazione sindacale, avvenuta in data 23/12/2023. 

Il Piano Triennale dei Fabbisogni di Personale 2024-2026 è stato calcolato con le nuove retribuzioni 
tabellari del CCNL Funzioni Locali 2019-2021, sottoscritto il 16/11/2022. 

Visto che il CCNL Funzioni Locali 2019-2021 sottoscritto in data 16/11/2022 prevede un nuovo 
ordinamento professionale con decorrenza 1° aprile 2023, come di seguito descritto: 

Ordinamento professionali fino al 31/3/2023 Ordinamento professionali dal 1° aprile 2023 
A   – da A1 a A6 AREA   DEGLI OPERATORI 
B   – da B1 a B8 
   B   – da B3 a B8 

AREA   DEGLI OPERATORI ESPERTI 

C   – da C1 a C6 AREA   DEGLI ISTRUTTORI 
D   – da D1 a D7 E POSIZIONI
ORGANIZZATIVE 

AREA   DEI FUNZIONARI E 
DELL’ELEVATA QUALIFICAZIONE 

Il D.L. n. 36/2022 (PNRR 2) prevede l’esclusione dal computo degli spazi assunzionali (ex art. 33, 
comma 2, D.L. 34/2019) del costo dei soli arretrati contrattuali 2019-2021 ma non dei nuovi importi 
degli stipendi a regime dal 2022. 

Il decreto-legge 34/2019, articolo 33, e in sua applicazione il DPCM 17 marzo 2020, ha delineato un 
metodo di calcolo delle capacità assunzionali completamente nuovo rispetto al sistema previgente 
come introdotto dall’art.3 del D.L. 90 del 24/6/2014 conv. in L.114 del 11/08/2014 e successive 
integrazioni. 

Viste le “Linee di indirizzo per l’individuazione dei nuovi fabbisogni professionali da parte delle 
Amministrazioni Pubbliche” (Decreto Ministro Pubblica Amministrazione in data 22/07/2022 
pubblicato in G.U. del 14/09/2022). 

Vista la Circolare Ministeriale esplicativa n.17102/110/1 in data 08/06/2020, sottoscritta dal Ministro 
per la Funzione Pubblica. 



Richiamato il parere MEF RGS Ministero dell’Economia e delle Finanze – Dipartimento Ragioneria 
Generale dello Stato n.12454 del 15/01/2021. 

Considerato che il nuovo regime trova fondamento non nella logica sostitutiva del turnover, legata 
alle cessazioni intervenute nel corso del quinquennio precedente, ma su una valutazione complessiva 
di sostenibilità della spesa di personale rispetto alle entrate correnti del Comune. 

Preso atto che ai sensi dei conteggi effettuati secondo la nuova disciplina, il parametro di spese di 
personale su entrate correnti come da ultimo consuntivo approvato risulta essere pari al 25,12%, e 
che pertanto il Comune si pone al di sotto del primo “valore soglia”, che risulta essere il 27,20%, 
secondo la classificazione indicata dal DPCM all’articolo 4, tabella 1. 

Rilevato che secondo l’art. 4 comma 2 del citato decreto “i comuni che si collocano al di sotto del 
valore soglia di cui al comma 1, fermo restando quanto previsto dall'art. 5, possono incrementare la 
spesa di personale registrata nell'ultimo rendiconto approvato, per assunzioni di personale a tempo 
indeterminato, (…) sino ad una spesa complessiva rapportata alle entrate correnti, secondo le 
definizioni dell'art. 2, non superiore al valore soglia individuato dalla Tabella 1 del comma 1 di 
ciascuna fascia demografica”. 

Rilevato pertanto che il Comune di LUCIGNANO dispone di un margine di potenziale maggiore 
spesa pari a € 82.070,54 fino al raggiungimento del primo valore soglia (vedi conteggi come da 
schema allegato A). 

Dato atto che l’importo di € 82.070,54 non è superiore all’incremento massimo ipotetico di spesa per 
l’anno 2024 che è pari ad € 312.642,27 (28% della spesa del personale dell’anno 2018). 

Evidenziato che le nuove assunzioni e/o proroghe di contratti già in essere previste nella 
programmazione triennale del fabbisogno del personale per il periodo 2023- 2025 (annualità 2023), 
si sono effettivamente concretizzate. 

Visto che i limiti finanziari previsti dall’art. 1, commi 557 e ss. della legge n. 296/2006, non si 
applicano altresì alle assunzioni di personale stagionale assunto con forme di contratto a tempo 
determinato, che sono strettamente necessarie a garantire l’esercizio delle funzioni di polizia locale 
in ragione di motivate caratteristiche socio-economiche e territoriali connesse a significative presenze 
di turisti nei comuni con popolazione compresa tra 1000 e 5000 abitanti. 

Dato atto che la proroga dell’assunzione di n. 1 Agente di Polizia Municipale non viene considerata 
assunzione di personale stagionale e pertanto la relativa spesa viene computata nei limiti finanziari 
previsti dall’art. 1, commi 557 e ss. della legge n. 296/2006. 

Dato atto che la spesa di personale per la proroga dell’assunzione di n. 1 Assistente sociale trova 
totalmente copertura nei finanziamenti di cui al Fondo Povertà (Fondo nazionale per la lotta alla 
povertà e all'esclusione sociale), le cui risorse sono trasferite dal Comune di Cortona, capofila della 
Conferenza della Zona Val di Chiana Aretina. 

Visto l’articolo 3, comma 9, lett. b), del decreto-legge 24 giugno 2014, n. 90, così come sostituito in 
sede di conversione dalla legge 11 agosto 2014, n. 114, che ha inserito nel corpo dell’art. 9, comma 
28, del d.l. n. 78 del 2010 un nuovo periodo in cui espressamente esclude l’applicazione dei limiti di 
spesa previsti dalla disposizione nel caso in cui il costo del personale sia coperto da finanziamenti 



specifici aggiuntivi o da fondi dell’Unione europea e nell'ipotesi di cofinanziamento, i limiti 
medesimi non si applicano con riferimento alla sola quota finanziata da altri soggetti. 

Dato atto che il margine di spesa di cui al presente atto, sulla base delle indicazioni disponibili anche 
per quanto riguarda le entrate correnti nell’arco del prossimo triennio, consente l’adozione del 
suddetto programma di reclutamento senza superare il “valore soglia” sopra citato. 

Considerato inoltre che, ai sensi dell’art. 1 comma 557-quater legge 27 dicembre 2006, n. 296 gli enti 
sono tuttora tenuti a rispettare, nell’ambito della programmazione triennale dei fabbisogni di 
personale, il contenimento delle spese di personale con riferimento al valore medio del triennio 2011-
2013. 

 Rilevato a tal fine che il valore medio della spesa di personale del 2011-2013 è pari ad € 1.097.931,65 
e che la spesa di personale di cui al c.557 – art. 1 – L.292/2006 in sede previsionale 2024/2026, si 
mantiene in diminuzione rispetto al 2011-2013, anche tenendo conto del fatto che ai sensi dell’art. 7 
del DPCM “La maggior spesa per assunzioni di personale a tempo indeterminato derivante da 
quanto previsto dagli articoli 4 e 5 non rileva ai fini del rispetto del limite di spesa previsto dall'art. 
1, commi 557-quater e 562, della legge 27 dicembre 2006, n. 296”. 

 Visti: 
- l’art. 16 della L.183/2011 e l’art. 33 del D.Lgs 165/2001, che dispongono l’obbligo di procedere
alla ricognizione annuale delle situazioni di soprannumero o eccedenze di personale, prevedendo, in
caso di inadempienza il divieto di instaurare rapporti di lavoro con qualunque tipologia di contratto
pena la nullità degli atti posti in essere;
- l’art. 27 comma 9 del DL 66/2017 secondo il quale la mancata attivazione della piattaforma di
certificazione dei crediti determina il divieto di assunzioni;
- l’art. 6 comma 6 del D.Lgs. 165/2001 che prevede che la mancata adozione del Piano di Azioni
Positive per le pari opportunità previsto dal D.Lgs 198/2006 determina l’impossibilità di procedere a
nuove assunzioni.

 Preso atto che: 
- è stata effettuata la ricognizione annuale di eccedenze di personale, attraverso la certificazione
prodotta dal responsabile del Servizio Finanziario e Personale dell’Ente, sotto riportata, e che tale
ricognizione ha dato esito negativo;
- è stata attivata la piattaforma di certificazione dei crediti;
- il Piano di Azioni Positive per il triennio 2024-2026, è inserito nel presente PIAO 2024-2026 -
Sezione 2 – Sottosezione b. Valore pubblico, performance e anticorruzione.

 Dato atto che ai sensi delle Linee di indirizzo di cui al DPCM 22 luglio 2022 pubblicato in G.U. del 
14/09/2022 la programmazione del fabbisogno del personale richiede la rimodulazione quantitativa e 
qualitativa della propria consistenza del personale, e cioè la rappresentazione dell’attuale situazione 
di personale in forza e delle eventuali integrazioni necessarie al raggiungimento degli obiettivi 
assegnati dall’Ente. 

Si ritiene pertanto di aggiornare i reclutamenti fabbisogni di personale per il triennio 2024-2026, 
approvando la nuova rimodulazione quantitativa e qualitativa della propria consistenza del personale 
del Comune di Lucignano, secondo le linee di indirizzo di cui al DPCM 22 luglio 2022 pubblicato in 
G.U. del 14/09/2022 (Allegato B); 



 Rilevato che il costo della consistenza del personale così come delineata nel presente fabbisogno, 
rientra nella programmazione finanziaria complessivamente già esistente, e pertanto si muove entro 
i limiti finanziari di cui all’art. 1 comma 557 L. 296/2006. 

 Dato atto che la spesa di personale di cui al presente atto è prevista in coerenza con gli altri strumenti 
di programmazione economico finanziario e con il redigendo bilancio di previsione 2024-2026. 

 Evidenziati che sono rispettati e salvaguardati il pareggio di bilancio e gli equilibri stabiliti dal 
vigente ordinamento contabile ed in particolare dall’art.162, comma 6 del D.Lgs.n.267/2000 ed è 
mantenuto, pertanto, il rispetto dei vincoli di finanza pubblica di cui alla legge n.145/2018.  

 Considerato che sulla base della normativa sopra richiamata per poter procedere alle assunzioni 
previste nel Piano di fabbisogno di personale è necessario che l’Organo di Revisione asseveri il 
rispetto pluriennale dell’equilibrio di bilancio. 

Acquisito il parere del Revisore dei Conti ai sensi dell’art. 239 D.Lgs 267/2000 in ordine al presente 
fabbisogno, allegato all’atto di approvazione del PIAO in argomento. 

Tutto ciò premesso si riporta qui di seguito la programmazione triennale del fabbisogno del personale 
per il periodo 2024-2026, mediante le seguenti assunzioni in regime ordinario: 

 Anno 2024 

- proroga dell’assunzione di n. 1 Agente di Polizia Municipale categoria C1/C1 a tempo pieno e
determinato per il periodo di un anno con decorrenza 1° febbraio 2024.

- assunzione a tempo pieno e indeterminato con decorrenza 1° marzo 2024 di n. 1 Funzionario
Tecnico - Specialista in attività tecniche e progettuali - AREA DEI FUNZIONARI
DELL’ELEVATA QUALIFICAZIONE da assegnare all’Area Tecnica tramite mobilità
volontaria o scorrimento graduatoria di concorso di altro Ente o concorso dell’Ente o concorso
realizzato congiuntamente con altro Ente o procedura di interpello (se prevista dalla normativa)
oppure assunzione della figura di cui sopra mediante conferimento di incarico ai sensi dell’art.
110, comma 1^, D. Lgs.vo n. 267/’00 a tempo pieno/parziale (minimo 30 ore) e determinato per
la durata di tre anni, eventualmente prorogabile per due anni, ai sensi del D.lgs. n. 165 del 2001,
art. 19, nel testo modificato dal D.L. n. 115 del 2005, art. 14-sexies, convertito con modificazioni
nella L. n. 168 del 2005. L’ente si riserva di anticipare o posticipare l’assunzione in base a
esigenze organizzative interne.

- proroga dell’assunzione di n. 1 Assistente sociale – AREA FUNZIONARI a tempo parziale
(50%) e determinato per sei mesi dal 1° giugno 2024 e per sei mesi dal 1° dicembre 2024, dando
atto che la suddetta proroga sarà attuata soltanto nel caso in cui la relativa spesa trovi totale
copertura nei finanziamenti di cui al Fondo Povertà o in finanziamenti specifici di altri Enti o in
fondi dell’Unione europea.

- Assunzione di n. 1 Istruttore Amministrativo – AREA ISTRUTTORI da assegnare all’Area
Amministrativa, tramite mobilità volontaria o scorrimento graduatoria di concorso di altro Ente
o concorso dell’Ente o concorso realizzato congiuntamente con altro Ente o procedura di
interpello (se prevista dalla normativa).

 Anno 2025 

- Assunzione di n. 1 operaio – AREA OPERATORI ESPERTI da assegnare all’Area Tecnica,
tramite mobilità volontaria o scorrimento graduatoria di concorso di altro Ente o concorso o
interpello.



 Anno 2026 

Nessuna nuova assunzione. 

 DISPOSIZIONI COMUNI 

Il programma assunzionale mantiene il rispetto pluriennale dell'equilibrio di bilancio asseverato 
dall'organo di revisione, e determina una spesa non superiore a quella prevista dall’art. 4 del citato 
DPCM 17 marzo 2020 (allegato A). 

La nuova rimodulazione quantitativa e qualitativa della consistenza del personale del Comune di 
Lucignano, secondo le linee di indirizzo di cui al DPCM 22 luglio 2022 pubblicato in G.U. del 
14/09/2022 è riportata nell’Allegato B. 

La spesa di personale di cui al presente atto è prevista in coerenza con gli altri strumenti di 
programmazione economico finanziario e con il redigendo bilancio di previsione 2024-2026. 

La programmazione triennale sarà rivista annualmente e comunque potrà essere aggiornata in 
relazione a nuove e diverse esigenze, in relazione alle limitazioni o vincoli derivanti da modifiche 
delle norme in materia di facoltà occupazionali e di spesa e in considerazione delle nuove disposizioni 
stabilite con il CCNL Funzioni Locali 2019-2021 sottoscritto il 16 novembre 2022. 



Abitanti 3419 Prima soglia Seconda soglia
Anno  2024 27,20% 31,20% % €

28,00% 312.642,27 €
FCDE 123.693,00 €

Ultimo Rendiconto 4.277.016,81 € Media ‐ FCDE 3.954.208,64 €
Penultimo rendiconto 4.038.206,07 €
Terzultimo rendiconto 3.918.482,04 € % €

8,26% 82.070,54 €

Ultimo rendiconto 993.474,21 €
Anno 2018 1.116.579,53 €

2020 2021 2022 2023 2024
29,50% 33,50% 23,00% 29,00% 33,00% 34,00% 35,00%
28,60% 32,60% 23,00% 29,00% 33,00% 34,00% 35,00%
27,60% 31,60% 20,00% 25,00% 28,00% 29,00% 30,00%
27,20% 31,20% 19,00% 24,00% 26,00% 27,00% 28,00%
26,90% 30,90% 17,00% 21,00% 24,00% 25,00% 26,00%
27,00% 31,00% 9,00% 16,00% 19,00% 21,00% 22,00%
27,60% 31,60% 7,00% 12,00% 14,00% 15,00% 16,00%
28,80% 32,80% 3,00% 6,00% 8,00% 9,00% 10,00%
25,30% 29,30% 1,50% 3,00% 4,00% 4,50% 5,00%

Prima fascia

Incremento spesa ‐ I FASCIARapporto Spesa/Entrate
25,12%

Incremento spesa personale massimo annuoSeconda soglia

Impegni di competenza per spesa complessiva per tutto il personale dipendente a tempo indeterminato e determinato, per i rapporti di collaborazione coordinata e continuativa, 
per la somministrazione di lavoro, per il personale di cui all'art. 110 del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, nonche' per tutti i soggetti a vario titolo utilizzati, senza 
estinzione del rapporto di pubblico impiego, in strutture e organismi variamente denominati partecipati o comunque facenti capo all'ente, al lordo degli oneri riflessi ed al netto 
dell'IRAP, come rilevati nell'ultimo rendiconto della gestione approvato; 

Entrate Correnti

Entrate correnti

Fasce demografiche

Comuni da 1.000 a 1.999 abitanti;
Comuni con meno di 1.000 abitanti;

Spesa del personale

Spesa del Personale

Incremento massimo ipotetico spesa

ALLEGATO A ‐ Calcolo delle capacità assunzionali di personale a tempo indeterminato dei comuni.
Ai sensi dell'art. 33 del DL 34/2019 e del Decreto 17 marzo 2020

Comuni da 250.000 a 1.499.999 abitanti;
Comuni con 1.500.000 di abitanti e oltre.

Collocazione ente

Comuni da 2.000 a 2.999 abitanti;

Incremento spesa

82.070,54 €

Media degli accertamenti di competenza riferiti alle entrate correnti relative agli ultimi tre rendiconti approvati, considerate al netto del fondo crediti di dubbia esigibilità stanziato 
nel bilancio di previsione relativo all'ultima annualita' considerata. 

Prima soglia

Utilizzo massimo margini assunzionali

0,00 €

Comuni da 3.000 a 4.999 abitanti;
Comuni da 5.000 a 9.999 abitanti;
Comuni da 10.000 a 59.999 abitanti;
Comuni da 60.000 a 249.999 abitanti;

FCDEMargini assunzionali
0,00 €



ALLEGATO B

Nr Categoria Con 13^ 01/01/2023 Costo - ruolo Nr Costo - non ruolo Nr Costo - Art. 110 in uscita in entrata Totale
4 FUNZIONARIO ELEVATA QUALIFICAZIONE 25.146,71 23.212,35 92.849,40 1 25.146,71 0,83 20.955,59 20.955,59 20.955,59 138.951,71
8 ISTRUTTORE 23.175,61 21.392,87 185.404,87 1 23.175,61 0 0,00 0,00 0,00 208.580,48
10 OPERATORE ESPERTO* 20.620,72 19.034,51 210.706,75 0 0,00 0 0,00 0,00 0,00 210.706,75

OPERATORE 19.548,07 18.044,37 0,00 0 0,00 0 0,00 0,00 0,00 0,00
22,00 488.961,03 2,00 48.322,32 0,83 20.955,59 20.955,59 20.955,59 558.238,94

Nr Categoria** Con 13^ 01/01/2023 Costo - ruolo Nr Costo - non ruolo in uscita in entrata Totale
0,5 FUNZIONARIO ELEVATA QUALIFICAZIONE 25.146,71 23.212,35 0,5 12.573,36 12.573,36

570.812,30

** Assistente Sociale - Finanziato con Fondo povertà (18 ore)

Stipendio tabellare
Valori in Euro per 12 mensilità cui aggiungere la 13ma 

mensilità
Categoria

* di cui 4.499,56 come differenziale storico B1-B3 relativo a n. 4 dipendenti di ruolo



ALLEGATO B

Costo Oneri (cpdel+inadel) Totale
Costi presunti di dotazione
Totale personale ruolo 488.961,03 €     146.199,35 € 635.160,37 €      
Totale personale non ruolo - art. 110 20.955,59 €       6.265,72 € 27.221,32 €        
Spesa personale a tempo determinato 48.322,32 €       14.448,37 € 62.770,70 €        
Totale Costi presunti di dotazione 558.238,94 €     166.913,44 € 725.152,38 €      
Fondo risorse decentrate comprese PEO 140.054,95 €     41.876,43 € 181.931,38 €      
Posizioni organizzative 38.250,00 €       11.436,75 € 49.686,75 €        
Altre voci (comandi, strardinario) se non incluse 23.370,12 €       6.987,67 € 30.357,79 €        

759.914,01 €     227.214,29 € 987.128,30 €      

Costo Oneri Totale
Spese per il Segretario 25.000,00 €       7.475,00 € 32.475,00 €        

784.914,01 €     234.689,29 € 1.019.603,30 €   

Spese per il personale appartenente alle categorie protette, nel 
limite della quota d’obbligo 20.620,72 €       6.165,60 € 26.786,31 €        Importi da escludere limite di Spesa del Personale
Spesa per personale in convenzione - quota di spesa di 
competenza altri enti Spesa per personale in convenzione - 
quota di spesa di competenza altri enti

12.573,36 €       3.759,43 € 16.332,79 €        
Importi da escludere limite di Spesa del Personale

976.484,20 €      

irap su 1.019.603,30 € 86.666,28 €        
17.324,00 €        Importi da escludere limite di Spesa del Personale

20.620,72 irap categoria protetta 2.348,61 €          
66.993,67 €        

909.490,52 €      Soggetto al limite di Spesa del Personale

Costo Oneri Totale
N. 1 FUNZIONARIO ELEVATA QUALIFICAZIONE
Assistente Sociale - Fondo Povertà 50% 12.573,36 €       3.759,43 € 16.332,79 €        

irap 1.388,29 €          
17.721,08 €        Non Soggetto al limite di Spesa del Personale

Irap dovuta

VERIFICA LIMITI
COSTI PREVISTI DA DOTAZIONE

Limiti di spesa ex art. 1 comma 
557

1.097.931,65

 irap compensata da dichiarazione annuale 



COMUNE DI LUCIGNANO 
(Prov. di Arezzo) 

ATTESTAZIONE 
RICOGNIZIONE PER L’ANNO 2024 

DI EVENTUALI SITUAZIONI DI ESUBERO NELL’ORGANICO DELL’ENTE 

Visto l’art. 33 del D. Lgs. 30 marzo 2001, n. 165, così come sostituito dall’art. 16, 
comma 1, della legge 12 novembre 2011, n. 183 (legge di stabilità 2012), che ai primi tre 
commi, testualmente dispone: 

“Art. 33 (Eccedenze di personale e mobilità collettiva). 
1. Le pubbliche amministrazioni che hanno situazioni di soprannumero o

rilevino comunque eccedenze di personale, in relazione alle esigenze
funzionali o alla situazione finanziaria, anche in sede di ricognizione
annuale prevista dall’articolo 6, comma 1, terzo e quarto periodo, sono
tenute ad osservare le procedure previste dal presente articolo dandone
immediata comunicazione al Dipartimento della Funzione Pubblica.

2. Le amministrazioni pubbliche che non adempiono alla ricognizione annuale
di cui al comma 1 non possono effettuare assunzioni o istaurare rapporti di
lavoro con qualunque tipologia di contratto pena la nullità degli atti posti in
essere.

3. La mancata attivazione delle procedure di cui al presente articolo da parte
del dirigente responsabile è valutabile ai fini della responsabilità
disciplinare.”;

SI ATTESTA 

che all’interno del Comune di Lucignano, non risultano situazioni di soprannumero o che 
comunque rilevino eccedenze di personale, in relazione alle esigenze funzionali o alla 
situazione finanziaria dell’Ente. 

Lucignano, 23/12/2023 

Il responsabile dell’Area Servizi Finanziari 
F.to Dott.ssa Valentina Collini



 

 
SEZIONE 4. MONITORAGGIO 

 

 

Il monitoraggio del Piano Integrato di Attività e Organizzazione (PIAO), ai sensi dell’art. 6, comma 
3 del decreto legge 9 giugno 2021, n. 80, convertito, con modificazioni, in legge 6 agosto 2021, n. 
113, nonché delle disposizioni di cui all’art. 5, del Decreto del Ministro per la Pubblica 
Amministrazione concernente la definizione del contenuto del Piano Integrato di Attività e 
Organizzazione (PIAO) sarà effettuato: 
- secondo le modalità stabilite dal decreto legislativo 27 ottobre 2009, n. 150 (relazione annuale di 
attività dei responsabili di servizio e relativa valutazione validata dal nucleo di valutazione mediante 
verbale le cui risultanze sono prese d’atto dalla Giunta ai fini dell’attribuzione dell’indennità di 
risultato) per quanto attiene alle sottosezioni “Valore pubblico” e “Performance”; 
- secondo le modalità definite dall’ANAC, relativamente alla sottosezione “Rischi corruttivi e 
trasparenza”; 
- su base triennale dal Nucleo di valutazione, ai sensi dell’articolo 147 del decreto legislativo 18 
agosto 2000, n. 267, relativamente alla Sezione “Organizzazione e capitale umano”. 


	Dato atto che la spesa di personale per la proroga dell’assunzione di n. 1 Assistente sociale trova totalmente copertura nei finanziamenti di cui al Fondo Povertà (Fondo nazionale per la lotta alla povertà e all'esclusione sociale), le cui risorse son...



